O 


Querciambiente 


Via alle Cave, 55 
34128 TRIESTE (TS) 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2019 


Via alle Cave, 55 
34128 TRIESTE (TS) 
tel. +39 040 572370 int.106 


771592169468 


tel. +39 040 572370 int.106 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


TRIESTE - VIAMAZZINI 14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 www.ilpiccolo.it 
TEL.0403738111 MONFALCONE - VIAF.LLIROSSELLI20, TEL.0481790201 | EMAIL:piccolo@ilpiccolo.it 


POSTE ITALIANE SPA - SPED. ABB. POST. 
353/2003 (CONV.L.48-27/02/2004) 
ART.1,COM.1,DCBTS 


€ 1,30 Slovenia € 1,30 


ANNO 139 
CroaziaKN10 N°6 


2: 


| DASA DRNDIC, RICORDI 
DI UN OSCURO ’900 


Torna il primo Pasolini AI Rossetti il Pirandello 
con “Poesie a Casarsa” di “Così è (se vi pare)” 
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Il caso Trieste su Bbc e Cnn 
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Dalle candele alla paglia: i tre giorni del Natale serbo ortodosso 


î MALATO LASCIATO SOLO 
l LA BADANTE 26ENNE 


È stato un grande messaggio di pace quello che ha voluto diffondere ieri,inoc- — pongonolagrandemaggioranza della comunità di culto serbo ortodosso di Trie- -  FINISCESOTTO PROCESSO 
casione del Natale della chiesa serbo ortodossa, il parroco deltempio diviaSan —steechesisonoraccoltiin preghiera nella loro chiesa. Foto Massimo Silvano 
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L’elenco completo dei biglietti 
baciati dalla Dea Bendata 
A Monfalcone vinti 25 mila euro 


Reddito di cittadinanza —Carbonizzati 
nello schianto: 


a 45 mila famiglie del FVS è un indagato 
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Rivoluzione in casa Ferrari 
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za.Trieste fala parte delleone. UNA N UOVA SFIDA delterribile schianto sulVallone. 
BALLICO/ALLEPAG.2E3 PERLEUROPA CARPINELLI/APAG.10 


Alma pronta a ingaggiare Dragié 
Lutto da oltreoceano: addio 


Il rogo dell'auto sul Vallone a Ben Coleman, eroe Stefanel 


Il Mercato coperto 

fino a venerdì 

in tv con la Isoardi if 
LORENZO DEGRASSI ISTITUTO FISIOTERAPICO 


I ncursione ieri mattina al Mercato co- 
perto comunale di Trieste perla sto- 
rica trasmissione televisiva “La Prova 
del cuoco”, il programma di Rai Uno, 
condotto da Elisa Isoardi. 


Via Silvio Pellico 6 
Tel. 040 370530 
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Arriva il reddito 
di cittadinanza 
In Fvg assegni 
per 45 mila nuclei ©}; 


Definita la platea di beneficiari con Isee sotto i 9.360 euro 
A Trieste il record di potenziali destinatari. Pordenone in coda 


Marco Ballico 


TRIESTE. Il paletto definito nel- 
le bozze di fine anno viene 
confermato nella stesura del 
decreto che varerà il reddito 
di cittadinanza: il tetto dell’I- 
see è fissato a quota 9.360 eu- 
ro. Una cifra da incrociare 
con le dichiarazioni sostituti- 
ve uniche presentate nel 
2016 in Friuli Venezia Giulia, 
gli ultimi dati disponibili. Se 
ne deduce la potenziale pla- 
tea di beneficiari in regione: 
circa 45 mila famiglie. 

E la misura bandiera del 
Movimento 5 Stelle al gover- 


Il contributo di base 
vale 780 euro mensili 
con tagli di 280 euro 
per chi possiede casa 


no. I soldi sono stati stanziati 
nell'ultimo Bilancio: 7,1 mi- 
liardi per il 2019 (ma se ne 
spenderanno 6,1 tenendo 
conto della partenza in corso 
d’anno e di un’adesione attor- 
no al90%). L’ultima versione 
del testo consente una prima 
simulazione. Con una soglia 
Isee fissata a 9.360 euro, l’as- 
segno” di povertà Istat (780 
euro) moltiplicato per 12 me- 
si, tornano utili le Dsu del 
Fvg. Sottoi9 mila euro di Isee 
ordinario si collocano 43.600 
famiglie. Con 360 euro in più, 
a toccare appunto il tetto dei 
9.360, si potrebbe verosimil- 
mente raggiungere le 45 mila 


unità. 

Il primato di potenziali de- 
stinatari andrebbe alla Vene- 
zia Giulia. A Trieste, sempre 
sulla base delle Dsu 2016, so- 
no 10.900 le famiglie che be- 
neficerebbero del reddito di 
cittadinanza, il 9,1% di quel- 
le residenti. Identica percen- 
tuale in provincia di Gorizia, 
con6 mila famiglie. La provin- 
cia di Udine, con 18 mila nu- 
clei familiari sotto i 9 mila eu- 
ro di Isee (l'incidenza è del 
7,4%), vale a dire il 7,4% del 
totale, spicca invece per valo- 
ri assoluti. Quindi in coda Por- 
denone, con 8.700 famiglie e 
un’incidenza del 6,6% sul to- 
tale di quelle residenti in pro- 
vincia. 

Una platea molto vasta, 
maggiore di quella che verrà 
realmente beneficiata dalla 
misura. Perché, stando a 
quanto filtra da Roma, i crite- 
ri d’accesso non si limiteran- 
no all’indicatore della situa- 
zione economica equivalen- 
te. Il nodo, in particolare, è 
quello della residenza. Si era 
parlato inizialmente di 5 an- 
ni, anzi quel parametro era 
stato inserito dal governo nel 
Documento programmatico 
inviato a ottobre alla commis- 
sione Ue, lì dove si precisa che 
del sussidio «possono benefi- 
ciare i maggiorenni residenti 
in Italia da almeno 5 anni»: 
un modo per aggirare le nor- 
mative antidiscriminatorie. 
Ma la questione costi ha con- 
vinto l’esecutivo giallo-verde 
aragionare su una permanen- 
za in Italia più restrittiva. 
Stando alla relazione tecnica 


REDDITO DI CITTADINANZA 


I PALETTI 

Isee inferiore a 9.360 euro 
(potenziali beneficiari in Fvg 

circa 45mila famiglie) 

Reddito inferiore a 6.000 euro 
per un single fino a un massimo 
di 12.600 euro per nucleo familiare 
Patrimonio immobiliare, 

al netto della prima casa, 

inferiore a 30.000 euro 
Patrimonio mobiliare inferiore 

a 6.000 euro (10.000 euro 

per un nucleo di tre persone, 

più altri 1.000 euro per ogni figlio 
dal secondo in su e altri 5.000 
per ciascun componente disabile) 
I TEMPI 

Domande da marzo, 

prime erogazioni da aprile-maggio 
LA DURATA 

Massimo di 18 mesi continuativi, 
rinnovabili dopo una pausa 

di un mese 

L'IMPORTO 

Da un minimo di 500 euro 

per un single a un massimo 

di 1.380 euro per nuclei numerosi, 
mPer chi possiede un'abitazione 
decurtazione di 280 euro. 

®Per chi paga un mutuo 
integrazione di 150 euro 

GLI OBBLIGHI 

Due percorsi di sostegno: 

Patto di inclusione sociale 

o Patto per il lavoro 

Disponibilità al lavoro, 
accettazione di almeno 

una di tre offerte 


x 


VE 


b ® 
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che accompagna la bozza di 
decreto, con i 5 anni di resi- 
denza le famiglie interamen- 
te straniere sarebbero 200 mi- 
la in Italia su un totale stima- 
to di 1 milione 365mila nu- 
clei (per 4,6 milioni di perso- 
ne) e assorbirebbero 1,2 mi- 
liardi, una quota che il gover- 
no ha inteso ridurre raddop- 
piando il requisito della citta- 
dinanza a 10 anni, unavia d’u- 
scita che dovrà fare i conti con 
Consulta e Corte europea di 


giustizia. 

Nella bozza compaiono an- 
che i paletti reddituali: non si 
dovranno superare i 6.000 eu- 
ro per un single e i 12.600 eu- 
ro in caso di famiglia con più 
persone. Sotto esame anche il 
patrimonio immobiliare, che 
non dovrà andare oltre i 30 
mila euro, e quello mobiliare: 
stopa6milaeuro, elevati fino 
a 10 mila euro per un nucleo 
di tre persone, e di ulteriori 
1.000 euro perogni figlio suc- 


" 


ba) 
iS 
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cessivo al secondo, più altri 
5mila euro per ogni compo- 
nente con disabilità. Non do- 
vranno poi essere presenti in- 
testatari di auto nuove (im- 
matricolate nei sei mesi prece- 
denti la domanda) o di grossa 
cilindrata (sopra i 1.600 cc), 
moto sopra i 250 cc e barche. 
Con domande da inviare 
all’Inpsamarzo ele prime ero- 
gazioni tra aprile e maggio, si 
potrà beneficiare del nuovo 
sostegno al reddito per un pe- 


Il deputato azzurro interroga sul numero di tessere legate al beneficio 
«Il governo cambia continuamente cifra e prende in giro gli italiani» 


Il forzista Novelli mette sotto tiro 
la «farsa» della stampa delle card 


ILCASO 
e carte per il 
reddito di cit- 
tadinanza so- 


no state stam- 
pate, come ripetutamente 
annunciato dal governo? Se 
sì, quante? Cinque milioni? 
Ma se i nuclei familiari della 


platea di beneficiari sono un 
milione e settecento mila 
quelle che avanzano, tre mi- 
lionietrecentomila, le tenia- 
modiscorta perinuovi pove- 
ri che creerete con le vostre 
politiche?». 

Aporre le domande all’ese- 
cutivo gialloverde è il depu- 
tato di Forza Italia, Roberto 
Novelli, che in un video pub- 


blicato sul suo profilo Face- 
book anticipa i contenuti di 
un’interrogazione. «Hanno 
fatto credere agli italiani - ri- 
corda - che cinque o sei milio- 
ni di tessere per il reddito di 
cittadinanza erano in stam- 
pa, così da essere pronte per 
l’attivazione a inizio 2019. 
Poi hanno spiegato che la 
carta andrà al capofamiglia 


enonadogni singolo compo- 
nente del nucleo familiare. 
Oggi scopriamo che la pla- 
tea complessiva è di poco in- 
feriore ai cinque milioni, pa- 
ri a 1,73 milioni di famiglie. 
Delle due l'una: o nonle han- 
no fatte stampare, e allora 
hanno mentito agli italiani, 
oppure hanno mantenuto 
l'impegnoe allora mi doman- 
do: che ne facciamo di quel- 
le avanzate? Quanti soldi so- 
nostati sprecati?». 

Inogni caso, conclude, si è 
trattato di «una commedia 
che rasenta la farsa, con pro- 
tagonisti principali il vice- 
presidente del Consiglio Lui- 
gi Di Maio, la sottosegreta- 
ria all’Economiaealle Finan- 
ze Laura Castelli, e come 
comparse milioni di italia- 
ni». — 


Ilforzista Roberto Novelli nei corridoi di Montecitorio 
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Regione 


È dla 


é 


ni 


Giovani manifestano a favore di strumenti per il sostegno al reddito. 
Le stime parlano di 45 mila beneficiari del reddito di cittadinanza 


riodo continuativo non supe- 
riore a 18 mesi, rinnovabile 
«previa sospensione dell'ero- 
gazione per un mese». Quan- 
to agli importi, si prevedono 
780 euro mensili per un sin- 
gle con Isee zero. Se si possie- 
de un’abitazione ci sarà però 
una riduzione di 280 euro, 
mentre chi paga un mutuo 
avrà un’integrazione fino a 
150 euro, sempre entro il limi- 
te di 780 euro. Itetti minimi e 
massimi saranno trai 500 ei 


1.330 euro (perinucleinume- 
rosi). Tutti i componenti del- 
la famiglia in età lavorativa 
dovranno però seguire due 
percorsi di sostegno: il Patto 
di inclusione sociale o il Patto 
per il lavoro, a eccezione di 
chi ha compiti di cura di bam- 
bini sotto itre annio di disabi- 
li. Obbligatorio inoltre dare 
immediata disponibilità al la- 
voro accettando almeno una 
ditre offerte «congrue». — 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


IL CASO 


Niente paga senza documenti 
Migranti-lavoratori in ostaggio 


L'allarme della Cgil sul caso dei richiedenti asilo assunti da coop e aziende 
ma rimasti senza stipendio per effetto dei nuovi paletti del decreto sicurezza 


TRIESTE. Poter lavorare, ma 
non poter essere pagati. Un 
paradosso perrichiedenti asi- 
lo impegnati tramite agenzie 
e cooperative, o chiamati di- 
rettamente dalle aziende, in 
diversi settori: dalle pulizie al 
metalmeccanico, dai traspor- 
ti ai servizi in cucina. Il moti- 
vo? Senza carta d’identità, 
l'accredito dello stipendio ri- 
sulta impossibile. 

E la Cgil regionale a rende- 
re noto il caso. Lo fa con il se- 
gretario Villiam Pezzetta: «Ci 
sono decine e decine di segna- 
lazioni che raccontano 
dell’improvviso intoppo do- 
vuto al decreto Sicurezza. 
Qualche migrante rischia ora 
pure di essere licenziato da 
datori di lavoro che non san- 
no come procedere al paga- 
mento». 

Ildiritto allavoro c'è. Decor- 
si 60 giorni dalla presentazio- 
ne della domandadi protezio- 
ne internazionale, ai richie- 
denti è infatti consentito svol- 
gere attività lavorativa se il 
procedimento di esame della 
domanda non è concluso e il 
ritardo non può essere attri- 
buito al richiedente stesso. 
Ma con il decreto Sicurezza, 
informa la Cgil, i richiedenti 
asilo che lavorano, non poten- 
dosi iscrivere all’anagrafe, 
non hanno la documentazio- 
ne necessaria per ricevere lo 
stipendio. «L'imprenditore 
che deve fare un assegno o un 
bonifico a favore di queste 
persone si ritrova spiazzato - 
spiega ancora Pezzetta -. Par- 
liamo di chi ha fatto regolare 
domanda di asilo e sta atten- 
dendo di essere convocato 
dalle commissioni territoria- 
li. Nel frattempo, con il diritto 
dilavorare, ha comunque tro- 
vato un’occupazione. Ma 
adesso, senza carta d’identi- 
tà, non può aprire un conto in 
banca». La Cgil ha iniziato a 
parlare proprio con gli istituti 


dicredito, mala questione pa- 
re appunto didifficile soluzio- 
ne. Perché il sistema bancario 
nonsi accontenta del permes- 
so provvisorio che consente 
dilavorare, ma nonha il valo- 
re del documento d'’identità. 


Lo stallo interessa 
centinaia di persone 

che hanno fatto regolare 
domanda di asilo 


«L’impiegato della banca de- 
ve rispettare le regole - com- 
menta il segretario - e non 
sembrano esserci vie d’usci- 
ta». A fine agosto l'Agenzia na- 
zionale per le politiche attive 
avevaribadito che irichieden- 
ti asilo devono potersi iscrive- 
re nelle liste dei disoccupati 


Richiedenti asilo assunti a tempo determinato da una cooperativa che si occupa di cura del verde 


dei Centri per l’impiego, co- 
me gli italiani, anche se risie- 
dono in una struttura d’acco- 
glienza. Il concetto era stato 
messo nero su bianco in una 
nota informale già a maggio, 
ma l’Anpal era ritornata alla 


L'assenza di carta 
d’identità non consente 
di aprire un conto in 
banca e incassare i soldi 


carica con un circolare scritta 
insieme al ministero del Lavo- 
ro, chiedendo di effettuare 
«una ricognizione della nor- 
mativa vigente, al fine di offri- 
re una quadro organico della 
materia». 

Il destinatario del messag- 
gio era ovviamente il gover- 


- 


no, chiamato a sollecitare i 
Comuni a iscrivere i richie- 
denti asilo nelle anagrafi. 
Con l'approvazione e l’entra- 
ta in vigore del decreto Sicu- 
rezza, però, tutto si è compli- 
cato. 

«Ci sono molti richiedenti 
asilo che hanno voglia e capa- 
cità di lavorare - insiste Pez- 
zetta -. Assurdo che non pos- 
sano farlo per il fatto di non 
poter essere pagati. La legge 
deve prevedere note di chiari- 
mento. Nel frattempo la no- 
stra struttura, oltre che con le 
banche, è in contatto anche 
con le ditte affinché coinvol- 
ganoiloro consulenti a caccia 
di uno spiraglio. Stiamo ge- 
stendo caso per caso le situa- 
zioni, mail quadro complessi- 
vo nonè per nulla facile». — 

M.B. 
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GIUNTA FEDRIGA 


Stanziati otto milioni in più 
peril bonus anti poverta 


TRIESTE. Il 2019 sarà anche 
l’anno della rimodulazione 
della Mia, l'integrazione al 
reddito introdotta dalla leg- 
ge regionale 15 del 2015. 
Un provvedimento di cui ha 
beneficiato per tre anni un 
totale di 19 mila nuclei fami- 
liari per oltre 50 mila perso- 
neindifficoltà. In una fase di 
transizione dovuta allo sca- 
dere lo scorso ottobre del pe- 
riodo sperimentale, la giun- 
ta Fedriga ha però deciso di 


prevedere l’erogazione del 
sostegno anche nel 2019. 
Con una previsione di spesa 
di 8 milioni a favore delle 
nuove richieste. 

«La sfida sarà di integrare 
la misura regionale con il 
reddito di cittadinanza che 
lo Stato sta predisponendo - 
spiega l’assessore alla Salu- 
te e Politiche sociali Riccar- 
do Riccardi -. Un intervento, 
quello locale, che non potrà 
non tener conto di paletti e 


importi fissati a Roma e del- 
la differenza delle situazio- 
ni: un conto è perdere mo- 
mentaneamente il lavoro, 
un altro è non poterlo pro- 
prio avere. Nell’attesa abbia- 
mo dato sicurezza a vecchi e 
nuovirichiedenti». 

Nel capitolo dei 28 milioni 
abilancio perla Mia c’è infat- 
ti un fondo straordinario di 
otto milioni che permetterà 
alla Regione di continuare a 
dare risposte concrete. Con 


la novità, rispetto al passato, 
dell’affidamento del compi- 
to di erogare i contributi ai 
servizi sociali comunali e 
con il nuovo di criterio di as- 
segnazione agli stranieri: 
per avere diritto all’assegno 
dovranno dimostrare di esse- 
re residenti da almeno 5 an- 
niinFriuli Venezia Giulia. 

Le altre regole restano le 
stesse decise dalla giunta 
Serracchiani. Il tetto massi- 
modell’Isee è fissato a6mila 
euro, il potenziale beneficia- 
rio dovrà siglare in forma 
scritta con il servizio sociale 
il patto di inclusione entro 
sessanta giorni dalla data di 
erogazione del primo bime- 
stre della Mia, gli importi va- 
riano da 70 a 550 euro men- 
sili a seconda degli scaglioni 
Isee e dei minoria carico. 


Nesi 
Riccardo Riccardi 


La nuova tranche va 
ad aggiungersi a una 
posta complessiva 

di 28 milioni per la Mia 


Per i nuclei familiari che 
beneficiano del Reddito di 
inclusione, sono comunque 
riconosciute integrazioni re- 


gionali agli importi erogati 
dallo Stato di valore mensile 
pari a 185 euro in assenza di 
under 18, 235 euro con un 
componente sotto i 18 anni 
e 285 condueo più minoren- 
ni. Quella che verrà, assicu- 
ra Riccardi, rimarrà una mi- 
sura legata al lavoro. «La 
Mia - osserva l’assessore con 
delega a Sanità e welfare - è 
un patto transitorio mirato a 
fornire alle persone gli stru- 
menti per uscire dalla condi- 
zione di disagio economico. 
Non è dunque pensata come 
una misura assistenzialisti- 
ca ma come uno stimolo a 
trovare la forza per ricostrui- 
re il proprio progetto di vi- 
ta». Una linea che non cam- 
bierà.— 

M.B. 
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Lo scontro politico 


L’avvertimento del Papa 
«I populismi minacciano 
I diritti e la giustizia» 


La preoccupazione di Bergoglio durante l'udienza al corpo diplomatico 
«Multilateralismo in crisi. Contro | nazionalismi bisogna puntare sul dialogo» 


Domenico Agasso Jr 


ROMA. Il ritorno dei populi- 
smi minaccia idiritti e la giu- 
stizia. E la pacificazione. 
Per difendersi, le Nazioni 
devono puntare sul dialo- 
go. In un discorso di nove 
pagine, tra le numerose 
questioni che affronta, il Pa- 
pa avverte: oggi il sistema 
di gestione delmondo basa- 
to sulle relazioni multilate- 
rali è indebolito dal riappa- 
rire di «propensioni nazio- 
nalistiche», come avvenne 
tra le due guerre mondiali. 
L’occasione è l’udienza al 
corpo diplomatico accredi- 
tato presso la Santa Sede, 
appuntamento annuale 
che spesso diventa strumen- 
to di decifrazione della geo- 
politicavaticana. 

Sono 183 gli Stati che in- 
trattengono relazioni Oltre- 
tevere, più l'Unione euro- 
peae il Sovrano Militare Or- 
dine di Malta. Ricevendo 
gli ambasciatori nella Sala 
Regia del Palazzo apostoli- 
co, Francesco tocca i temi 
che gli creano più preoccu- 
pazione: dal disarmo nu- 
cleare ai migranti, dal con- 
trasto del riscaldamento 
globale alla lotta contro la 
pedofilia nella Chiesa, fino 
al tema del lavoro e agli 
equilibriinternazionali. 


Il Pontefice rilancia la sua 
visione del multilaterali- 
smo come «innegabile op- 
portunità per le Nazioni di 
incontrarsie di ricercare so- 
luzioni comuni», in un mo- 
mento in cui populismi e na- 
zionalismi «stanno insidian- 
do la tenuta delle principali 
Organizzazioni internazio- 
nali». 

Bergoglio ricorda che ne- 
gli anni tra i due conflitti 
planetari del secolo scorso 
«le propensioni populisti- 
che e nazionalistiche pre- 
valsero sull’azione della So- 
cietà delle Nazioni»: e la ri- 
comparsa e diffusione 
odierna «di tali pulsioni sta 
indebolendo il sistema mul- 
tilaterale», con l’esito di 
una «generale mancanza di 
fiducia», una crisi «di credi- 
bilità della politica interna- 
zionale» oltre a una penaliz- 
zazione dei più deboli. Per 
ilVescovo di Roma è perico- 
loso questo «riemergere del- 
le tendenze a far prevalere i 
singoli interessi nazionali» 
senza ricorrere agli stru- 
menti del diritto internazio- 
nale. 

Il Papa peraltro riconosce 
che le idee neo-nazionali- 
ste sono anche causate dal- 
la «reazione di quanti sono 
chiamati a responsabilità di 
governo dinanzi a un males- 
sere che sempre più si sta 


sviluppando tra i cittadini». 
La gente infatti percepisce 
«le dinamiche e le regole 
che governano la comunità 
internazionale come lente, 
astratte» e «lontane dalle ef- 
fettive necessità». Perciò è 
necessario e urgente che i 
politici «ascoltino le voci 
dei propri popoli» e «ricer- 
chino soluzioni concrete 
per favorirne il maggior be- 
ne». Ma senzarisultati emo- 
tivi e affrettati, che forse 
fanno crescere il «consenso 
dibreve respiro», ma nonri- 
solvono i «problemi più ra- 
dicali». 

Bergoglio parla anche 
dell’anniversario del 1989 
e della caduta del Muro di 
Berlino, invitando l’Euro- 
pa, in un contesto «in cui 
prevalgono nuove spinte 
centrifughe e la tentazione 
di erigere nuove cortine», a 
non perdere «la consapevo- 
lezza dei benefici — primo 
fra tutti la pace — apportati 
dal cammino di avvicina- 
mento tra i popoli intrapre- 
so nel secondo dopoguer- 
ra». 

Le migrazioni 

Sul fenomeno globale del- 
le migrazioni richiama a 
contrastare anche le cause 
che spingono milioni di per- 
sone ad abbandonare la pro- 
pria famiglia e nazione, sot- 
tolineando come «a una 


questione così universale 
non si possano dare soluzio- 
ni parziali». Francesco — ri- 
badendo la validità dei due 
Global Compact- chiede al- 
la comunità internazionale 
di tutelare rifugiati e mi- 
granti, e fa appello ai gover- 
ni «affinché si presti aiuto a 
quanti sono dovuti emigra- 
re acausa di povertà, violen- 
za, catastrofi naturali e 
sconvolgimenti climatici». 
Esorta inoltre a facilitare 
«le misure che permettono 


Il pontefice parla 
anche di un «malessere 
che si sta sviluppando 
traicittadini» 


la loro integrazione sociale 
nei Paesi d’accoglienza». 

Invoca poi risoluzioni 
«condivise e durature» dei 
conflittiin corso: in partico- 
lare in Ucraina, Siria, Me- 
dio Oriente — «riprenda il 
dialogo fra Israeliani e Pale- 
stinesi»— Africa, Yemen, Co- 
ree, Nicaragua e Venezue- 
la. Inoltre si augura che l’ac- 
cordo di settembre tra San- 
ta Sede e Cina sulla nomina 
dei vescovi «contribuisca a 
risolvere le questioni aper- 
te». — 
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GLI SCHIERAMENTI 


Di Maio in campo peri gilet gialli: «Non mollate» 


Il vicepremier grillino sul blog 

«Il M5S è pronto a sostenervi, 

il vostro spirito è come il nostro» 
Il leader leghista frena: una cosa 
è protestare, un'altra sfasciare 


Filippo Femia 


TORINO. Le immagini della ru- 
spa che sfonda il cancello del 
ministero a Parigi sono ancora 
sututtiitg, quandoarriva l’«en- 
dorsement» di Luigi Di Maio ai 
gilet gialli: «Non mollate, il 
MSS è pronto a sostenervi». In 
un messaggio sul Blog delle 
stelle, il vicepremier elogia le 
migliaia di persone che prote- 
stano contro Macron, scate- 
nandoforti critiche delle oppo- 
sizioni e la reazione infastidita 
di Parigi. Il Di Maio di governo 
usa toni di lotta e dice di com- 
prendere le ragioni dei manife- 
stanti: «Stiamo seguendo la vo- 


stra battaglia dal primo gior- 
no. La politica è diventata sor- 
da alle esigenze dei cittadini, 
tenuti fuori dalle decisioni più 
importanti». Un’uscita che ha 
ilsapore di campagna elettora- 
le perle europee, nel giorno in 
cuiJacline Mouraud, ex porta- 
voce dei “gilets jaunes” mode- 
rati, annuncia la creazione del 
partito Les Emergents. 

Di fronte all’assalto al Palaz- 
zo, Di Maio sale così idealmen- 
te sulle barricate insieme ai gi- 
let gialli. Il pensiero è già al rin- 
novo dell’Europarlamento di 
maggio. Con parole entusiaste 
Di Maio paragona i manife- 
stanti d'Oltralpe al Movimen- 
to 5 Stelle degli albori: il vo- 
stro spirito «è lo stesso che ha 
animato il M5S dalla nascita. 
Nonostante gli insulti siamo 
entrati in Parlamento e dopo 
meno di9 anni governiamo». 

Poi ilvicepremierlancia una 
proposta: «Possiamo mettere 


a vostra disposizione alcune 
funzioni di Rousseau, il nostro 
sistema operativo perla demo- 
crazia diretta». In chiusura, in- 
fine, condanna le violenze vi- 
ste a Parigi e nelle altre città: 
«Sappiamo che il vostro movi- 
mento è pacifico». Molto più 
netta la condanna di Matteo 
Salvini - «un conto è protesta- 
recontroilcaro benzina, un al- 
tro è sfasciare vetrine» — pru- 
dente anche nel sostenere i 
francesi «perbene che protesta- 
no contro un presidente che 
governa contro il suo popolo». 

Dalle opposizioni si scatena 
un fuoco incrociato contro Di 
Maio. Forza Italia lo accusa di 
«soffiare sul fuoco delle prote- 
ste» con «irresponsabilità». «E 
molto pacifico mettere a ferro 
e fuoco una nazione, pestare 
unpoliziotto e assaltare un mi- 
nistero. Chi attenta alle istitu- 
zioninon merita alcun suppor- 
to. Tanto meno dal governo 


italiano», dice Mariastella Gel- 
mini, capogruppo FI alla Ca- 
mera. «E scandaloso che per 
uscire dalle difficoltà di compe- 
tizione che ha con Salvini, Di 
Maio inneggi a chi in un Paese 
amico ha provocato quei dan- 
ni», riflette il dem Maurizio 
Martina. Il deputato azzurro 
Claudio Pedrazzini punta inve- 
ce il dito contro «una pubblici- 
tà alla piattaforma Rousseau, 
che i grillini stanno cercando 
di esportare a tutto vantaggio 
di Casaleggio & C.». Difende il 
vicepremier 5S Mattia Fantina- 
ti, sottosegretario grillino alla 
Pubblica amministrazione. In 
serata arriva la notizia di un in- 
contro, sabato prossimo a Ro- 
ma, con Yvan Yonnette e Vero- 
nique Rouille, leader storici 
dei «gilets jaunes» di Caen, la 
città dove è iniziata la protesta 
francese. La rabbia francese 
contagerà anche l’Italia?.— 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


VIGILI DEL FUOCO 


Il sindacato denuncia Salvini 


Il sindacato di base Usb dei Vigili del fuoco denuncia Salvini 
perché indossa senza titolo la divisa del Corpo. E cita il codice 
penale che punisce chiunque «abusivamente porta in pubbli- 
co la divisa», ricordando che i pompieri escono dalla Mano- 
vra«senza un soldino». Il ministro: «Continuerò a farlo». 
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Lo scontro politico 


Alcuni dei migranti salvati nel Mar Mediterraneo e trasferiti 
abordo della nave "Sea Watch 3" che si trova innavigazione 
da ormai 17 giorni: Malta rifiuta lo sbarco e anche l'Italia non 
intende aprire i suoi porti alle organizzazioni non governative 


Dopo 17 giorni in mare tra i 49 migranti imbarcati sulle navi delle due ong c'è tanta tensione 
Qualcuno inizia lo sciopero della fame. Ma il ministro dell'Interno non cede e chiude a Conte 


A bordo della nave “Sea Watch” 
con l'acqua e il cibo razionati 


ILREPORTAGE 


Maria Rosa Tomasello 


mmassati in un uni- 

co ambiente per pro- 

teggersi dal gelo e 

dalle onde, con l’ac- 
qua che comincia a scarseg- 
giare, la tensione che cresce e 
le condizioni meteo che peg- 
giorano, i32 uomini, donne e 
bambini a bordo della Sea 
Watch aspettano da più di 
due settimane che l'Europa 
sciolga il rebus del loro desti- 
no, legato a doppio filo a quel- 
lo dei 17 salvati dalla nave del- 
la ong olandese Sea Eye. Il 
tempo, come il cielo, è nemi- 
co e mentre la politica dibat- 
te, 49 persone sopravvissute 
ai deserti e alle prigioni libi- 
che per ritrovarsi prigioniere 
in un mare ostile al largo di 
Malta sono al limite della resi- 
stenza. «A bordo della Sea 
Watch stiamo registrando epi- 
sodi di persone, almeno tre, 
che rifiutano il cibo. Non pos- 
siamo credere che tutto que- 
sto stia accadendo a poche mi- 
glia dalle coste europee», ac- 
cusa la ong tedesca, sottoli- 
neando chelo stato psicologi- 
co e di salute dei migranti «ri- 
schia di peggiorare sensibil- 
mente». Giorgia Linardi, por- 
tavoce italiana dell’organizza- 
zione, lancia un nuovo appel- 
lo: «Non possiamo più resiste- 
re a lungo, da un momento 
all’altro qualcuno potrebbe 
decidere di fare azioni autole- 
sioniste o potrebbe scatenarsi 
unacrisi: possiamo aspettarci 
qualunque cosa da persone te- 


nute in cattività per 17 giorni. 
Resistono, ma sono allo stre- 
mo». C'è allarme anche sulla 
nave “Professor Albrecht 
Penk” della Sea Eye, dove l’ac- 
qua è razionata e il carburan- 
te sta per finire, c'è un solo ba- 
gno e non ci sono abiti di ri- 
cambio né materassi su cui 
dormire. «La situazione diven- 
ta ogni giorno più instabile e 
cresce il livello di stress - spie- 
gain unvideoil medico di bor- 
do Frank Doerner - La gente 
salvata era traumatizzata e il 
mal di mare e le onde alte ac- 
crescono i problemi. Bisogna 
farpresto perevitare una cata- 
strofe». «A bordo ci sono rab- 
bia e angoscia tra le persone 
che nonriescono a capire per- 
ché l'Europa verso cui andava- 
no per avere salva la vita non 
livuole e c’è una situazione pe- 
ricolosa perché discussioni e 
scaramucce che al secondo 
giorno possono essere gestite 
senza problemi, al diciassette- 
simo giorno diventano com- 
plicate da contenere» dice Ali- 
ce Vignodelli, bolognese, 25 
anni, attivista di Ya Basta, che 
venerdì è scesa dalla nave do- 
po 20 giorni di navigazione 
durante le operazioni di cam- 
bio equipaggio. Per il suo im- 
pegno, il sindaco di Bologna 
Virginio Merola ha annuncia- 
to un riconoscimento del Co- 
mune, scatenando polemiche 
a destra. «Ma il premio - com- 
menta lei - andrebbe dato a 
chiaspetta un porto». Un’atte- 
sa di cui è impossibile preve- 
derela fine. 

Mentre a Bruxelles si cerca 
di costruire una difficile solu- 
zione, Matteo Salvini ribadi- 
sce che nessuno dei migranti 


CORRIDOI UMANITARI 


Dall'Africa e dalla Siria 
oltre mille rifugiati 
portati in salvo in Italia 


Corridoi umanitari, in parti- 
colare pervia aerea, perrisol- 
vere il problema dei migran- 
ti: è la soluzione proposta 
dal vicepremier e ministro 
dell’Interno, Matteo Salvini 
echeè stata già messa in pra- 
tica negli ultimi anni da alcu- 
neiniziative italiane, in parti- 
colare quella organizzata 
dalla Comunità di Sant’Egi- 
dio, insieme con la Federa- 
zione delle Chiese evangeli- 
cheinItalia (Fcei) che ha por- 
tato in salvo in Italia oltre 
mille persone dai Paesi 
dell’Africa e soprattutto dal- 
la Siria. In totale a fine 2018 
sono oltre 2.200 i rifugiati si- 
riani arrivati con questo pro- 
getto in Italia, Francia, Bel- 
gio e Andorra. Altri migranti 
sonostati portati in salvo dal- 
la Conferenza Episcopale Ita- 
liana, in collaborazione con 
Onu e con Tripoli, con oltre 
300 persone arrivate nel no- 
stro Paese. Sempre la Cei ha 
tratto in salvo negli anni pas- 
sati profughi siriani da cam- 
pi di raccolta in Giordania. Il 
progetto dei «corridoi uma- 
nitari» è stato lanciato alla fi- 
ne del2015 suinput della Co- 
munità di Sant'Egidio e della 
Fcei: accolti in Italia profu- 
ghiin condizioni di «vulnera- 
bilità» come donne sole con 
bambini, vittime potenziali 
della tratta, anziani, disabili, 
malati e soggetti riconosciu- 
tidall’Unhcrcomerifugiati. 


salvati dalle due ong entrerà 
in Italia nonostante l’ apertu- 
ra del premier Giuseppe Con- 
te che ieri aveva ipotizzato 
che l’Italia potesse accogliere 
15 dei 49 pofughi: non solo 
donne e bambini, come aveva 
suggerito inizialmente il vice 
premierLuigi Di Maio, ma an- 
che gli uomini, per non sepa- 
rare le famiglie. «Sarebbe un 
segnale di cedimento agli sca- 
fisti: Io dico stop, sono coeren- 
te. Possono farmi appelli tutti 
i volenterosi del mondo» ta- 
glia corto il ministro dell’Inter- 
no mentre attacca ancora le 
ong: «Sono furbetti che cam- 
biano bandiera e non rispetta- 
nole regole. Stiamo parlando 
didueimbarcazioni, una olan- 
dese e una tedesca in acque 
maltesi, che c'entra l’Italia?». 
Parole che confermano sensi- 
bilità diverse nel governo, tan- 
to da obbligare fonti leghiste 
a sottolineare che tra Conte e 
Salvini non c’è alcuna polemi- 
ca. La situazione dunque re- 
sta in stallo. Una decina di 
Paesi, tra i quali - oltre a Ger- 
mania, Olanda, Francia, Por- 
togallo, Lussemburgo, Roma- 
nia - è inclusa anche l’Italia, 
avrebbero offerto disponibili- 
tà ad accogliere i 49 migranti 
di Sea Watche Sea Eye, maso- 
lo se Malta li farà sbarcare. La 
partita però si complica: in 
cambio della disponibilità ad 
aprire un porto, infatti, La Val- 
letta, chiede che a essere redi- 
stribuite siano anche altre 
249 persone salvate nei gior- 
ni scorsi dalla sua guardia co- 
stiera. Un numero troppo ele- 
vato perla risicata disponibili- 
tà europea all’accoglienza. — 
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ROMA 


Giornalisti dell’Espresso aggrediti 
«Calci e schiaffi dai neofascisti» 


Il caso al cimitero del Verano 
durante la commemorazione 
delle vittime di Acca Larentia 
Politici e sindacati 
esprimono solidarietà 


ROMA. Un giornalista e un foto- 
grafo dell'Espresso circondati 
e aggrediti ieri al cimitero del 
Verano di Roma durante la 
commemorazione delle vitti- 
me di Acca Larentia, la via di 
Roma dove il 7 gennaio del 
1978 due giovani attivisti del 
Fronte della Gioventù furono 
uccisiin un agguato davanti al- 
la sede del Movimento Sociale 
Italiano. 

Lo denuncia il settimanale 
del gruppo Gedi sul sito on line 
che subito chiede «una dura 
reazione del Viminale». E quel- 


la del ministro dell’Interno 
Matteo Salvini non si fa atten- 
dere: «Chi mena le mani deve 
andarein galera». 
Secondoilresoconto del set- 
timanale alcuni esponenti di 
«Avanguardia Nazionale e il 
capo di Forza Nuova Roma ver- 
so le 14.30 hanno colpito» con 
calci e schiaffi il cronista Fede- 
rico Marconie il fotografo Pao- 
lo Marchetti e «tra gli assalitori 
— scrive L'Espresso — c’era an- 
che il capo romano di Forza 
Nuova, Giuliano Castellino, 
che nonostante sia sottoposto 
al regime di sorveglianza spe- 
ciale si trovava sul luogo in- 
frangendo il divieto imposto». 
Circostanza anche per Salvi- 
ni da indagare. Gli aggressori 
— riferisce sempre il settimana- 
le — prima si sono fatti conse- 


PR * Î 


Roma, unrecente blitz fascista sotto la sede di Repubblica ed Espresso 


gnare» con spinte e pesanti mi- 
nacce dal fotografo la memo- 
ria della macchina fotografi- 
ca, poi «Castellino si è avvicina- 
to al nostro cronista — dice l'E- 
spresso—elo ha preso per'il col- 
lo. Altri lo hanno spintonato, ti- 
randogli anche un calcio sulle 
gambe e una serie di schiaffi. E 
ancora il capo di Forza Nuova 
insieme a un vecchio militante 
di Avanguardia Nazionale ha 
preso al giornalista il cellulare 
e il portafoglio per identificar- 
lo. Dal telefono hanno cancel- 
lato foto e video della giorna- 
ta». Aspetto sottolineato an- 
che dal direttore dell’Espresso 
Marco Damilano: «Li ha identi- 
ficaticome se fosse lui un espo- 
nente delle forze dell’ordine». 
Condanna unanime per l’ag- 
gressione. Graziano Delrio del 
Pd chiede al ministro dell’In- 
terno «interventi rapidi per 
bloccare immediatamente 
questi inquietanti rigurgiti di 
violenza»eil suo collega di par- 
tito Emanuele Fiano ha già an- 
nunciato per oggi una interro- 
gazione al ministro dell’Inter- 
no. Definisce «inaccettabile» 
laviolenza contro idue giorna- 
listi anche la sindaca di Roma 


Virginia Raggi che aggiunge: 
«Roma condanna ogni forma 
diviolenza e di neofascismo». 

La Federazione nazionale 
della Stampa italiana e l’Ordi- 
ne nazionale dei giornalisti, 
inoltre, «esprimono piena soli- 
darietà ai colleghi dell’Espres- 
so» sottolineando che si tratta 
«di azioni che non sono degne 
diunPaese che si definisce civi- 
le». «Siamo convinti che i colle- 
ghi aggrediti, così come tutta 
la redazione dell'Espresso — 
prosegue la nota di Fnsi e 
Cnog- continueranno con an- 
cora più forza e determinazio- 
ne a “illuminare” un fenome- 
no, quello del riaffermarsi di 
frange di estrema destra e 
gruppi neofascisti in tutto il 
Paese, rispetto al quale, oltre 
ad una presa di posizione del 
Viminale, auspichiamo un’a- 
zione più incisiva da parte del- 
leistituzioni». 

Anche il Coordinamento dei 
comitati di redazione dei gior- 
nali del gruppo editoriale Gedi 
News Network condanna du- 
ramente l’aggressione neofa- 
scista ed esprime solidarietà ai 
colleghi dell’Espresso che 
l'hanno subìta. — 
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Calcio e violenza 


Sicurezza negli stadi 
Si torna all’antico: 
niente stop alle gare 
e treni per gli ultra 


La linea di Salvini strizza l'occhio al mondo del tifo estremo 
«Sì alle trasferte, no alla sospensione in caso di cori razzisti» 


Francesco Grignetti 


ROMA. È una ricetta antica, 
quella del ministro Matteo 
Salvini sul calcio e il tifo. Un 
ritorno al passato. Alla vigi- 
lia della ripresa del campio- 
nato di calcio, metabolizzata 
la giornata di straordinaria 
violenza di Milano, durante 
la quale è morto l’ultras vare- 
sino Daniele Belardinelli, il 
ministro riapre la strada ai fa- 
mosi treni per tifosi. «Vietare 
le trasferte, non va bene. Co- 
me chiudere gli stadi. E la re- 
sa dello Stato. Ma meglio evi- 
tare le trasferte fai-da-te. So- 
no più controllabili mille tifo- 
si che viaggiano tutti assie- 
me, e se qualcuno danneggia 
le carrozze ferroviarie ne ri- 
sponderà, piuttosto che ave- 
re 100 minivan che entrano 
incittà da tutte le parti». 

Le trasferte organizzate 
esistevano un tempo. Poi fu- 
rono abolite perché sembra- 
vano fuori controllo. Nel frat- 
tempo sono state inventate 
le tessere del tifoso, i tornelli 
agliingressi, il biglietto nomi- 
nativo. E come raccontano 
troppi episodi di cronaca ne- 
ra, le violenze degli ultras si 
sono spostate lontano dagli 
impianti sportivi, persino fa- 
vorite dall’afflusso disordina- 
toditifosiintrasferta. 

Questa caratteristica del ti- 
fo violento, comune alla 
Gran Bretagna, alla Germa- 
nia, 0 ai paesi nordici, non è 
sfuggita all'Osservatorio sul 
calcio presso il nostro mini- 
stero dell’Interno. Lo confer- 
ma il ministro Salvini, che si 
favanto di essere un buon fre- 


quentatore degli stadi e delle 
curve. «Ci si picchia ormai ne- 
gli autogrill, sulle tangenzia- 
li, ai caselli di autostrada». E 
contro questa violenza diffu- 
sa, pulviscolare, un purimpo- 
nente sistema di sicurezza 
può fare poco. Molto meglio 
tornare ai treni, allora. «Con 
tifosi che ci danno garanzie, 
il numero del biglietto, il co- 
dice fiscale, il casellario giudi- 
ziario...». 

Quanto alresto, vietato vie- 
tare. Con buona pace di chi 
avrebbe voluto una stretta ul- 
teriore sui cori razzisti, sugli 
striscioni, e pure suitamburi, 
il ministro ha rovesciato l’otti- 
ca: no alla chiusura delle cur- 
ve, no alle trasferte off-limi- 
ts, no alla sospensione di par- 
tite. «Chi decide? Non l’arbi- 
tro, che ha già i suoi proble- 
mi. Nonil funzionario di poli- 
zia, che deve preoccuparsi 
dell’ordine pubblico. Finisce 
che lasciamola decisione nel- 
le mani di pochi tecnici». 

A dare la linea, dunque, è 
innanzitutto il Salvini con la 
sciarpa, che a fiuto sente di 
doversi schierare con il popo- 
lo delle curve piuttosto che 
con l’establishment sportivo, 
che siano i vertici del Coni oi 
presidenti delle società. 

A questi ultimi, prometten- 
do assieme a Giancarlo Gior- 
getti che quanto prima avran- 
no una legge speciale che fa- 
vorirà la costruzione di nuo- 
vi stadi, intima però di fare la 
loro parte. «Vengono mobili- 
tati 75mila agenti. Sarebbe 
gradito che le società collabo- 
rino alla spesa (circa 40 milio- 
nidi euro, ndr) che finora gra- 
va sulle tasche dei contri- 


PARLA GRAVINA 


La Federcalcio insiste 
«Pene più severe 
e Daspo da irrigidire» 


Orari delle partite e stop agli 
incontri in caso di cori discri- 
minatori. Sono i due punti su 
cui non collimano i pareri tra 
responsabili dell’ordine pub- 
blico e mondo del calcio. «E 
stato unincontro molto profi- 
cuo - ha commentato il presi- 
dente della Figc, Gabriele Gra- 
vina - per individuare percor- 
si specifici con l’obiettivo di 
soffocare i violenti. Abbiamo 
le idee chiare». Se da un lato 
Salvini ha ribadito i suoi dub- 
bi sul sospendere le partite in 
caso di cori offensivi, la Feder- 
calcio ha insistito sulla que- 
stione, proponendo di sempli- 
ficare la procedura, con un 
primo richiamo conl’altopar- 
lante a gioco fermo e a centro- 
campo e uno successivo negli 
spogliatoi, incentivando in- 
sieme comportamenti virtuo- 
si da parte dei tifosi, anche 
sotto forma di esimenti, che 
stigmatizzino in maniera evi- 
dente tali atteggiamenti. Gra- 
vina ha ribadito poi che la re- 
sponsabilità perla sospensio- 
ne sia sempre riconducibile 
al delegato ministeriale alla 
sicurezza in servizio allo sta- 
dio e non agli arbitri. Il presi- 
dente Figc ha anche messo 
sul tavolo un decalogo su cui 
accelerare: tra i punti, l'appli- 
cazione del gradimento e del 
codice etico da parte dei club, 
il potenziamento del ruolo de- 
gli steward, rendere più duri 
ilDaspo ele sanzioni. 


buenti». 

Ma sono ipotesi per il futu- 
ro. Da subito, il ministro chie- 
de alle società di rivedere gli 
orari delle partite. A comin- 
ciare da una partita in parti- 
colare. «Non mi sfugge che la 
ripresa del campionato pre- 
vede Genoa-Milan, e sicco- 
meirapporti tra le due tifose- 
rie non sono dei migliori, vor- 
rei tanto che quella partita si 
facesse con la luce del gior- 
no». Come i treni per tifosi, 
anche disputare di giorno e 
nondinottele partite “diffici- 
li” sarebbe una misura di pre- 
venzione che aiuterebbero la 
polizia a svolgere il proprio 
lavoro. E però qui c'entrano i 
soldi: i diritti televisivi, la gi- 


In alto Salvini e Giorgetti, sopra la curva dell'Inter allo stadio San Siro 


randola di partite che è diret- 
ta dalle emittenti, i contratti. 
I presidenti delle società han- 
no subito fatto muro. Ma Sal- 
vini insiste: «Il diritto alla gio- 
ia viene prima del diritto al 
business, prima del contrat- 
toconSkyo conDazn». 

E il populismo politico ap- 
plicato alle curve, ai tifo- 
si-elettori che vanno blandi- 
ti, nontenuti a distanza o peg- 
gio bastonati. E perciò: «Miri- 
fiuto di confondere milioni 
di persone perbene con po- 
chi criminali, quelli che van- 
no allo stadio con le roncole. 
Sono contrario ai divieti. Il ti- 
fo deve essere colorato e colo- 
rito”.— 
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INTERVISTA 


Lotito plaude 
al ministro 
«Ora impianti 
con le celle» 


Nicola Corda 


ROMA. Il presidente della 
Lazio Claudio Lotito è l’u- 
nico del mondo del cal- 
cio che scende in sala 
stampa dopo l’incontro 
con Matteo Salvini e gli 
esponenti dell’Osserva- 
torio sulle manifestazio- 
ni sportive. C'è una ragio- 
ne: il patron biancocele- 
ste approva l’approccio 
del ministro: «Ha detto 
cose condivisibili, ha le 
idee chiare anche perché 
prima di tutto è un tifoso 
che conosce questo mon- 
do, poi è ministro». 
Veramente si sono sen- 
tite le solite cose all’in- 
domani delle violenze 
negli stadi. Non è mai 
stato facile isolare i vio- 
lenti. 

«Non è vero. Vi siete mai 
chiesti perché tedeschi e 
polacchi sfogano la loro 
rabbia solo da noi? Per- 
ché noi glielo consentia- 
mo. Cominciamo met- 
tendo le celle negli stadi, 
li mettiamo subito sotto 
processo e gli togliamo 
anche idiritti civili». 

Si discute ancora di re- 
sponsabilità oggettiva. 
Sugli insulti razzisti e 
la possibilità di inter- 
rompere la partita co- 
mela pensa? 

«E necessario un riordi- 
no di tutte le norme, è 
giunto il momento di 
cambiare quelle che so- 
no obsolete, anche quel- 
le sportive. Ma si deve 
colpire il singolo, non le 
società, bisogna perse- 
guire chi uccide con la 
scusa dello sport piutto- 
sto che chi espone uno 
striscione offensivo. In- 
terrompere la partita? 
Sono d’accordo con Sal- 
vini: sui “bu” bisogna ve- 
dere l’interpretazione, a 
volte sono solo una for- 
ma di contestazione che 
non c’entra con il razzi- 
smo». — 
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L'OPINIONE 


ALFREDO DE GIROLAMO ED ENRICO CATASSI 


Così in vent'anni i gruppi neofascisti si sono presi le curve 


1 modello di vita 

dell’Italia non sarà 
<< mai quello degli ul- 

trà violenti degli 
stadidi calcio, estremisti trave- 
stiti da tifosi...lo sport è un’al- 
tra cosa». Con queste parole 
forti e decise il presidente Mat- 
tarella, nel messaggio di fine 
anno agli italiani, ha preso le 
distanze da immagini e com- 
portamenti che non vorrem- 
mo più vedere. Liberiamoci 
del tifo malato, che insegna ad 
imporre il disprezzo per gli al- 
tri. Anche perché la violenza è 


un problema che non si cura 
con untweet, un’intervista po- 
lemicaedla classica, e scontata, 
minaccia della tolleranza ze- 
ro. Anche perché un delicato 
vulnus è proprio nell’ammicca- 
mento che spesso la politica de- 
dica ai capi ultras, arrivando a 
stringere legami alimentati an- 
che da interessi elettorali. 

Dal punto di vista sociologi- 
co i primi anni’ 90 sanciscono 
l’inizio di una nuova genera- 
zione di tifosi che, in gran par- 
te, ha riguardato il mondo del 
calcio coinvolgendo anche il 


basket, la pallavolo ed altri 
sport. L’omicidio di Vincenzo 
Spagnolo, avvenuto nel 1995 
ai margini della partita Ge- 
noa-Milan, è l'evento che se- 
gna drammaticamente, ed in 
maniera irreversibile, la storia 
del movimento ultrasitaliano. 

Alcuni ricercatori hanno 
identificato tra le principali 
cause del nuovo comporta- 
mento generazionale il condi- 
zionamento politico: teoriz- 
zando come la diffusione di 
idee neofasciste e neonaziste 
sia strettamente connessa con 


il fenomeno europeo degli 
hooligans. Il nuovo secolo ha 
accentuato questo processo, 
l'arruolamento nelle file di or- 
ganizzazionie partiti di dichia- 
rata ispirazione razzista è avve- 
nuto in maniera massiccia at- 
traverso le curve degli stadi. 
Nuove sigle si sono imposte 
sulla scena, dal Triveneto alla 
Sicilia, unite nello sventolare 
bandiere con croci celtiche e 
svastiche, divise dall’odio peri 
colori della squadra avversa- 
ria. Dossier approfonditi sono 
da tempo sul tavolo del titola- 


re degli Interni, l'Osservatorio 
ne monitora costantemente le 
attività. Intanto, gli spalti si 
svuotano sempre di più, la me- 
dia presenti a partita è del 
60% della capienza a fronte 
del 95% per i match in Inghil- 
terra. 

Si pone quindi il dilemma di 
quali forme di azione adottare 
percontrapporre lo spettacolo 
più bello del mondo alla ten- 
denza attrattiva di comporta- 
menti xenofobi, preso atto che 
la deterrenza non sempre rag- 
giunge l’obiettivo prefissato. 


Purtroppo, l'errore è sottosti- 
maree banalizzare i comporta- 
menti scorretti. Così facendo 
tendiamo ad accorgerci della 
degenerazione raggiunta solo 
difronte ad episodi gravissimi, 
quali i recenti accaduti a Mila- 
no. 

Gliscontri, instile guerriglia 
armata, fuori dallo stadio di 
San Siro e i cori all’interno 
all’indirizzo di Koulibaly sono 
figli della stessa ideologia, 
non distinguiamoli e minimiz- 
ziamoli. Se non diamo una ri- 
sposta al tentativo di derubar- 
cidi uno sport, che per noi è co- 
stume e forse qualcosa di più, 
il calendario del 2019 sarà un 
bollettino di guerra. — 
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BALCANI 7 


LA PROTESTA 


I camionisti arrabbiati dell'Est 
preparano la calata a Bruxelles 


Autisti e padroncini contro le norme sull'autotrasporto che la Commissione Ue si appresta a varare 


Stefano Giantin 


BELGRADO. Parigi e la Francia 
intera hanno i loro temutissi- 
mi “gilet jaunes”. Ma molto 
presto, fra due giorni perla pre- 
cisione, l'Europa tutta e in par- 
ticolare un’altra grande città 
potrebbero dover far i conti 
con problemi simili a quelli 
transalpini. Si tratta di Bruxel- 
les, cuore pulsante della Ue, 
che dovrà misurarsi con prote- 
ste che si prospettano durissi- 
me. Protagonisti, camionisti 
stranieri in arrivo dai Balcanie 
dall’Est, arrabbiatissimi. 

E lo scenario che sta emer- 
gendo in questi giorni, sullo 
sfondo di una rabbia crescente 
e transnazionale. E quella de- 
gli autisti di Tir dell'Europa 
orientale contro il cosiddetto 
“Mobility Package”, parte del 
futuro pacchetto mobilità Ue 
fortemente sostenuto in parti- 
colare da Francia, Germania e 
Commissione Juncker, in di- 
scussione alla Commissione 
Trasporti dell’Europarlamen- 
to a Bruxelles il 10 gennaio - 
giorno della protesta - quando 
si dovrà raggiungere un accor- 
do sul testo finale della rifor- 
ma. Sulla carta si tratta di nor- 
me importanti, come si evince 
da documenti della Commis- 
sione, che esaltano effetti posi- 
tivi, come più restrittive regole 
peril “cabotaggio” in un Paese 
Ue diverso dal proprio — con 
unlivellamento dei costi a dan- 
no dei camionisti dell’Est, si di- 
ce a Sofia e Bucarest -, il «mi- 
glioramento delle condizioni» 
di lavoro degli autisti, con più 
congrue «regole di riposo» e 


Una lunga fila di Tirin attesa di mettersi in moto. Ora però si annuncia la protesta. Foto da BalkanInsight 


l'obbligo di «tornare a casa re- 
golarmente» dopo un periodo 
di guida all’estero, «maggiori 
controlli» anche grazie all’ado- 
zione di «nuovi tachigrafi 
smart». E molto altro, tra cui 
l'obbligo di trascorrere il ripo- 
so settimanale in albergo e 
non nella cabina del camion. 
Un «risultato eccellente», ha 
assicurato a dicembre la com- 
missaria Ue ai Trasporti, Viole- 
ta Bulc, mentre il ministro au- 
striaco Norbert Hofer ha parla- 


todi«regole più giuste»in arri- 
vo e quello italiano Danilo To- 
ninelli ha fra l’altro sottolinea- 
to l’obiettivo di tutelare «le no- 
stre imprese di autotrasporto» 
e «difendere l'Italia dalla con- 
correnza sleale che arriva da- 
gli operatori di alcuni degli Sta- 
timembri». 

Non la pensano di certo così 
moltissimi autotrasportatori 
in tutto l’Est, che considerano 
il pacchetto mobilità solo co- 
me un’arma, voluta dall’Euro- 


pa più ricca, per ridurre i van- 
taggi competitivi che padronci- 
ni bulgari, polacchi o romeni 
mantengono sui colleghi occi- 
dentali, costringendoli ad au- 
mentare i costi e facendoli di- 
ventare meno appetibili sul 
mercato. «Si sta alzando trop- 
po in alto l’asticella, solo le 
aziende più forti potranno ri- 
spettare» le future regole, ha 
spiegato la Radio nazionale 
bulgara. Concorda Dimitar Di- 
mitrov, numero uno della Ca- 


mera bulgara degli autotra- 
sportatori, che ha puntato il di- 
to sulla futura disposizione 
che obbliga i camionisti a tor- 
nare a casa «ogni tre settima- 
ne» per una settimana di ripo- 
so, il che «costringerà molti a 
registrarsiin altri Paesi Ue» do- 
velavorano di più, facendo lie- 
vitare i costi. «C'è il rischio che 
finiamo sullastrico a beneficio 
dei trasportatori dell'Europa 
occidentale», ha denunciato 
anche l’Associazione dei tra- 
sportatoriromeni (Untrr). 
Sulla stessa linea Georgi Pe- 
tarneychev, direttore dell’As- 


Concorrenza annullata 
dalle nuove regole 

In ballo secondo stime 

120 mila posti di lavoro 


sociazione imprese di autotra- 
sporto internazionale bulga- 
re, che ha previsto che le nor- 
me porteranno alla «morte» 
centinaia diimprese di traspor- 
to «in Bulgaria e Stati periferi- 
ci». Bulgaria che è lo Stato con 
più camionisti sul piede di 
guerra, ma non sono soli. Pe- 
tarneychevha deto che su Bru- 
xelles caleranno anche colle- 
ghi da «Polonia, Lituania, Let- 
tonia, Ungheria e Polonia», 
pronti a farsi sentire, dopo che 
in patria, anche da europarla- 
mentari e Commissione. In bal- 
lo, per alcune stime, ci sono in- 
fatti 120 mila posti di lavoro in 
bilico, aEst.Icamionisti bulga- 
ri e non solo non la daranno 
vinta tanto facilmente. — 
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IL CASO IN CARINZIA 


«Il Vescovo si decida 
fra Chiesa e amante» 
La lettera aperta 

che scuote l’Austria 


La missiva a Schwarz firmata 
da una teologa e pubblicata 

in prima pagina 

dalla Kleine Zeitung, giornale 

di proprietà della diocesi di Graz 


Marco di Blas 


UDINE. Alois Schwarz, l’ex ve- 
scovo di Klagenfurt “promos- 
so” alla guida della più presti- 
giosa diocesi della Bassa Au- 
stria, è sulle bocche di tutti in 
Carinzia e non solo. La sua tra- 
volgente passione per una don- 
na, che gli ha preso la mano in 
decisioni importanti perla dio- 
cesi coinvolgendolo nello sper- 
pero di denaro della Curia per 
milioni di euro, continua a su- 
scitare scandalo in Austria, 


tanto da indurre una sua vec- 
chia amica, la teologa Gerda 
Schaffelhofer (compagna di 
studi di Schwarz, per molti an- 
ni presidente dell'Azione catto- 
lica e alla guida del settimana- 
le “Die Furche”), a indirizzar- 
gli una lettera aperta in cui lo 
supplica: fermati, lascia la tua 
missione pastorale, prendi un 
periodo di riflessione e decidi 
che fare della tua vita, sceglien- 
do tra l'amante e la Chiesa del- 
lacui «credibilità» sitratta. 

La lettera è pubblicata inte- 
gralmente sulla “Kleine Zei- 
tung”, con un richiamo che ha 
occupato l’intera prima pagi- 
na. Una bombain Carinzia, do- 
ve il giornale entra pratica- 
mente in ogni casa. Anche per- 
ché il quotidiano non è un fo- 


glio anticlericale, ma è di pro- 
prietà della diocesi di Graz. La 
quale lascia mano libera alla 
redazione nell’informazione 
politica e di attualità, ma di cer- 
to deve aver dato il suo “impri- 
matur” a un documento ditale 
gravità. Segno che, se Roma 
tergiversa nel prendere posi- 
zione (il Vaticano ha nomina- 
to un “visitatore apostolico” 
che non pare aver fretta di ri- 
solvere il caso), i vescovi au- 
striaci e forse lo stesso cardina- 
le Schònborn preferirebbero 
che sul “sistema Schwarz” fos- 
se scritta la parola fine. 

La lettera di Schaffelhofer si 
apre con un «Caro vescovo 
Alois», e ricorda al presule co- 
me molti in passato lo avesse- 
ro esortato a «riprendere in 
mano le redini dell’ufficio ve- 
scovile» sottrattegli dall’aman- 
te, ecome ilsuostile di vita cau- 
sasse chiacchiere e critiche. 
«Oggi nessun vescovo più può 
pretendere di avere quattro re- 
sidenze» mentre «il Papa vive 
in un appartamento di due 
stanze nella foresteria del Vati- 
cano». Parole alvento. «Lo san- 
no anche i polli che ti sei conse- 
gnato alla donna della tua vita 
e sei come cera nelle sue ma- 
ni». Schaffelhofer ricorda co- 
me i due in curia lavorassero 
nella stessa stanza: era impos- 
sibile avere un colloquio riser- 


vato conlui senza prima passa- 
redalei.«Quella donnatihale- 
vato il cellulare, ha controllato 
le tue mail, gestito la tua agen- 
daei tuoi dossier». E «chi vole- 
va qualcosa da te doveva pri- 
ma conquistare lei». 

Sacerdoti e amici come 
Schaffelhofer, che avevano 
tentato di convincere il vesco- 
vo a cambiare strada, avevano 
dovuto farlo in colloqui clande- 
stini per sottrarsi al controllo 
della donna. Schwarz assicura- 
va che avrebbe seguito le rac- 
comandazioni, poi tutto resta- 
va come prima. Era come «an- 
dare contro un muro di gom- 


ma», scrive Schaffelhofer, che 
ricorda come quest’esperien- 
za fosse stata fatta pure dall’ar- 
civescovo di Salisburgo, Koth- 
gasser, che già nel 2008 chie- 
deva che nella diocesi di Kla- 
genfurt fosse fatta chiarezza 
con l’allontanamento di An- 
drea Enzinger, l'amante di Sch- 
warz. Lei era scomparsa di sce- 
na, poi l'arcivescovo l’aveva 
riavvicinata: non nella diocesi 
ma nell’amministrazione dei 
beni episcopali. In quest'ambi- 
to erano state fatte spese paz- 
ze tra cui una piscina e sau- 
na.— 
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IL LUTTO 


L’ingegnere 
che salvò 

le chiese 

da Ceausescu 


BELGRADO. È morto inRoma- 
nia a 89 anniEugeniu Iorda- 
chescu, ingegnere in pen- 
sione, noto in patria come 
«l'angelo custode» delle 
chiese. Non è definizione 
esagerata. Iordachescu 
non fu un dissidente o un 
oppositore del regime oscu- 
rantista e dispotico di Ceau- 
sescu e non salvò persone, 
ma mise al riparo opere 
d’arte e architettoniche di 
inestimabile valore finite 
nel mirino della mania di 
grandezza — e dalla furia 
vandalica - del dittatore co- 
munista. Lo fece traslando- 
le, letteralmente, su binari 
per centinaia di metri, sot- 
traendole così al percorso 
delle ruspe. La sua azione si 
sviluppò dal 1982 al 1988, 
gli anni in cui Ceausescu fe- 
ce radere al suolo interi 
quartieri di Bucarest per fa- 
re spazio all'enorme “Casa 
del popolo”, secondo edifi- 
cio al mondo per estensio- 
ne, da usare come quartier 
generale delle istituzioni 
comuniste romene più im- 
portanti. Per preparare ilva- 
sto sedime occorreva can- 
cellare decine di edifici, tra 
cui antiche chiese. Il regi- 
me non si faceva scrupoli, 
l'importante era proiettare 
un'immagine di modernità 
dello Stato socialista, non 
custodire i retaggi del pas- 
sato. Ma Iordachescu riuscì 
a fare il miracolo: convinse 
le autorità 
comuni- 
ste a con- 
sentirgli 
di applica- 
re un me- 
todo inno- 
vativo per 
spostare 
una deci- 
na di edifi- 
ci religio- Eugeniu 
si. L'idea lordachescu 
gli venne 
«dopo mesi di riflessioni, 
quando Dio mi illuminò», 
spiegò due anni fa, narran- 
do di aver avuto l’ispirazio- 
ne da un cameriere che, su 
unvassoio, portava bicchie- 
ri colmi d’acqua fino all’or- 
lo. L'ingegnere fece lo stes- 
soconle antiche chiese, “ta- 
gliandole” dalle fondamen- 
ta, collocandole su “vassoi” 
di cemento, rialzati con 
martinetti pneumatici e poi 
trasferiti — con sopra il pre- 
zioso carico— di alcune cen- 
tinaia di metri su grandi ro- 
taie. La prima chiesa salva- 
ta fu quella del monastero 
Schitul Maicilor, datata 
agli inizi del 18.0 secolo e 
pesante quasi 800 tonnella- 
te, spostata di oltre 240 me- 
tri. Seguì il tempio del prin- 
cipe Mihai Voda, del 1594. 
L'ingegnere riuscì a salvare 
29 edifici, tra cui dei condo- 
mìni, un ospedale e una 
banca. Ebbe tale successo 
da brevettare l’idea per ap- 
plicarla in altri luoghiin Ro- 
mania, tra cui la città di Al- 
ba Julia. Ebbe l’onorificen- 
za della Croce patriarcale, 
datagli nel 2016 dalla Chie- 
saortodossaromena. — 
St.G. 
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LA TRAGEDIA NELLO ZARATINO 


Uccide tre familiari, poi si toglie la vita 


Prima di spararsi l'uomo ha freddato la sorella, il nipote e un'anziana. La polizia indaga per risalire al movente 


Andrea Marsanich 


FIUME. Dapprima ha sorseg- 
giato tranquillamente un 
caffè in un bar nelle vicinan- 
ze della sua abitazione a San 
Cassiano (Sukosan), locali- 
tà rivierasca a un paio di chi- 
lometri a sud-est di Zara. 
Quindi - erano le 7 del matti- 
no - Cedomir Keran, 62 an- 
ni, si è diretto verso la casa 
dove viveva assieme alla so- 
rella, Danica, di due anni più 
vecchia, eha ucciso la donna 
con un corpo contundente. 
Ha puntato poi verso il figlio 
maggiore della sorella, il ni- 
pote di 37 anni, ammazzan- 
dolo mentre si trovava anco- 


ra a letto. Con lo stesso cor- Un'autopattuglia della polizia davanti alla casa delmassacro Foto da jutarnji.hr 
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po contundente (la polizia 
non ha rivelato di quale ar- 
ma si trattasse), Keran è infi- 
ne entrato nella stanza della 
suocera di sua sorella, una 
donna di 80 anni, colpendo- 
la più volte e uccidendola. 

Compiuto il massacro, il 
62enne è uscito ed è andato 
dal suo migliore amico per 
raccontargli quanto aveva 
appena fatto. 

E salito poi in sella alla sua 
moto e si è diretto nei campi 
di sua proprietà, poco alle 
spalle di San Cassiano. Con 
sé ha portato un fucile, si è 
messo un cappio al collo e si 
è sparato morendo all'istan- 
te, conil corpo senza vita che 
è rimasto a penzolare da un 
albero. Un gesto che rivela 
come l’uomo volesse essere 
sicuro ditogliersila vita. 

La strage avvenuta nella 
tranquilla località dello Zara- 
tino ha naturalmente scioc- 
cato gli abitanti del posto, 
che conoscevano bene sia Ke- 
ran che i tre parenti uccisi. 
«Non ci posso credere — ha 
detto un uomo del posto, 
contattato dai giornalisti e 
che ha voluto mantenere l'a- 
nonimato - Cedomir era un 
uomo normale, tollerante, 
non aveva mai avuto guai 


con la giustizia. Nessuno 
avrebbe potuto prevedere 
unatragedia così orribile. SÌ, 
in passato i quattro avevano 
litigato per questioni di natu- 
ra patrimoniale, c'erano sta- 
ti anche strascichi giudizia- 
ri, ma non si poteva neanche 
lontanamente immaginare 
unsimile epilogo». 

La polizia ha transennato 
la casa della strage, setaccia- 
ta a fondo per cercare indizi 
utili a scoprire i motivi che 
hanno causato l'agghiaccian- 
te episodio, che ha avuto va- 
sta eco non solo a Zara e din- 
torni, ma in tutta la Croazia. 
In base a voci ufficiose, Ke- 
ran avrebbe lasciato una let- 
tera d'addio in cui si è rivolto 
ai propri familiari spiegando 
le cause che hanno portato 
alterribile fatto disangue. 

Nonsisa nulla sui contenu- 
ti della missiva, ma agli in- 
quirenti è apparso subito 
chiaro come l’omicida-suici- 
da avesse pianificato la stra- 
ge nei dettagli, e probabil- 
mente da tempo. Si è venuto 
a sapere intanto che tra l'uo- 
mo e sua sorella c'erano rug- 
gini legate alla proprietà del- 
la casa in cui i due vivevano 
assieme. — 
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Liberato dal Centro di recupero di Cherso 
l'animale ha puntato verso l'Europa del Nord 


La rotta “sbagliata” 
di Kupala, il grifone 
salvato in Germania 


LASTORIA 


iovane, inesperto e 
anche disorientato. 
O forse solo intenzio- 
nato a volare in cieli 
d'Europa che i suoi simili cono- 
scono poco o nulla. Fatto sta 
che il grifone Kupala, giovane 
esemplare di avvoltoio dalla te- 
sta bianca, dopo essere stato ri- 
messo in libertà dal Centro per 
la tutela dei grifoni di Caisole 
(Beli in croato), nell'isola di 
Cherso, è stato salvato nell'e- 
stremo nord della Germania. 

Kupala, che i tedeschi han- 
no chiamato Kvarner visto il 
nome inciso sull'anello che gli 
cinge una zampa, si trova ora 
al Centro di recupero volatili 
di Dresda, i cui responsabili so- 
no in contatto coi colleghi di 
Caisole ai quali hanno riferito 
che l’animale si sta riprenden- 
do bene e potrà tornare a Cher- 
soinmarzo. 

L’esemplare, dotato di loca- 
lizzatore Gps, era uscito quat- 
tro mesi fa dalla voliera di Cai- 
sole con altri cinque grifoni tor- 
nati in forma dopo varie disav- 
venture. Salvato lo scorso giu- 
gno dopo essere caduto in ma- 
re nelle vicinanze dell'isoletta 
quarnerina di Plauno, per tre 
mesi Kupala era stato curato 
nella struttura chersina e poi ri- 


messo inlibertà a settembre. 

Ma invece di dirigersi in 
gruppo lungo le abituali rotte 
autunnali verso Sud, Kupala 
ha puntato a nord sorvolando 
Slovenia, Ungheria, Austria, 
Slovacchia e poi Repubblica 
Ceca e Polonia, perraggiunge- 
re infine la Germania setten- 
trionale. Dopo avere concluso 
che da quelle parti c'era poco 
cibo e le temperature non era- 
no gradevoli, Kupala — sempre 
seguito dagli ornitologi di Cai- 
sole — ha fatto dietrofront ver- 
soilidinatii. llungo viaggio lo 
ha però debilitato: con un'a- 
pertura alare di 2,8 metri, il ra- 
pace al momento del recupero 
pesava non più di 4 chili, se- 
gno che era esausto. 

In poche settimane, come 
ha confermato il responsabile 
del centro tedesco, Steffen Kel- 
ler, il peso di Kupala è raddop- 
piato e a marzo sarà trasporta- 
to a Caisole. «Resterà da noi - 
ha detto il direttore del centro 
recupero isolano, Tomislav 
Bandera Anic-iltempo neces- 
sario pertornare del tutto vita- 
lee quindi, assieme ad altri cin- 
que giovani avvoltoi salvati, ri- 
tornerà libero. Speriamo che 
la prossima volta metta giudi- 
zio e voli assieme agli altri gri- 
foniin direzione sud». — 

A.M. 
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ITALIA & MONDO 


MASSA 


Baby gang tenta di uccidere 
compagno di scuola, 3 arresti 


I fermati hanno 16 e 18 anni: l'imboscata tesa per gli sms inviati a una ragazza 
Dopo il brutale pestaggio alla vittima è stata tagliata la gola con un temperino 


Libero Red Dolce 


MASSA. Gli hanno teso un’im- 
boscata, tre contro uno. Ne 
prende tantissime, finisce a 
terraei colpi nonliconta più, 
ma capisce che la causa del 
pestaggio sono alcuni mes- 
saggi che ha scambiato con 
una ragazza, amica comune. 
Compagni di scuola, due co- 
me lui hanno sedici anni, l’al- 
tro diciotto; li conosce per- 
ché li vede ogni giorno tra i 
corridoi. Sta per arrendersi 
allo svenimento quando una 
manolo afferra da dietro per 
i capelli, gli tira il collo indie- 
tro e come in un’esecuzione 
nell’arena dei gladiatori tira 
fuori un temperino dalla ta- 
scae gli taglia la gola. Poi giù 
botte, ancora e ancora. E la 
fuga. Nessuno ha visto nien- 
te. 


Tre settimane di silenzio, 
poi la vicenda esplode nella 
piccola comunità di Massa, il 
capoluogo di provincia più a 
nord della Toscana. Tre gio- 
vanissimi del posto, due mi- 
norenni e uno che ha da poco 
compiuto la maggiore età, so- 
no stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile di Mas- 
sa Carrara dopo una settima- 
na d’indagini serratissime. Il 
ragazzo con il taglierino, mi- 
norenne, si trova rinchiuso 
nel carcere minorile di Tori- 
no mentre i due complici so- 
no agli arresti domiciliari. 
Tre su quattro, tranne uno de- 
gli aggressori, frequentano 
lo stesso istituto alberghiero 
a Marina di Massa, la località 
balneare a pochi chilometri 
dalla città. L’accusa è pesan- 
te: tentato omicidio. 

L’agguato risale al 20 di- 
cembre: lo hanno attirato in 


una trappola per alcuni com- 
menti che avrebbe fatto sui 
social. Apprezzamenti, o po- 
co più, rivolti a una ragazza, 
sorella di uno dei membri del 
branco. Quello con il temperi- 
no. Parole fraintese, da quel 
che ha raccontato la vittima 
agli inquirenti, frasi che lui 
non avrebbe mai scritto e che 
invece hanno scatenato la fu- 
ria brutale. E una ferita di 10 
centimetri alla gola. 

Con un pretesto lo hanno 
attirato di sera nel parco do- 
ve si ritrovano a volte i ragaz- 
zi. Lui è andato, non pensava 
di avere qualcosa da temere. 
Dopole botte lo hannolascia- 
to lì, a stento è riuscito a rial- 
zarsi quando sono andati 
via, vagando frastornato per 
il parco dove lo hanno massa- 
crato. Lo trova una barista 
che lavora lì di fronte, pieno 
di sangue, con quello squar- 


Il parco teatro dell'aggressione 


cio sulla gola e gli occhi ine- 
spressivi per lo spavento. In 
quel ragazzino pieno di san- 
gue riconosce a stento un 
amico del suo fratellino e di fi- 
latalo porta al pronto soccor- 
so dove gli verrà suturata la 
ferita alla gola e starà qual- 
che giorno intubato. Saran- 
noimedici ad avvertire la po- 
lizia e fare scattare le indagi- 
ni. 

A scuola sentori di tensioni 
non ce n'erano stati. “Lo ab- 
biamo appreso dalle forze 
dell’ordine solo dopo — spie- 
ga la preside dell’istituto al- 
berghiero Maria Ramunno — 
e gli studenti al rientro dalle 
vacanze non hanno avuto an- 
cora modo di parlare della 
notizia. Siamo sbalorditi e 
colpiti, una notizia del gene- 
re dovrà essere trattata con 
attenzione coniragazzi, pen- 
sando soprattutto a tutelare 
la vittima in una scuola che 
contaoltre mille alunni. Icon- 
sigli di classe si sono già atti- 
vatieio ho avuto dei colloqui 
conil padre dello studente”. 

Dopola chiamata del pron- 
to soccorso la squadra mobi- 
le della Polizia, coordinata 
dal vice questore Antonio 
Dulvi Corcione, si è attivata 
per trovare i responsabili, 
ma il ragazzo, sotto choc, in 
ospedale non riusciva a parla- 
re. Parlano invece leimmagi- 
niriprese dalle telecamere di 
un albergo nelle piazza. E lì, 
su quei nastri, c'è quasi tutto. 
Il pestaggio, crudissimo, vio- 


lento atalpunto chelapmTi- 
ziana Paolillo della procura 
dei minori di Genova, compe- 
tente sul caso, decide di non 
diffondere le immagini. Ma è 
notte e la telecamera troppo 
distante: ivolti non sono rico- 
noscibili. S'indaga in paralle- 
lo comparando i profili social 
di amici, conoscenti e compa- 
gni di scuola della vittima, 
mentre qualche bisbiglio co- 
mincia a correre di bocca in 
bocca. Vengono ascoltati i 
commercianti che hanno le 
attività sulla piazzetta. Di- 
stratta dal Natale alle porte, 
incittà incredibilmente il fat- 
to s'inabissa, archiviato co- 
mevoce esagerata. In una set- 
timana però il cerchio si strin- 
ge sui tre, con il ragazzo che 
in ospedale per fortuna si ri- 
prende e dà preziose indica- 
zioni agli inquirenti. “Quan- 
do sono andato lì hanno det- 
to che ci ho provato conla so- 
rella, ma quando mai; certo 
nonio”, racconta in ospedale 
agli agenti. E qualche giorno 
dopo Natale scattano le ma- 
nette peritre. 

Ieri, dopo la sosta delle va- 
canze, il ragazzo è tornato 
traibanchi. Lui c’è, a testa al- 
ta, main altre due classile se- 
die sono vuote. Procura e 
scuola hanno steso una corti- 
na a protezione del ragazzo, 
sono intervenuti anche gli 
psicologi. «E uno strappo 
brutto da ricucire», commen- 
tala preside Ramunno.— 
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BRESCIA 


Quarto neonato morto 
agli Spedali Civili 
Indagine solo su tre casi 


BRESCIA. È salito a quattro il nu- 
mero dei piccoli pazienti morti 
in poco più di una settimana 
nel reparto di rianimazione pe- 
diatrica degli Spedali Civili di 
Brescia. E un neonato venuto 
alla luce sabato scorso e dece- 
duto poche ore dopo. 

«Il quadro clinico era già 
compromesso» fa sapere il 
principale ospedale bresciano 
dopo aver comunicato il nuo- 
vo caso di decesso nello stesso 
reparto. La Procura, che inda- 
ga per omicidio colposo in un 


aver visionato la cartella clini- 
ca del piccolo ha deciso che il 
caso non finisce sotto indagi- 
ne. «E deceduto poco più di 
due ore dopo il parto, per una 
gravissima malformazione 
congenita dellevie aeree supe- 
riori»è il referto agliatti. 

Sotto inchiesta finiscono le 
morti di Nicole, Cristian e Mar- 
co, tutti prematuri, che hanno 
occupato la stessa stanza della 
terapia intensiva neonatale. 
Oggi saranno effettuate le au- 
topsie sui corpi dei due ma- 
schietti, mentre l'esame sulla 
bambinaera già stato eseguito 
il 31 dicembre. «I quattro de- 
cessi avvenuti negli ultimi gior- 
ni presso il reparto di terapia 
intensiva neonatale, non sono 
riconducibili a una medesima 
causa enon sono la conseguen- 
zadi un focolaio epidemico»ri- 
badisce con forza la direzione 
del Civile di Brescia che difen- 


vorano nel reparto già chiuso 
l’estate scorsa a causa di un’in- 
fezione batterica che aveva uc- 
ciso un bimbo nato da parto ge- 
mellare. Sotto la lente di in- 
grandimento di procura, mini- 
stero della Salute e Regione 
Lombardia restano tre casi sui 
quali l’ospedale ha fornito la 
propria versione. «Il primo de- 
cesso, del 30 dicembre - si leg- 
ge in una nota - si è verificato 
in una condizione di prematu- 
rità estrema a causa di una en- 
terocolite necrotizzante insor- 
ta dopo circa venti giorni dalla 
nascita». Sul caso di Cristian, 
nato in un ospedale diverso, il 
Civile spiega: «Nonostante gli 
interventi chirurgici per ente- 
rocolite necrotizzante con per- 
forazione intestinale è suben- 
trata una grave insufficienza 
respiratoria». Resta da chiari- 
reiltipo diinfezione che ha uc- 
ciso il piccolo Marco, nato pre- 


NO AL RIMPATRIO IN ARABIA 


La Thailandia accoglie 
18enne in fuga dal papà 


BANGKOK. L'ipotesi del rim- 
patrio forzato in Arabia Sau- 
dita, dove a suo dire rischia- 
va di essere uccisa dalla sua 
stessa famiglia, è almeno 
per il momento scongiura- 
ta. 

Al termine di un’odissea 
di 48 ore all'aeroporto di 
Bangkok, la 18enne saudi- 
taRahafMohammed al-Qu- 
nun è stata lasciata entrare 
ieri sera in Thailandia, do- 
ve la sua domanda d'’asilo 
in un Paese straniero sarà 
valutata dall'agenzia Onu 
peririfugiati. Il caso riporta 


diritti delle donne nel re- 
gno arabo, ma anche l’ambi- 
gua gestione thailandese di 
stranieri che fuggono da 
abusiin patria. 

Rahaf, che era bloccata 
nell’area di transito dell’ae- 
roporto Suvarnabhumi da 
sabato sera, sarebbe in teo- 
ria dovutaripartire ieri mat- 
tina alla volta del Kuwait, 
da dove era scappata dalla 
famiglia temendo per la 
sua vita. La ragazza si è pe- 
rò barricata nella camera 
d’albergo, fornendo aggior- 
namenti continui sulla sua 


fascicolo senza indagati, dopo GliSpedali civili di Brescia de l'operato dei medici che la- maturoil4dicembre. — alla ribalta la questione dei vicendavia Twitter. — 
Clima Africa Roma Torino 
Nel 2018 un caldo record Golpe sventato inGabon Autoinveste un clochard Precipitati nel canalone 


dall'inizio del 1800 


Il 2018 è stato in Italia l’an- 
no più caldo da oltre due se- 
coli: lo indicanoidati raccol- 
ti nel nostro Paese a partire 
dal 1800 e contenuti nella 
banca dati di climatologia 
storica dell’Istituto di scien- 
ze dell’atmosfera e del cli- 
ma del Cnr. «I dati indicano 
che siamo in presenza di un 
cambiamento climatico im- 
portante e che in Italia l’au- 
mento di temperatura è più 
forte rispetto al trend della 
media globale», dice il re- 
sponsabile della banca dati, 
Michele Brunetti. 


ma il Paese è nel caos 


È durato poche ore il tentati- 
vo di un colpo di Stato in Ga- 
bon, ma la situazione nel 
Paeserestain una caotica in- 
certezza, con il presidente 
da mesi all’Estero e il copri- 
fuoco nella capitale. Il go- 
verno ha ripreso rapida- 
mente il controllo della si- 
tuazione: sono stati uccisi 0 
arrestati i militari che aveva- 
no annunciato di voler «ri- 
portare la democrazia» nel 
Paese dell’Africa equatoria- 
le. I militari avevano appro- 
fittato di una fase di prolun- 
gataincertezza. 


Il suo cane veglia su di lui 


È un senza fissa dimora mol- 
to conosciuto in zona l’uomo 
travolto e ucciso ieriin centro 
aRoma. Sono in corso indagi- 
ni della polizia locale perrisa- 
lire al conducente del veicolo 
che dopo l’investimento ha 
proseguito la marcia. Al va- 
glio le registrazioni delle tele- 
camere di zona. Da una pri- 
ma ricostruzione sembra che 
l’uomo, che era col suo cane, 
sia stato investito in un punto 
dove nonci sono strisce pedo- 
nali. Il cane nonè stato centra- 
to dal veicolo e ha vegliato il 
suo padrone ormai morto. 


Vittime due alpinisti 


Volevano raggiungere i 
2.800 metri della Punta Cri- 
stalliera, la montagna torine- 
se che fa da spartiacque tra le 
valli Susa e Chisone. Qualco- 
sa, però, è andato storto e Al- 
berto Miserendino e Gabriele 
Boetti, amici di 22 e 29 anni, 
sono morti dopo essere preci- 
pitatiin un canalone. A tradir- 
li forse la neve ghiacciata, la 
stessa che in questi primi gior- 
ni dell’anno ha ucciso altri 
escursionisti sulle Alpi italia- 
ne.Ilsoccorso alpino ieriliha 
individuati con l’elicottero. A 
chiedere aiuto i familiari. 


AGGRESSIONE SESSUALE 


Spacey rischia cinque anni 


Kevin Spacey è libero su cauzione, ma rischia cinque anni di 
carcere per aggressione sessuale ai danni di un diciottenne. 
Il due volte premio Oscar ieri si è difeso in tribunale a Nantuc- 
ket, inMassachussettes, proclamandosi innocente. 
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IL FRONTALE DI SABATO NOTTE 


Vallone, il superstite indagato 
per omicidio stradale plurimo 


Unico sopravvissuto allo schianto, è ancora in Terapia intensiva. Resta incerta 
l'identità del passeggero che viaggiava con Zanier, si ipotizza sia monfalconese 


Tiziana Carpinelli 


GORIZIA. È indagato per l’ipo- 
tesi di omicidio stradale plu- 
rimo l’unico superstite del 
terribile schianto avvenuto 
sabato notte sulla Strada del 
Vallone, un tratto rettilineo 
caratterizzato però da curve 
insidiose, a Gabria. Si tratta 
del 26enne sloveno K.P., resi- 
dente a Merna, che si trova- 
va alla guida della Renault 
Clio finita contro la Ford 
Escort condotta dal 52enne 
carsolino Davorino Zanier, 
morto carbonizzato assieme 
al passeggero della vettura. 
Lo ha rivelato il Procuratore 
capo di Gorizia Massimo Lia, 
che sta seguendo da vicino le 
indagini condotte dall’Arma 
dei carabinieri. Si tratta di 
un atto dovuto, a fronte di 
drammatico incidente con 
due vittime decedute sul col- 
poe unferito grave, politrau- 
matizzato, ancora in Tera- 
piaintensiva con severo trau- 
ma toracico. «Se poi non do- 


"Pa. i 


CA 


Le candele poste da qualcuno sul luogo dell'incidente; a destra Davorino Zanier 


vessero emergere profili di 
colpa allora si archivierà il fa- 
scicolo», afferma il magistra- 
to. La dinamica del sinistro 
«è in corso di accertamen- 
to», spiega. La Procura ha in- 
tenzione di procedere altresì 
disponendo l’autopsia sui ca- 
daveri, ma un primo proble- 
ma è costituito dalla difficol- 


INDAGINE DELLA FINANZA DI PORDENONE 


Coop del Triveneto 
frode fiscale 
da cinque milioni 


Scoperti 311 lavoratori 
irregolari. Finte fatturazioni 
Addetti sottopagati 

ma bonus sontuosi 

ai dirigenti 


Serbia, e per acquisto di mac- 
chinari industriali inesisten- 
ti. Questi costi fittizi faceva- 
no abbattere il reddito gene- 
rando in capo alla cooperati- 
va “finti” crediti Iva che veni- 


vano usati per “compensare” 


PORDENONE. Un totale di 311 
lavoratori irregolari, fattura- 
zioni per operazioni inesi- 
stenti per 5,1 milioni di euro, 
redditi sottratti al Fisco per 
5,4 milioni di euro, contribu- 
ti e ritenute non versate per 
625 mila euro, 8 indagati e 
un sequestro equivalente di 
4 milioni e 50 mila euro. So- 
no alcuni risultati dell'opera- 
zione “Clepe et Labora” con- 
dotta dalla Guardia di Finan- 
za di Pordenone su delega 
della Procura. Le indagini 
hannoriguardato una coope- 
rativa parte di un gruppo atti- 
voinvarie province del Trive- 
neto in servizi facchinaggio, 
movimentazione merci e ser- 
vizi ecologici. La coop per sot- 
trarsi agli obblighi fiscali 
avrebbe annotato in contabi- 
lità costi fittizi originati da 
fatture per operazioni inesi- 
stenti emesse da altre coop - 
consede nelle province di Pa- 
dova, La Spezia, Bari e Porde- 
none - create con finalità pre- 
valentemente fraudolente. 
Le fatture false erano per pa- 
gamenti per prestazioni mai 
avvenute in cantieri avviati 
nella Federazione Russa e in 


debiti tributari e contributivi 
del personale dipendente. 


Le indagini si sono soffer- 


mate sulla gestione della 
coop, i cui lavoratori aveva- 
no segnalato sfruttamento e 
mancata sicurezza. L'inchie- 
sta, ha spiegato ilcomandan- 
te della Gdf di Pordenone 
col, Stefano Commentucci, 
ha accertato che i dipendenti 
erano sottopagati rispetto al 
contratto nazionale, per «ge- 
nerica “crisi del settore della 
logistica”»: inrealtà la coope- 
rativa dal 2014 al 2016 «ha 
incrementato il fatturato da 
3a7,6 milioni, grazie a appal- 
ti stipulati con enti pubblici e 
privati in Veneto» e Fvg. A 
fronte di dipendenti sottopa- 
gati «il management azienda- 
le elargiva somme ingenti» 
quali premi e incentivi a 
«una ristretta aliquota di so- 
ci, arrivando ad “integrare” 
lo stipendio base - media- 
mente 1.500 euro mensili - fi- 
no a 70 mila euro annui oltre 
ad orologi» di pregio». La 
coop al centro dell'indagine 
ha sede aFanna (Pn) mafari- 
ferimento a un gruppo pata- 
vino. — 


tà di risalire all'identità della 
seconda vittima, in conside- 
razione del fatto che a ieri an- 
cora nessun parente si era 
fatto vivo conle forze dell’or- 
dine per denunciare l’assen- 
zadiun congiunto. 

Un breve inciso. In caso di 
esame autoptico le disposi- 
zioni impongono infatti la ci- 


T 


Siè spenta serenamente 


Liliana Ribolli 
ved. Cleva 


Addolorate lo annunciano 
le figlie PATRIZIA e MARI- 
SA, 1 generi, ì nipoti e ì pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
personale tutto della Pine- 
ta del Carso e un ringrazia- 
mento particolare per l'u- 
manità e la presenza al 
dott. ILLICHER CLAUDIO. 
La saluteremo giovedì 10 al- 
le ore 11 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


Ciao 
Nonnina Mia Dolce 


iltuo angelo GIADA. 
Trieste, 8 gennaio 2019 


Ciao 
Nonnina 


MARCO 
Trieste, 8 gennaio 2019 


"Grazie per non avermi 
abbandonata mai" 


Resterai sempre nel mio 
cuore 
PATRIZIA 


Trieste, 8 gennaio 2019 


Moglie e madre dolcissima. 
La tua stella continuerà a 
brillare in Cielo 


Rosaria Mazzia 
In Giorgi 
Ne annunciano la scompar- 
sa il marito GIANFRANCO 
edil figlio MAURO. 
La saluteremo si 10 al- 
e 


le ore 13.00 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


tazione di tutti i soggetti che 
possono, in futuro, avanzare 
diritti, compresi quelli di na- 
tura risarcitoria. Tali perso- 
ne, seinformate, ovvero cita- 
te negli atti, possono così no- 
minare un legale e farsi assi- 
stere nell’irripetibile esame. 
Quanto alla vittima rimasta 
per ora senza nome, si tratta 


Accompagnata dai suoi an- 
geli è mancata 


Esperia Peschier 
ved. Mirkov 


Lo annuncia affranta la fi- 
glia LULLI e parenti tutti. 

La saluteremo giovedì 10 al- 
le 10.00in via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


Sono vicini a LULLI: 
- Gli amici NEVEA, UGO, 
ARIELLA, ANTONIO 


Trieste, 8 gennaio 2019 


L'Associazione IDEA con la 
sua presidente, il consiglio 
e soci partecipa al dolore 
della sua vicepresidente e 
amica LULLI. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


Vicinia LULLI 
- LICIA e RICCARDO RICCIO 


Trieste, 8 gennaio 2019 


T 


E' mancata 


Dina Martino 
ved. Schiafini 


addolorata lo annuncia la 
figlia GIULIANA con ALFRE- 
DO, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

La saluteremo giovedì 10 al- 
le ore 12.30 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


certamente di un uomo. Pro- 
cura e militari, non hanno 
dubbi: lo ha confermato la 
prima ispezione cadaverica. 
Dare un volto alla persona, 
presumibilmente di corpora- 
tura minuta e di bassa statu- 
ra, non è però semplice. Spe- 
cialmente se, come potrebbe 
essere, si tratta di un uomo 
non più giovane, magari sen- 
za figli o moglie, coi genitori 
ormai defunti. 

«Finché non avremo una 
ragionevole certezza non co- 
municheremo il nome della 
vittima — afferma il Procura- 
tore capo Massimo Lia —. 
Non possiamo assolutamen- 
te sbilanciarci: riferiremo a 
sicura identificazione». Po- 
trebbero volerci ancora dei 
giorni. E non si esclude il ri- 
corso all’esame di dna, che 
inogni caso verrà effettuato. 
Stando al dottor Lia, infatti, 
nonostante le condizioni del- 
la salma sarà possibile recu- 
perare il materiale genetico 
per una comparazione. A 
ogni modo, la Procura è otti- 
mista sullo svolgimento del- 
le indagini dei carabinieri: 
«Ci sono diversi spunti che si 
stanno verificando e siamo 
ragionevolmente convinti di 
venirne a capo in tempi bre- 
VID». 

La persona in questione po- 
trebbe essere monfalconese. 
Da indiscrezioni, i carabinie- 
ri ieri si sono recati all’Ana- 
grafe del Comune e hanno 
chiesto i dati relativi a tre no- 
minativi, non imparentati 
l’uno con l’altro. Dunque gli 
inquirenti stanno vagliando 
ogni testimonianza, a parti- 
re dalle persone che potreb- 


T 


E' mancato 


Luciano Borsi 


ex autista personale 
della ditta Stock 


Lo annunciano la moglie 
MARIA con la figlia LUCIA- 
NA parenti tutti. 

Lo saluteremo giovedì 10 
dalle 9.30 alle 10.40 a Costa- 
lunga. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


GIANNA e CLAUDIO DE PO- 
LO e figli PISEOnO la scom- 
parsa del caro, indimenti- 
cabile 


Luciano 


a cui li univa un legame di 
lavoro, stima e affetto lun- 
go una vita, e sono vicini al- 
la sua famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


T 


E' mancata all' affetto dei 
suoi cari 


Maria Gasparini 
ved. Denich 


Lo annunciano le figlie 
BARBARA, IRIANA, FLORA, 
i generi, nipoti e parenti 
tutti. 

La saluteremo giovedì 10 al- 
le ore 10.20 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


bero aver incrociato il 52en- 
ne di Doberdò Davorino Za- 
nier. Secondo quanto riferi- 
to dai suoi familiari, l’unica 
vittima certa aveva appunta- 
mento con un amico alle 20 
per recarsi a mangiare un 
boccone in Slovenia, dopo 
aver fatto un pieno di gaso- 
lio. La tragedia, purtroppo, 
dietro l'angolo. L'impatto de- 
vastante, la scintilla nel cuo- 
re della notte. La Ford divora- 
tadalle lingue di fuoco. — 


\2 BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


SULLA STRADA 


Due candele 
perle vite spezzate 
all’improvviso 


Una mano pietosa ha voluto 
rivolgere una preghiera, un 
pensiero, una carezza alle vit- 
time di sabato sera. Ha depo- 
sto due ceri. Due candele per 
due vite spezzate. Quella di 
Davorino Zanier, dipendente 
della Logyca Umf, che condu- 
cevai convogli in arrivo e par- 
tenza dal porto di Monfalco- 
ne, e quella dell’uomo che gli 
sedeva accanto, entrambi sul- 
laFordEscortRs. Un’auto d’e- 
poca che il 52enne (avrebbe 
compiuto giovedì gli anni) 
aveva acquistato dopo aver 
vagliato più modelli in giro 
per l’Italia, essendo un colle- 
zionista con la passione dei 
motori. Dalle prime ricostru- 
zioni pare che la Clio dello slo- 
veno K.P. sia finita dopo una 
curva addosso alla Ford. Un 
attimo, l’Escort si è trasforma- 
taintrappola mortale. — 


+ 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luigi Bressa 


Addolorati lo annunciano 
la figlia edi nipoti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 9 alle ore 8.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


Partecipano sentitamente 
famiglie CEDI, CEROVAZ, 
TOMSIC. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Vascotto 


Per volontà del defunto ne 
danno il triste annuncio ad 
esequie avvenute i figli DA- 
NIELA e GIANNI, il fratello 
ELVIO, i nipoti CECILIA e 
MATTEO e parenti tutti. 


Trieste, 8 gennaio 2019 


Ci mancherà tanto il tuo af- 
fetto 


- LICIA e GIANNA 
Trieste, 8 gennaio 2019 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2019 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


Lotteria, Roma e Milano super fortunate 


Duecento premi da 50 mila e 25 mila euro distribuiti in tutta Italia. Uno è stato venduto anche a Monfalcone 


Lara Loreti 


A Sala Consilina vivono poco 
più di 12mila abitanti. E un co- 
mune all’estremità sud del Sa- 
lernitano, fino all’altro ieri po- 
co conosciuto al livello nazio- 
nale. La sua popolarità è esplo- 
sa quando la dea bendata ha 
deciso di baciare questo terri- 
torio di 60 km quadrati, dove 
sivenera san Michele Arcange- 
lo. E lì, nel bar dell’Autogrill 
della A2 Salerno-Reggio Cala- 
bria, direzione Sud, che è stato 
venduto il biglietto più fortu- 
nato della Lotteria Italia, quel- 
loda 5 milioni di euro. E già do- 
menica sera intorno alle 22, 
quando i tagliandi vincenti 
nonerano ancora stati abbina- 
ti ai premi, diverse persone di 
Sala Consilina si sono raduna- 
te nel bar. Sempre nello stesso 
comune è stato venduto anche 
un premio di seconda catego- 
ria da 50mila euro. Il sindaco 
Francesco Cavallone si dice 
«molto felice» della vincita, 
ma dubbioso sul fatto che «ab- 
bia vinto un concittadino. È 
più probabile— aggiunge — che 
il biglietto sia stato acquistato 
da qualcuno di passaggio». 
Festa grande anche a Napo- 
li, dove in piazza Principe Um- 
berto è stato venduto il bigliet- 
toda 2,5 milioni. Pernon parla- 
re di Pompei, che si è aggiudi- 
cata il biglietto da 1,5 milioni. 
Sapere l'identità dei vincitori è 
pressoché impossibile, ma 
qualche indizio nel caso 
dell'acquirente nella città del 
Santuario della Madonna del 
Rosario c’è. L'esercizio che ha 
venduto il tagliando, il Bar 
Sport Ge. Ma di Gennaro Mas- 
sa, si trova in via Roma 59, la 
via principale che porta al San- 
tuario della Beata Vergine del 
Rosario, passando per l’ingres- 
so degli Scavi detto Porta Anfi- 
teatro. Quel percorso, tra fede- 
li e visitatori, ogni anno viene 
attraversato da oltre 5 milioni 
di persone. Il fortunato dun- 
que sarebbe un pellegrino oun 
turista. E il titolare delbar non 
dubbi: «Con le migliaia di per- 
sone che entrano nel mio loca- 
le, sono sicuro che nessun 
pompeiano sia stato il vincito- 
re- dice Gennaro Massa — Tre 
anni fa ci fu qui un passante 
che acquistò un biglietto da 
20mila euro. Ma non abbiamo 
mai saputo chi fosse». In tutto 


la Campania s'è aggiudicata 
9,6 milioni. Una curiosità: a Sa- 
lerno, vincite a raffica anche al 
Lotto, basti dire che un giocato- 
re ha indovinato 6 ambi, 4 ter- 
ni e una quaterna. Il quarto e 
quinto premio della Lotteria 
Italia, invece, sono stati vinti a 
Torino in corso Traiano (1 mi- 
lione) e a Fabro, provincia di 
Terni, sull’A1 (500 mila euro). 

Oltre ai 5 maxipremi, la Lot- 
teria Italia ha fruttato una piog- 
gia di vincite minori, allietan- 
do l’inizio dell’anno in tutto a 
205 persone conoltre 16 milio- 
nidieuro. Per quanto riguarda 


La dea bendata bacia la 
piccola Sala Consilina 
che si aggiudica anche 
una vincita minore 


la seconda categoria, la fortu- 
na ha sedotto Roma e provin- 
cia dove stati venduti 13 dei 
50 premi da 50mila euro, e Mi- 
lano che con l’hinterland s'è ag- 
giudicata 9 premi, sempre da 
50mila euro. E nel Milanese so- 
no finiti anche 16 dei 150 pre- 
mi di terza categoria, da 25mi- 
la euro. Gli altri sono distribui- 
tiintutte le regioni. 


COMEEDOVERISCUOTERE 


La speranzaditutti è che levin- 
cite, sopratutto quelle miliona- 
rie, siano finite nelle mani di 
chi ha bisogno e che i nuovi 
“ricchi” facciano anche della 
beneficenza, sempre che non 
dimentichino di riscuotere. A 
questo proposito, il lasso di 
tempo per incassare la somma 
è di sei mesi, cioè 180 giorni, 
dalla pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale dell’elenco dei 
biglietti fortunati. Per farlo è 
necessario presentare il ta- 
gliando vincente negli sportel- 
li di Banca Intesa Sanpaolo o 
all’Ufficio Premi di Lotterie Na- 
zionali (viale del Campo Boa- 
rio, 56/D-00153 Roma).Ilpa- 
gamento avviene entro 30 
giorni dalla presentazione. 
Agipronews ricord a che il ta- 
gliando può anche essere spe- 
dito all'Ufficio Premi, con una 
raccomandata A/R, indican- 
do generalità, indirizzo del ri- 
chiedente e modalità di paga- 
mento (assegno circolare, bo- 
nifico bancario o postale). — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


PRIMA CATEGORIA 


Serie e N° G 154304 


2.500.000 euro 


Serie e N° E 449246 


Lotteria Italia, tutti i biglietti vincenti 


1.500.000 euro 
Serie e N° E 265607 


Venduto a Sala Consilina (Sa) 


Serie e N° P 386971 


Venduto a Napoli 


1.000.000 euro 500.000 euro 


Serie e N° F 075026 


Venduto a Pompei (Na) 


Venduto a Torino 


SECONDA CATEGORIA 50.000 euro 


Venduto a Fabro (Tr) 


MUILONI I RUSS 
KIIITIXTE:19 


XX 000000 


0000000000 


Venduto a 

Ponte nelle Alpi (BI) 
Milano 

Trebaseleghe (Pd) 
Milano 

Verona 

Serravalle Pistoiese (Pt) 
Bussolengo (Vr) 

Portici (Na) 

Salerno (Sa) 

Milano 

Barzano (Lc) 

Borgo San Lorenzo (Fi) 
Gragnano (Na) 

Firenze 

Sant'Antonino di Susa (To) 
Rapallo (Ge) 

Bologna 

Vallo della Lucania (Sa) 
Cinisi (Pa) 

Cremona 

Milano 

Minturno (Lt) 

Castello di Annone (At) 
Teano (Ce) 

Santa Margherita Ligure (Ge) 
Cologno Monzese (Mi) 
Miradolo Terme (Pv) 
Sorrento (Na) 

Bologna 

Torino di Sangro (Ch) 
Roma 

Roma 

Riola Sardo (Or) 

Parma 

Modugno (Ba) 
Catanzaro 

Piossasco (To) 

Varazze (Sv) 


Serie e N° 


Venduto a 
Roma 


Roma 


Carate Brianza (Mb) 


Giussano (Mb) 


Spresiano (Tv) 


Castrocielo (Fr) 


Castello di Annone (At) 


Trento 


Roma 


Sestri Levante (Ge) 


Roma 


Castrocielo (Fr) 


Pomezia (Rm) 


Bolzano 


Napoli 


Catanzaro 


Milano 


Napoli 


Roma 


Limbiate (Mb) 


Castelcivita (Sa) 


Firenze 


S. Maria Capua Vetere (Ce) 


Rende (Cs) 


Brentino Belluno (Vr) 


Cavaion Veronese (Vr) 


Pianopoli (Cz) 


Treppo Ligosullo (Ud) 


Roma 


Conegliano (Tv) 


Valleggia (Sv) 


Belforte Monferrato (Al) 


Fiorenzuola d'Arda (Pc) 


Villafranca Tirrena (Me) 


Pollena Trocchia (Na) 


San Zenone al Lambro (Mi) 


Frascati (Rm) 


Firenze 


Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a 
1274888 Ostra Vetere (An) L 128274 Sestri Levante (Ge) F 393220 Napoli G 173049 Siracusa (Sr) 

F 498108 Vallata (Av) D 110125 Guidonia Montecelio (Rm) A 020572. Pescara (Pe) A 029829 Pescara (Pe) 

F 390919 Rimini (Rn) D 086101 Messina (Me) E 164072 Sala Consilina (Sa) D 127008. Zola Predosa (Bo) 
R 314320 Roma (Rm) B 374738 Rozzano (Mi) F 311760 Milano (Mi) F 420147 Giarre (Ct) 
0147211 Torino (To) D 364954 Roma (Rm) P 001813 Ravenna (Ra) C 381115 Roma(Rm) 

C 145861 Bagnoa Ripoli (Fi) P 350392 Verbania (Vb) G 290743. Sesto San Giovanni (Mi) P 472937 Castelvetrano (Tp) 
A 287738. Isola Rizza (Vr) E 104858 Zola Predosa (Bo) C 373341 Arese (Mi) Q 121038 Trapani (Tp) 

D 306495 Milano (Mi) C 166463 Riccione (Rn) R 433509 Roma (Rm) D 202580 Roma (Rm) 

C 287214 Rovato (Bs) M 393499 S. Zenone al Lambro (Mi) R 098556 Pietrasanta (Lu) C 121622 Roma (Rm) 

C 368903 Ardea (Rm) 0 368802 Frascati (Rm) M 083822 Roma (Rm) D 486715 Valmontone (Rm) 
A 173041 Roma (Rm) D 288046 Siror (Tn) C 422166 Venezia (Ve) 0160562 Rescaldina (Mi) 

D 110210 Rende (Cs) G 124020 Modena (Mo) 0160746 Milano (Mi) 

M 377086 Milano (Mi) F 236454 Monterotondo (Rm) 1094754  Antrodoco (Ri) 


TERZA CATEGORIA 25.000 euro 


Serie e N° 


Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a 
Campofelice di Roccella (Pa) Milano 
Riccia (Cb) Barberino di Mugello (Fi) 
Stezzano (Bg) Desenzano del Garda (BS) 
Roma Roma 
Lecce Sommacampagna (Vi) 
Acquaviva delle Fonti (Ba) Roma 
Milano Genova 
Bacoli (Na) Cecina (LÌ) 
Roma Castelvetrano (Tp) 
Roma Anagni (Fr) 
Castelnuovo Scrivia (AI) Oriolo Romano (VÉ) 
Nocera Superiore (Sa) Sondrio (S0) 
Orio al Serio (Bg) Milano 
Solarolo (Ra) Palermo 
Monsummano Terme (Pt) Treviso 
Rho (Mi) San Nicola la Strada (Ce) 
Paterno (Ct) Arsago Seprio (Va) 
Mugnano di Napoli (Na) Brescia 
Milano Bojano (Cb) 
Varna (Bz) Milano 
Rimini Ischia (Na) 
Ceggia (Ve) Casilina (Rm) 
Campagna (Sa) Reggio Emilia (Re) 
Poggio Renatico (Fe) Roma 
Milano Asti 
Milano Cerignola (Fg) 
Roma Finale Ligure (Sv) 
Vico nel Lazio (Fr) Cesano Maderno (Mb) 
Perugia S Giovanni Valdarno (Ar) 
Roma Falconara Marittima (An) 
Roma Castelnuovo Scrivia (AI) 
Milano Matera 
Monfalcone (Go) Colonnella (Te) 
Fiumicino (Rm) Nichelino (To) 
Confienza (Pv) Borgaro Torinese (To) 
Matera Campagna (Sa) 
Sulmona (Aq) 
Torre Annunziata (Na) 


ANSA «entimetri 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
13.00 e dalle 14.30 alle 16. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di 
forza maggiore gli avvisi accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
o comunque di senso vago; richieste di danaro 0 
valori e di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 


11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
euro nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanzia- 
menti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite 
feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le 
tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pa- 
amento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 
di due giorni prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova gratuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei danni derivanti da 
errori di stampa o impaginazione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giusti- 
ficativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di 
qualsiasi natura se non accompagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


IMMOBILI 
ACQUISTO 2 


A.CERCHIAMO appartamento per famiglia, 
composto da salone, cucina, 3 stanze, doppi 
servizi, posto auto, massimo, 300.000. Defi- 
nizione immediata. Studio Immobiliare Be- 
nedetti tel. 040/3476251 cell. 338/5640595 


A.CERCHIAMO PANORAMICO appartamen- 
to composto da salone, cucina, 2 stanze, 
doppi servizi, terrazzo massimo 180.000. 
Definizione immediata. Studio Immobiliare 

Benedetti tel. 040/3476251 cell. 338/5640595 


LAVORO 
OFFERTA 4 


AUTONORD FIORETTO è un punto di riferimen- 
to nel per il FVG. Per la sede di Trieste ricerchia- 
mo un consulente vendita, anche alla prima 
esperienza tra i 25 anni e i 40 anni, a cui offrire 
un percorso di crescita professionale all’inter- 
no del nostro gruppo. Candidati all'offerta, 
telefonando al numero 320 8774435. 


Comando Legione Carabinieri Friuli Venezia Giulia 
Servizio Amministrativo 
Viale Venezia nr.189, 33100 UDINE Tel/Fax 0432-813111 
C.F 80007080304 
L'Ente in intestazione dovrà procedere nel corso dell’ E.F.2019, per le esigenze dei Comandi 
cui fornisce sostegno logistico amministrativo nonché per le esigenze del 13° Reggimento 
Carabinieri “Friuli Venezia Giulia” di Gorizia, fatta salva la possibilità di avvalersi 
prioritariamente, ove esistenti, delle convenzioni CONSIP S.p.A. e del Mercato Elettronico 
della P.A., all'esecuzione di lavori ed all'acquisizione di beni e servizi con procedura in 
economia, relativamente ai settori e categorie merceologiche di seguito indicati: 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE: di cui al D.P.R.15.11.2012 n.236; 
ALIENAZIONI: di motovedette, auto e moto veicoli dell'Arma, già dichiarati fuori uso. 
Le imprese interessate a partecipare alle procedure finalizzate all'affidamento dei lavori, alle 
alienazioni e alle acquisizioni di beni e servizi che avranno luogo, di volta in volta nel corso 
dell’anno, potranno presentare, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, apposita 
istanza, firmata dal titolare e/o legale rappresentante dell'impresa con copia fotostatica del 
documento di identità del firmatario, nella quale dovranno essere riportati i settori d’interesse 
tra quelli sopra elencati, la categoria merceologica, il fatturato annuo e quant'altro ritenuto 
necessario al fine di meglio illustrare l’attività d'impresa allegando altresì autocertificazione 
iscrizione C.C.I.A.A. 
Le Ditte interessate dovranno inviare la suddetta istanza al: 
- Comando Legione Carabinieri “Friuli Venezia Giulia”—Servizio Amministrativo- viale Venezia 
nr.189-—33100 Udine; 
- 13° Reggimento Carabinieri “Friuli Venezia Giulia”-Servizio Amministrativo- Via Trieste 46, 
34170 Gorizia. 


IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
(Magg. amm. Luca Zavarella) 
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ACQUISTO E VENDITA ORO, 
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE 


NUMISMATICA 


PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


PARLA IL CEO GUIDO BARBAZZA 


«Wartsila sara caposaldo 
del piano Industria 4.0» 


Il colosso dei grandi motori si affianca alla Sissa e a big industriali come Danieli 
e Electrolux con le università del Nordest nel Centro di competenza (Smact) 


Marco Ballico 


TRIESTE. C'è anche Wartsilà tra 
le aziende private protagoni- 
sta di Smact, il Centro di com- 
petenza del Nordest battezza- 
to a Palazzo del Bo, università 
di Padova, e di cui fa parte, uni- 
cascuola superiore del gruppo 
dei fondatori, anche la Sissa. Il 
colosso finlandese dei grandi 
motori fa parte dei soci fonda- 
tori. Un gruppo che vede in 
campo atenei, con la Sissa an- 
che Padova, Verona, Ca’ Fosca- 
ri, Iuav, Trento, Bolzano, Udi- 
ne, enti di ricerca (l’Istituto na- 
zionale di fisica nucleare e la 
Fondazione Bruno Kessler), la 
Camera di Commercio di Pado- 
vae29 aziende private. In ordi- 
ne alfabetico si tratta di Acca 
software, Adige, Brovedani 
Group, Carel Industries, Cor- 
vallis, Danieli Officine Mecca- 
niche, Dba lab, Electrolux Ita- 
lia, EnginSoft, Eurosystem, 
Pam, Innovation Factory, Inte- 
sa Sanpaolo, Keyline, Lean Ex- 
perience Factory, Microtec, 
Miriade, Omitech, Optoelet- 
tronica Italia, Ovs, Save, Sch- 
neider Electric, Texa, Tfm Au- 
tomotive&Industry, Thetis, 
Tim, Umana, Wartsila Italia e 
ComoNext. Citando la presen- 
tazione dello scorso 17 dicem- 
bre, Guido Barbazza, presiden- 
te e amministratore delegato 
di Wartsilà Italia, parla di «un 
passo importante per noi e per 
tutti gli importanti partner, 
pubblici e privati, che per due 
anni hanno lavorato alla costi- 
tuzione di Smact». 

Gli obiettivi dell'iniziativa? 
«Questo centro incentiverà la 
collaborazione tra ricerca e im- 
presa sul tema delle tecnolo- 


gie dell’industria 4.0, per la 
quale già rappresentiamo una 
eccellenza in regione, tanto 
che siamo stati appena premia- 
ti da Confindustria della Vene- 
zia Giulia come migliore 
Smart Digitalization Factory. 
Sono sicuro — prosegue Bar- 


I soci privati hanno 
conferito 5 milioni 

in progetti innovativi 
anche perle Pmi 


bazza — che anche il 2019 sarà 
un anno ricco di soddisfazioni 
peril comprensorio di San Dor- 
ligo della Valle». Barbazza co- 
glie anche l'occasione per rin- 
graziare un team «che sta entu- 
siasticamente evolvendo e in- 


Wartsilà tra le aziende private protagonista di Smact: nel riquadro il Ceo Guido Barbazza 


novando lungo il percorso del- 
la digitalizzazione e dell’indu- 
stria 4.0, e in particolare gli in- 
gegneri Andrea Bochicchio, 
Claudio Taboga, Giuseppe Sa- 
ragò, e la Wartsilà Corpora- 
tion che sta supportandoci con 
fiducia ed attenzione, tramite 
ilvicepresidente Stefan Wiik». 
Smactha ottenuto un finanzia- 
mento di 7 milioni di euro dal 
ministero dello Sviluppo eco- 
nomico, ma ci sono anche 5 mi- 
lioni conferiti dai soci privati 
peruntotale quindi di 12 milio- 
ni, per operare principalmen- 
te in tre ambiti: orientamento 
alle imprese, in particolare 
Pmi, attraverso la predisposi- 
zione di una serie di strumenti 
volti a supportarle nel valuta- 
re il loro livello di maturità di- 
gitale e tecnologica; formazio- 
ne, al fine di promuovere e dif- 


fondere le competenze in am- 
bito Industria 4.0 mediante at- 
tività in aula, sulla linea pro- 
duttiva e su applicazioni reali; 
progetti di innovazione, ricer- 
ca industriale e sviluppo speri- 
mentale, proposti dalle impre- 
se, e fornitura di servizi di tra- 
sferimento. Per restare a Trie- 
ste, la Sissa è stata indicata tra 
i sette membri del consiglio di 
gestione di Smact, che sarà gui- 
dato da Fabrizio Dughiero, 
prorettore dell’università di 
Padova per il trasferimento 
tecnologico, mentre il presi- 
dente del consiglio di vigilan- 
za sarà Daniele Finocchiaro 
(Università di Trento). La sede 
legale e amministrativa del 
Centro è stata individuata al 
Campus DI Ca'Foscari Vene- 
zia. — 
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LA MISSIONE IN USA 


Alitalia, Lufthansa 
e EasyJet alla finestra 
Fs stringe su Delta 


ROMA. Ferrovie dello Stato 
stringe su Delta per il proget- 
to di rilancio di Alitalia. Una 
delegazione delle Fs, insie- 
me ai consulenti, è in volo 
per Atlanta per incontrare in 
settimana i vertici della com- 
pagnia americana e mettere 
assegno un ulteriore step nel- 
la trattativa in corso da di- 
cembre. Un dialogo dal cui 
esito dipende l'eventuale 
coinvolgimento degli altri po- 
tenziali partner, la low cost 
inglese EasyJet e la compa- 
gnia tedesca Lufthansa. E da 
cui dipendono anche i tempi 
del piano industriale di Fs, at- 
tualmente atteso per il 31 
gennaio, ma che non si esclu- 
de possa subire uno slitta- 
mento. La missione negli 
Usa, cui non partecipano né 
l'ad di Fs Gianfranco Battisti 
né i commissari straordinari 
(essendo al momento la par- 
tita gestita direttamente da 
Fs), servirà a proseguire il 
dialogo con la compagnia 
Usa, su cui sono riposte le 
maggiori speranze, dal mo- 


Gianfranco Battisti (Fs) 


mento che illungoraggio vie- 
ne considerata la priorità per 
rilanciare la compagnia ita- 
liana. 

Restano intanto alla fine- 
stra sia Easyjet, che ha pre- 
sentato un'offerta vincolante 
e che potrebbe essere coin- 
volta in tandem con Delta 
per un ruolo nel corto e me- 
dio raggio; sia la tedesca Luf- 
thansa che non ha presenta- 
to un'offerta formale ma con 
la quale potrebbero essere av- 
viati contatti qualora non an- 
dasse inporto il piano Delta. 


SHOPPING DI DELFIN 


Del Vecchio avanza: 
ha il 4,12% di Generali 


MILANO. Col nuovo anno ri- 
partono gli acquisti di Leo- 
nardo Del Vecchio su Gene- 
rali. Il 2,3 e4gennaioattra- 
verso Delfin l'imprenditore 
ha comprato 915.000 azio- 
ni della compagnia, pari al- 
lo 0,058% del capitale e si è 
portato così dal 4,07% di fi- 
ne 2018 al 4,12 per cento. 
Delfinharilevato sul merca- 
toil2 gennaio 320.000azio- 
ni Generali a un prezzo uni- 
tario medio di 14,448 euro, 
il 3 gennaio 235.000 a 


14,541 euro l'una e il 4 gen- 
naio 360.000 a 14,66 euro 
con un esborso complessi- 
vo di 13,3 milioni di euro. 
Del Vecchio prosegue così 
la sua marcia verso il 5% 
del Leone cui ha fatto sape- 
re di volerarrivare. Si tratta 
di una soglia a ridosso della 
quale già si trova l'altro so- 
cio privato forte della com- 
pagnia, Francesco Gaetano 
Caltagirone, che con gli ac- 
quisti prenatalizi è al 4,78 
percento. 


CREDITO 


Banca Ifis compra il 90% 
del capitale di Fbs 


MILANO. Il gruppo Banca Ifis 
ha perfezionato l’acquisto 
di Fbs, il quarto operatore 
nazionale specializzato nel- 
la gestione di Nplipotecari e 
corporate. L'operazione, an- 
nunciata il 15 maggio 2018 
e finanziata interamente 
grazie alla liquidità di cui 
Banca Ifis dispone, riguarda 
il 90% del capitale di Fbs per 
un controvalore di 58,5 mi- 
lioni di euro pagato in dena- 
ro. Paolo Strocchi, azionista 
di maggioranza di Fbs fin 


dalla fondazione, resta am- 
ministratore delegato e so- 
cio assieme al top manage- 
ment con una quota del 
10% del capitale; vi sono 
poi opzioni di vendita e ac- 
quisto concesse, reciproca- 
mente, dal top manage- 
mentedaBancalfis, che pre- 
vedono alcune finestre di 
esercizio nell’arco di un pe- 
riodo compreso fra 2 e 4 an- 
ni e valorizzazioni variabili 
anche in ragione dell’anda- 
mentodiFbs. 


IN BREVE 


I conti di Cucinelli 
Record di ricavi (+8%) 
per il re del cachemire 


Il 2018 siè chiuso per Cuci- 
nelli «in modo splendido», 
conricavi preliminari in cre- 
scita dell'8,1% a 553 milioni 
di euro, a cambi correnti e 
del 10,7% a cambi costanti. 
Lo ha annunciato il presi- 
dente Brunello Cucinelli. Le 
vendite in Europa sono sali- 
te dell'8,5%, nel Nord Ameri- 
ca del 3,9%, in Cina del 
28,5% e nel resto del mon- 
do del 10,7%. Nel 2018 so- 
no stati investiti 45 milioni 
di euro e l'indebitamento fi- 
nanziario netto è di «circa 
15 milioni di euro». 


Assicurazioni 
Pierre Cordier nuovo ad 
di Groupama Italia 


Il consiglio di amministra- 
zione di Groupama assicu- 
razioni ha nominato Pier- 
re Cordier amministrato- 
re delegato e direttore ge- 
nerale della filiale italia- 
na. Cordier, già direttore fi- 
nanziario della filiale dal 
2011 al 2012 e attualmen- 
te direttore generale della 
Cassa Centre-Atlantique 
oltre che membro del cda 
di Groupama Assicurazio- 
ni dal 2012, succede in 
qualità di direttore genera- 
le e amministratore dele- 
gato a Dominique Uzel. 


MOVIMENTO NAVI 
INARRIVO 
MAREI ..........! DAALEXANDROPOLISARADA _ ore 0.30 
STEMNITSA _.._..... DANOVOROSSIYSKARADA___ore 2.00 
AFMICHELA _______ DAANCONAA SC.LEGNAMI A __ore 6.00 
SANGIUSTO ____._____) DATRIESTEABACINO1 __ore 10.00 
MSCHANNAH.___.__...) DAANCONAAMOLOVII .__ore 10.00 
SULF rio] DAMERSINARADA ___. ore_ 22.00 
UNAKDENIZ____.___.____ DABARIAORM.31_____ ore_ 23.00 
K-STREAM___........... DAVENEZIAARADA ____ ore. 23.00 
INPARTENZA 

SEASPRITE _.._.._.... DARADAPERMALTA ___._ ore_2.00 
SANGIUSTO ____...... DABACINOPERTRIESTE ___ore 9.00 
AFMICHELA _.._..1 DASO.LEGNAMIAPERANCONAore 12.00 
UNISTANBUL __.__.._ DAORM.39 PERPATRAS __ore_ 14.00 
MSCELBE ___.......1 DARADA PERCAPODISTRIA ore 18.00 
ULUSOY-15 ___.__.__1 DAORM.47PERCESME __ ore_ 20.00 
MSC-HANNAH DAMOLOVIIPERGICIATAURO ore_ 22.00 
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Lasede della società Finest a Pordenone: la giunta guidata dal presidente Massimiliano Fedriga vuole potenziarne il ruolo per aiutare le imprese a guardare anche al mercato asiatico 


Informest e Finest più forti 


per guardare anche all’Asia 


Il piano sulle partecipate della giunta Fedriga svela i primi tasselli in chiave 2019 


L'Interporto di Pordenone destinato a finire sotto l'ala dell'Authority di Trieste 


Diego D'Amelio 


TRIESTE. Le società partecipa- 
teregionali Finest e Informe- 
stsi avviano a entrare in una 
nuova era. E l’interporto di 
Pordenone comincia il per- 
corso che lo porterà sotto 
l'ombrello dell'Autorità por- 
tuale di Trieste, come acca- 
duto poche settimane fa a 
quello di Cervignano. La 
giunta Fedriga mette incam- 
poi propositi di revisione del 
sistema delle partecipate 
per il 2019, dopo un anno 
chiusosi col bando di gara 
per la cessione del 55% del 
Trieste Airport e la raziona- 
lizzazione avvenuta sotto la 
giunta Serracchiani, fra cui 
spicca il risanamento di Me- 
diocredito e ilsuo inserimen- 
to nel Gruppolccrea. 

Come spiega l’assessore al- 
le Finanze, Barbara Zilli, 


«serve un’attualizzazione di 
Informeste Finest, mentre fa- 
remo scelte anche forti perle 
società in difficoltà da anni». 
Fra le linee strategiche spic- 
ca dunque la volontà di rin- 
novare finalità e mission del- 
le due società nate all’inizio 
degli anni Novanta per ga- 
rantire un affaccio verso 
oriente al Friuli Venezia Giu- 
lia e alle sue imprese. E qual- 
cosa ha già cominciato a 
muoversi, conil governatore 
pronto a farvalere le sue rela- 
zioni romane affinché Finest 
non perdesse in finanziaria 
2,5 milioni di euro. L’inten- 
zione è quella di vedere cre- 
scere il ruolo della società 
nell’ambito dell’asse fra i go- 
vernatori leghisti del Nord e 
non si esclude che anche la 
Regione Lombardia possa as- 
sumere quote nella parteci- 
pata, dove già sono presenti 
Veneto e Trentino. Lo scopo 


è creare un’unica finanziaria 
del Nord, con sede a Porde- 
none e proiezione verso un 
oriente che potrebbe non li- 
mitarsi all'area europea ma 
guardare anche all’Asia. 
Nella delibera della giunta 
si trova inoltre un riferimen- 
to all’Interporto di Pordeno- 
ne, di cui «si prefigura la ces- 
sione delle quote a Friulia». 
Piccola cosa la partecipazio- 
neregionale (0,19%): il gros- 
so è infatti sotto il controllo 
della locale Camera di com- 
mercio, ma la strategia pun- 
ta ad attivare un percorso 
che ha per meta finale l’Auto- 
rità portuale di Trieste, 
«nell'ottica della messa a si- 
stema e dello sviluppo inte- 
grato della logistica regiona- 
le». Massimiliano Fedriga e 
Zeno D'Agostino sono d’al- 
tronde intenzionati a raccor- 
darela logistica portuale e re- 
troportuale. Lo si è visto nel 


BARBARA ZILLI 
ASSESSORE REGIONALE DELEGATA 
A BILANCIO E SOCIETÀ PARTECIPATE 


«Le due realtà 

vanno attualizzate 
mentre faremo scelte 
anche forti 

per le società 

in difficoltà da anni» 


caso dell’interporto di Cervi- 
gnano, passato a dicembre 
sotto il controllo di quello di 
Fernetti, a sua volta parte 
dell'ecosistema gestito dal 
Porto. 

La fotografia dell’esistente 
parla di 17 partecipazioni di- 
rette, fra cui quelle nell’Aero- 
porto (100% in attesa della 


vendita), Mediocredito 
(62,42%), Friulia 
(77,84%), Fvg Strade 


(100%), Elettra-Sincrotro- 
ne (37,63%) e Insiel 
(100%). E per quest’ultima 
si conferma la volontà di re- 
perire sul mercato software 
oggi prodotti in casa, ma con 
costi e prestazioni non con- 
correnziali. Concluse nel 
2018 le liquidazioni di Age- 
mont e Collio Service, nel 
2019 toccherà a Fiera Trie- 
ste, Trieste coffe cluster e 
Agenzia per lo sviluppo del 
distretto industriale del col- 
tello. La Regione recederà 
inoltre dal 6,04% detenuto 
in Open Leader, mentre la 
vecchia società Autovie Ve- 
nete cederà il passo alla New- 
co appositamente creata. 
Trale partecipazioni indiret- 
te, la delibera elenca infine 
le cessioni a titolo oneroso di 
aeroporto Duca d’Aosta, Bic, 
Caf, Uirnet, Comet, Fabbrica 
modello, mentre Afvg Securi- 
ty sarà incorporata da Trie- 
ste Airport. — 
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NUOVO COMMISSARIO 
L’istituto 
superiore 

di Sanità 

a Brusaferro 


TRIESTE. Il friulano Silvio 
Brusaferro è stato nomina- 
to commissario dell’Istitu- 
to superiore di sanità. Pro- 
fessore ordinario di Igiene 
e Medicina preventiva e di- 
rettore del Dipartimento 
Area Medica dell'Universi- 
tà di Udine, Brusaferro, na- 
to proprio a Udine nel 
1960, è anche direttore del- 
la Struttura di accredita- 
mento, gestione del rischio 
clinico e valutazione delle 
performance dell'Azienda 
Sanitaria Universitaria Inte- 
grata di Udine. La nomina 
segue le dimissioni del pre- 
sidente dell’Iss Walter Ric- 
ciardi, che ha lasciatol'inca- 
rico dal 1 gennaio scorso. Il 
commissario assicurerà l’o- 
peratività in vista della no- 
mina del presidente che sa- 
rà effettuata sulla base dei 
curriculum che arriveran- 
no nelle prossime settima- 
ne, come previsto dal rego- 
lamento dell'Istituto Supe- 
riore di Sanità. 

«Sono molto felice che il 
professor Brusaferro abbia 
accettato l'incarico - com- 
menta la ministra della Sa- 
lute - Giulia Grillo. Ho gran- 
de stima professionale e 
umana di lui e gli auguro di 
fare un ottimo lavoro di 
“traghettatore” verso la no- 
mina del presidente che av- 
verrà nei prossimi mesi». 

«Ringrazio il ministro 
per aver pensato a me per 
questodifficile incarico - di- 
chiara il neocommissario 
Brusaferro -. Sono chiama- 
to a traghettare l’Iss verso 
una nuova governance che 
sarà definita nei prossimi 
mesi e con questo spirito di 
servizio intendo caratteriz- 
zare la mia azione di com- 
missario. Raccolgo le redi- 
ni di un Istituto che sotto la 
guida del presidente Ric- 
ciardi ha visto un rinnovato 
protagonismo su scala na- 
zionale e internazionale e 
che rappresenta una risor- 
sa fondamentale, una bus- 
sola per la ricerca a livello 
internazionale e per il no- 
stro Paese». — 


GIOVEDÌ SCADE LA PROROGA DI MARZINI 


Una corsa a tre per il Corecom 
Nuovo presidente allo sprint 


Ai favoriti Francia e Mazza 
si aggiunge l'ipotesi 

del giornalista di guerra 
Biloslavo ma l'opzione 
presenta ostacoli tecnici 


TRIESTE. Tempo agli sgoccio- 
li per la nomina del nuovo 
presidente del Corecom. 
Giovedì scadranno infatti i 
45 giorni di proroga alman- 
dato dell’uscente Giovanni 
Marzinie il centrodestra do- 


vrà dunque correre non po- 
co affinché il governatore 
Massimiliano Fedriga e il 
presidente del Consiglio re- 
gionale Piero Mauro Zanin 
trovino la quadra sulla scel- 
ta, passando poila palla alla 
giunta delle nomine per la 
conferma definitiva. 

Da quanto trapela, al mo- 
mento è corsaatre.Idue no- 
mi più accreditati per la suc- 
cessione sono infatti quelli 
di Paolo Francia e Mauro 


Mazza, ma nelle ultime set- 
timane si è fatta avanti an- 
che l'ipotesi di Fausto Bilo- 
slavo. Il giornalista di guer- 
ra triestino mantiene tutta- 
viarapporti di lavoro con te- 
state giornalistiche come Il 
Giornale, posizione che lo 
escluderebbe dunque dalla 
designazione, stando alle re- 
gole che stabiliscono le mo- 
dalità di scelta del presiden- 
te: 

Più probabile dunque che 


Paolo Francia, già presidente del Corecom Fvg fra il 2008 e il 2013 


la spuntino Francia o Maz- 
za. Il primo, classe 1943, è 
stato direttore dei program- 
mi Radio Rai, di Rai Sport e 
del Piccolo. Il secondo, clas- 
se 1955, è ex direttore del 
Tg2e poi dellarete Rai 1. 
Entrambi sono legati stori- 
camente al centrodestra e 
hannoforti relazioni in Friu- 
li Venezia Giulia. Mazza vi- 
ve infatti a Lignano per me- 
tà anno, trascorrendone l’al- 
tra metà in Portogallo, dove 
vige l'esenzione fiscale per 
le pensioni. Francia ha inve- 
ce casa a Trieste, dopo aver 
ricoperto in passato anche 
la vicepresidenza di Friulia 
e la presidenza dello stesso 
Corecom Fvg dal 2008 al 
2013.— 
D.D.A. 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 7-1-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 


Azioni Prezzo Var% Minimi Massimi = Var% Cap. Azioni Prezzo Var% Minimi Massimi —Var% Cap Azioni Prezzo Var% Minimi Massimi = Var% © Cap. 
chiusura ultima. anno anno annua. mine chiusura ultima. anno anno annua. mine chiusura ultima. anno anno annua. mine ® ® 
AAS. Roma 0,4940 +09200 04870 04940 +04100 311 Fincantieri 10030 +18800 0,3220 1,0030 +87900 1697 SIP 86,8500 +02300 841800 871800 +21800 - a Y, a t 1ICroe ectronics 
AZA 1,6930 «01500 15725 16990 +38500 516 Finecobank 8,0000 +«OS600 8,6460 90000 +2,5300 5476 Saras 17430 -02900 18910 17480 +30800 1658 
Abitare 29,0000 +00000 285950 300000 -33300 74 Fintel Energia Group 2,0000 +00000 20000 20000 :+00000 Sì Seri Industrial 19300 «00000 18300 19900 -30200 Sl LI ° 
Acea 12,0800 +0,5000 118200 12,0800 +0,5800 2573 First Capital 8,900 +25900 96500 99000 +25900 25 SIAS 12,5800 +11300 119100 12,5800 +43100 2862 con zimu e mp 1 on 
Acsm-Agam 1,6400 -35300 16250 17000 -0,9100 324 FNM 0,5400 +15000 04950 05400 +88700 235 Siemens 967000 -23500 952000 990300 -16900 = - e" “ pi 6 
Aeon 42340 «20700 39920 42340 «47500 5 Fope 6,0500 +00000 80500 60500 +00000 28 SIT-BRT 3,8800 -30000 38800 40000 -30000 49 ( 1U Re cordati e Pirelli 
Atos 0,1300 +0,0000 01240 01300 +15600 12 Frendy Energy 0,3380 -0,8800 0,3260 0,3490 +36800 20 Smre 6,200 -25500 81000 62800 +0,3300 134 
Ageas 38,2000 -13900 382000 424200 -99500 0 Fullsx 0,9220 «00000 08600 08220 +15400 11 Snam 4,0090 -06700 38190 40960 +49800 13907 
Ahold Del 22,3500 +0,0200 22,100 22,3500 +1,0900 5 Societe Generale 28,1400 -0,3700 274550 28,2450 +1,6400 - 
Alerion 2,8400 -13900 28400 28800 -13900 145 G Gabetti Property Solutions 0,2980 +19600 0,2650 02960 +124500 18 Softec 2,5700 «00000 25700 25700 -00000 7 
AlianzSE 175,5000 -14000 1734600 1780000 -11500 79510 asPus 2,3000 +08800 22500 2,3000+0/4400 103 Sol 1,,6000 -25200 108800 119000 +6,6200 1052 Luiai G i IL MIGLIORE 
‘Ambienthesis 0,3420 +00000 03340 03420 +20900 4 Generali 14,6850 -0,3100 145050 147300 +05800 22984 Stefanel 0,1100 «161600 00700 0100 +571400 9 Ulgi rassia WiGitilA Editore +28,13% 
Ambromobilare 3,8500 +0,0000 38500 38500 +00000 10 Geox 12100 +00000 11530 12100 +3,1500 314 Stefanelrov 72,5000 +0,0000 725000 725000 -00000 0 a 
Anima Holding 3,4160 +16100 32300 34160 +57800 1298 Gequily 0,0290 -16900 00290 00309 «00000 3 STMicroelectronics 11,3400 +38900 107200 122300 -7,2800 10333 Pp b 1 i diPi 
F , Gruppo Ceramiche Ricchetti _0,2140 -04700 02140 02150 ‘00000 18 arte bene la settimana di Plaz- 
AskollEVA 3,2000 +03100 31600 32000 +12700 50 i Affari l'indi Di 
ua 23500 -20800 22600 24000 «39800 17 GruppoGreenPower 16400 38000 15600 16400 -51300 5 TS 17860 «36000 17240 18600 -0g400 148 za Affari con l'indice Ftse Mi 
Astaldi 0,5080 +14000 04978 05180 -19300 50 i TTT TTT Technogym 9,8700 +34600 92950 98700 +54500 1984 +0,65% a 18.953 punti e l’AII 
era 28340 -0, i 28340 -6; 3 
ASTM 18,2600 -0,3800 174200 184400 +44600 1808 H Telecom ala 0,5040 -04000 04833 05080 «42800 7682 Share +0,61%a 20.858. 
Adanta 18,750 10500 18,0700 187550 +37900 15488 1. 1Grendi Vagg 18700 -03200 17600 19020 +62500 89 Telecom lle R 048800000 OD) 04401, 360000) <2001 Tra le blue chip, in evidenza 
AutogrilSpa 7,6950 +27400 7,3600 76950 «45500 1958 llSole 24 0re 0,3640 +01400 03635 03800 42100 21 Telefonica 7,6620 -01300 79710 76720 «39500 0 StMicroelectronics (+3,89%) 
Autostrade Meridionali —27,2000 +11200 26,500 272000 +07400 19 mai 0,4480 ‘73100 04010 04480 ‘110/00 153 Tenaris 10,0200 +16200 94400 10,0200 +61400 11829 e anche Ferrari (+2,1 5%) nel 
AaSA 19,0700 -0,9900 18,6540 192600 +17400 - ma 14800 :00000 14800 14600 00000 — 6è Tema 51840 -04600 49530 52080 -48600 10420 ; del bi ) Ì Usi 
Amat Hong 10,3750 ‘38300 95940 103750 «88200 1488 ing Groep NV 9,3620 ‘09400 SALO 98620 47900 36086 TemiEnera 0,320 -10800 03190 09265 «00000 15 giorno del cambio al vertice 
5 ini inziatveBrescane 1190000 «00000 190000 190000 -00000 71 Tiscali 0,0167 -17600 00140 0070 -192900 58 della gestione sportiva. Fra gli 
BE. Ì 2,5200 +08000 25000 2! -3,0800 384 ia 010173 00000 o0ifa goier 14000 è Titanmet! 0,0530 +0,0000 0,0520 0,0538 +19200 2 altri titoli industriali, positivi 
suli 00018 “DON _noms = = Mo ei Itk Group 0,3095 -03200 08095 08130 -01600 120 E 9A 16000) 4 2000 49,8000)- 475001 DAI anche Fiat Chrysler Automobi- 
Benca Gatgerts 50,5000 +0.0000 50,500 50, ‘00000 0 ink Groupriso 03340 -40200 03250 09500 +24500 1? Toscana Aeroporti 13,8500 -10700 138500 141500 -21200 258 les +0.75% e Cnhi 
Banca Farmafactoring 4,9020 +17000 45400 49020 +7,9700 834 - ; Total 46,8700 46,0450 471800 2 u 
i . È è : È Intesa Sanpaolo 2,0330 «16900 19014 20330 «48000 35597 Ù ,8700 -0,6600 46, ’ «7900 - (+0,12%). In flessione invece 
Banca General 19,3000 +1,0500 181300 19,3000 +64500 2255 ina 3 0850 -F20F00 190055: «3100. -39000- do Trevi 0,3080 -11200 03000 0315 +23300 Sl ita è " x 
Bencalhtemabile 01752 -47800 01642 01844 67000 27 si -— eta e Ta 15500 -06500 15100 15700 2/00 45 Pirelli (-0,95%) penalizzata Nel lusso Ferragamo fa 
Banca Mediolanum 5,2450 +24400 50450 52450 +30500 9883 » iosoo = 25600: "Daa0n Tao e i da un report negativo di Jp +0,89% e nelle bevande Cam- 
Si + 15900 _+ Ò o ” Ò ” si 3 s LI 
BaimePshiSero 15280 «07300 14/00 160 2100 1% i 52040 “08100 49960 52040 ‘41600 4 | U!BBna 28320 «19000 24630 26320 «39100 9012 Morgan. Bene Amplifon che pari -0,90%. Continua il buon 
fenco op [mo Rama _a,A050_ “00600 92740 34:50 12600 1089 tale iependen 20700 ‘19700 19500 20700 ‘40200 ld Unal-Antame Vesti 194.6600 +0,0000 1346600 194,660 00000 | mette a segno un +3,06% momento di Juventus Fc con 
BancaPopolare di Sondrio _2,7060 -04400 26140 27180 +28100 1227 — a - ! UniCredit 10,4780 +26400 9,6340 104780 +59000 23368 > = 
Ei TE E RI RS NT teloni 22450 -OG600 22450 22700 -0A400 258 i mentre nella farmaceutica Re- un +2,96%, sempre sull’aspet- 
flo } } ; } I da 5 n Uniever 46,490 -08800 464900 471650 -10900  - > ann î - See 
ala SEO FR Re 0 SR cordati fa -1,23%. Deboli gli tativa di acquisti di grido che 
BancoBPM 2,0595 +05900 19578 20585 «46000 319 a TOMICA OT Unipol 3,7570 +19500 34800 37570 +67900 2698 da cl, Da Dil è 1 
BncodiDesoeBianza — 17500 +11600 17000 17500 «11600 205 == en Unipol 2,0790 «14100 L97865 20/90 «5,900 5088 energetici a maggior capitaliz-  potenzino la rosa della squa- 
Bancodi Dese Brinzame _1,7450 *05800 17000 17500 +26500 23 ” zazione con Eni -0,88% eEnel dra. 
BancodiSardegnarsp 7,3000 «28200 71000 73000 +00000 48 janis 12180 +29600 10620 12180 ‘146900 1027 ai TR chelimalo 0,04%. Negative le altre grandi Bor- 
Banco Santander 4,1600 +14800 39100 41600 «63900 - ” ) : i i - e RCA l 2 
Vinn 10850 -g1700 10650 1350 -6I700 32 Inordine sparso i finanziari: se europee, anche peri dati in 
dat semloo "Roo sqoso prmsso sie KKSAG 15,500 ‘0,000 155800 15,5800 «00000 - Vishila Ediore 0,0164 «28,300 00128 0070 -g5300 1 AzimutHolding +3,83%, Uni- calo degli ordini tedeschi: 
Basicnet 4,4050 -2,3300 44050 45500 -05600 269 Kering 395,6000 -0,5500 38290004034000 -08500 0 Î - 2 = — Do. . 0 g o) 0, 8 i = 
Basti 0,8300 «02400 08280 08320 -02400 103 mi “iu Lat 21,1500 +00000 209000 211500 «12000 - credit +2,65%, IntesaSanpao- Francoforte -0,18%, Parigi 
Boyer 63,8500 -12700 603000 646700 +58900 0 Mme AI SO O00 IAA, SALDAE DE lo +0,81%, Mediobanca  -0,38%eLondra -0,39%.— 
Beghelli 0,2750 -14300 0,2750 0,2820 -24800 55 L L'Oreal 197,3500 -10000 197,3500198,5000 -06000  - -0,18% e Generali -0,31%. Birra 
Beiersdorf AG 100,7000 +0,0000 100,7000 1007000 +0,0000 3 Leonardo 7,8160 +00000 75080 78160 +18000 4519 WWaCdRAdeneCapitd 2012-2022 0,2695 +0,0000  0,2895 0,2695 +0,0000 3 
Bialetti Industrie 0,3010 +1,8600 02875 0,3010 +2,0300 33 Leone Film Group 4,7000 +0,0000 4,7000 4,7000  +0,0000 67 War Clabo 2015-2019 0,0089 +00000 0,0089 0,0089  +0,0000 0 
Biancamano 0,1950 +48400  0,1730 01950 +8,9400 U LU-VE 9,3000 +00000 8,3000 9,3800 -0,8500 207 WM Capital 0,3240 -12200 0,3060 03940 -17,7700 4 
BioOn 56,3000 -14000 56,3000 572000 -08800 1060 Lucisano Media Group 15800 00000 15600 15900 -06300 28 CAMBI VALUTE QUOTAZIONI BOT 
Biodue 5,120 +24000 49500 51200 +15900 57 Lusottica 51,7000 -01200 517000 517600 ‘00000 25085 
Bioera 0,0610 +2,0100 0,0574 00610 +62700 3 LVenture Group 0,6040 -13100 06040 06120 +00000 19 Z lucchi 0,0203 «20100 00193 0,023 «46400 8 Mercati Quot X Euro % Scadenza Giorni Prezzo Tasso% 
BlueFinancial Communication 1,0000 +0,0000 10000 10000 +0,0000 3 Lumh 250,5000 -0,4000 244,0000 253,2000  -0,8700 - Corona Ceca 25,5720 100 3,9105. -0,3200 14-01-2019 Ti 999940 -14811 
BMW +0,5700 69,1600 72, +4,2500 - ioni Corona Danese 7,4675 -0, -01- - 
72,1100 72,1100 meee osa -37200 00S62 00S0 -47400 16 Azioni STAR rona Dan 10 1,3391 -00100 31-01-2019 24 1000100 -0,1303 
BNPParibas 405900 -0/4900 389250 407300 «32200 - wi treracoenne. ner Acotel Group 2,7900 -21100 27900 28800 -31300 14 Corona Islandese —195,2218 100 07395 07500 14-02-2019 981000480 -0,8072 
Bomi talia 24700 -27600 24400 26100 -53600 38 - : 2 o È Tefle 25300 +6,0800 23450 25300 +78900 Corona Norvegese 98018 10 10202 -06400 02. F 
i 7 Maroma 9,3620 +01200 92100 33620 +47400 1105 Feroporto Marconi di Bologna 10,6800 -12500 114800 128400 «104500 2 - TEEnO Mi 
Borgosesia 0,5900 +0,0000 0,5900_0,5900 +0,0000 7 — roporto gna 12, cd Ù D i 458 Corona Svedese 10,2235 10 0,9781 -0,2200 14-03-2019 66 100,0300  -0,2582 
À Masi Agricola 3,8400 +1,0500 36900 3,9200 +40700 123 Amplifon 14,400 +30600 139100 14,8400 +5,6200 3,359 — 
Borgosesiar 1,2500 «00000 12500 12500 -00000 1 Mediacontech 0,5020 -30900 04340 05180 «121001 Ansaldo Sts 127000 -01600 12/000 127200 +00000 2540 Sa assi E GL = IO, 9881 
Brembo 8,2500 -0,3200 88950 92800 «39900 3089 ii sa ana = sa (a nm n quali 92000 ‘11000 89000 92000 +24500 394 Dollaro Australiano 16040 1 06234 -0,9200 12-04-2019 951000300 -0,2246 
Brioschi 0,0558 -10600 0,0558 0,0564 -10600 44 Velilana in FATTA "i mo 400) Tor. Ascopiave 3,2400 -1,3700 30950 32850 +41800 759 Dollaro Canadese 15281 1 0,6544 -0,3100 30-04-2019 13 1000170 -0,1175 
Brunello Cucinelli 31,6000 +3,7800 30,0000 316000 +5,1600 2149 Merkifak o cano "O n sl Avio 114000 +17900 111600 114000 +2,1500 800 Dollaro di Hong Kong 8,9677 1 0,115 +0,3900 14-05-2019 127 99,9490  +0,1444 
Buzzi Unicem 15,3950 +0,9200 148300 159950 ‘24600 2548 o - i 3 à A ESC Speakers 111200 +07200 10,600 111200 «49100 122 Dollaro N. Zelanda 16928 1 05908 -07000 31-05-2019 144 999900 +0,1195 
qui sido Dio sand Giai Oi Micron Technology 30,1000 +5,6100 27,000 30,000 +11,0700 ti Banca Finnat 0,3220 -18300 0,3180 0,3300 +1,2600 u Dollaro Singapore 15591 È ° 
Mi ; ) SU, ; 3 ro Sit J{ Li + _0R-' dl 
celle ; Microsoft or 88,300 01100 870000 830000 ‘16000 - Bancalfs 17,860 :33400 154400 178600 «I56/00 sel sai SERRE, ca De RI N 
CCaleffi 1,4850 -0,3400 14800 14950 -0,6700 23 Mittel 17450 -02900 16800 17500 -02900 159 Banca Sistema 1,4940 -0,5300 14380 15020 +38900 120 Fiorino Ungherese 321,1100 100 0,314 -0,1100 28-06-2019 172 99,9770  +0,1931 
Caltagirone 2,2400 -08800 22400 22800 17500 269 Molmed O,zI00 -,6900 0265 02/00 01000 15 Li LI Lu al CELL 2a 3174 Franco Svizzero 11227 1 08907 -02600 12-07-2019 186 999390 +0,1828 
Caltagirone Eltore 1,0600 +08500 10400 10600 +19200 183 Monder 29,8100 «27200 278100 298100 30400 7619 LORA 19,5900 -28500 171700 201600 -14-0900 Di E 4,625 10000 21447721 -00700 14-08-2019 219 999120 +0,1972 
n n o Ò : Ù Ò sa î i rà Lev Bulgaro 19558 1 0,5113 +0,0000 -09-- F 
Campari T,7500 -03000 73700 78200 +43400 9002 Mondo TV France 0,0330 +31300 00294 00330 «122400 3 Cairo Communication —3,5500 -1,0000 34250 36200 +96500 ar? i ne "a ala SL, 
Cara 19380 +47600 16800 19380 ‘159600 154 ono VsIsE 05500 -3/700 05300 05740 “10500 6 Cembre 21,1500 +0,0000 202500 2,IS00 +44400 360 da : 1 02691 -06200 14-10-2019 280) 2095400 +-50,2087 
Carefour 151400 -00700 146000 153500 «12700 - Monnalisa 9,5000 +00000 95000 95000 00000 50 se __ 5,8100 +OS700 S,000 53100 +31100 845 Rand Sud Africano 158844 1 00690 15700 14-10-2018 SL: © .BAMGED: -eg,06298 
Casta Diva Group 0,9600 +76/00 08300 09800 71400 12 mer area me Centrale dllatte dala 2,7800 03600 27900 27900 +16300 39 Sterîina 0,8972 1 11148 -0,3000 
mE] a x I D'Amico 0,1460 «158700 01208 01460 +187000__95 Won Sud Coreano —1281,1500 1000 07805 +0,1600 
Cattolica Assicurazioni =—7,8100 -08100 71050 78700 -28900 1274 Munich ReAg 188,6000 +0,6700 186,500 188,6000 «11300 - Datalogic 22,0500 +25600 20,0000 220500 +8,0900 1289 
Cd Advance Capital 0,6360 +00000 06360 06360 +00000 8 Dea Capita 12600 +0,8000 12400 12800 +09600 586 ai 129,9000 100° OS071 «05700 
Cerved Group 6,9600 -14900 69600 7,550 -27300 1359 NNetlnsurance 4,3300 +00000 42000 44000 +31000 30 Digital Bros 4,6900 +53900 41950 46900 -1,1400 67 
CHL 0,0043 -22700 0,0038 0,0054 +13,1600 5 Netweek 0,2615 +0,5800  0,2010  0,2615 +30,1000 29 GE 13,8900 +0,0700 12,6700 13,8900 +9,6300 268 OBBLIGAZIONI 7-1-2019 BORSE ESTERE 
CIA 0,1100 -35100 01095 01140 +04800 10 Neurosoft 0,7950 -140500 07950 09250 -140500 20 a 1,5700 ZIE DO ci +204000 99 
: ma 1,3360 +2; ; ; +67100 219 
or 0,9510 -00000 OgITo 09590 ‘23700 755 Nokia Corporation 5,1900 +18400 49040 51900 «34700 - Dia 16800 ‘12000 15620 16800 «61900 69 i Prezzo — Mercati quota Vai 
Class Editori 0,1850 -26300 01800 01900 +27800 18 Notorious Pictures 2,860 -4,6700 2,8500 32000 -10,6900 64 Equita Group 3,1950 +0,0000 31900 32400 -13900 160 Autostrade 1.625% 12.06.2023 937200 Amsterdam (Ae) 4817500 -0,0500 
CNH Industrial 8,2060 +01200 77340 82060 +45600 11196 NovaRe 4,1100 -19000 4,100 4,000  -3,5700 43 Esprinet 3,7300 +10800 3,5400 3,7300 +5,3700 195 B.IMI USO Fix Rate 26.06.2022 99,8500 Bruxelles (Bel 20) 3.340,7800 +0,7200 
Cofide 0,4630 -07500 04590 04665 01100 333 se 3,870 +67600 32450 38700 .192600 137 RR 1017500 EuroParigi(Cac 40) 4719700 -0,3800 
= —... ai 0 Orange 13,9050 «0,0000 199050 199050 «00000 - Exprivia 0,9670 «14700 08240 09670 -173500 50 LPopolare Sub Tier ; ; 
de SAMOA È SEED A Orsero 71900 -12400 71900 74500 -34900 127 Falck Renewables 2,5000 +0,8100 23450 25000 .g6100 729 B Popolare TF Amm.Per. 11/2020 102,400 Francoforte (Dax Xetra) 10.747,8100 -0,1800 
Credem 5,2800 -0,8800 50300 53000 49700 1755 DR tremante ma Fidia 3,8800 +,0100 33900 38800 .144500 20 Banca IMI 6.25% Rublo 22.01.20 967800 FongKona(HangSeng) 26100 20,0200 
Credit Agricole 9,8280 +2.0700 92840 98280 ‘58600 - i; i i i ) Fila 14,2000 ‘0,000 134400 142000 +51900 608 Banca IM1TF Rublo per I soo.ooco = Lorhe(FISEIOO) 8.810,8800 -0,3900 
Credito Valtellinese 0,0755 +13400 0,0719 0,0755 +27200 530 Gamenet 6,8900 «11700 67600 69500 -08600 207 Madrid (Ibex 35) 8.776,3000 +0,4400 
À à i i i Parmalat 2,8550 - 28450 29150 + 5296 - — 11259 05. 100,0000 
-02700 16000 P 20600 01800 Gedi Gruppo Editoriale 0,3630 +2,5400 0,3460 0,3630 +46100 185 BEI NOK.1.125% Bonds 15.05.20 New York (S&P500 ) 2.558,0200 +1,0300 
CS. 0,7400 -0; 0,7380 07520 Li i Philips NV 29,9100 +21900 282700 319100 -6,2700 - Geftan 7,0900 +07100 67100 7,0900 +56600 102 Btp 3,25% 01.09.2046 95,1400 Sidney (AO) SIRO Dai 
Culti Miano 2,9400 +0,0000 28400 3,0700 -42300 8 Piaggio 19500 +53500 18180 19500 «65000 898 Giglio Group 2,2900 ‘45700 20800 22900 +853900 37 Btp 4% 01.02.2037 108,3000 tokyo ({kkei225) 3ansRa00 “ani 
pDaimler 472300 +09200 448500 472300 +31200 - Pierre! 0,1500 «00000 0,450 01500 «34500 34 Gima TT 67100 +06300 65220 67100 .2gg00 590 Blp Italia 20.04.2028 97,890 7urigo(SM) 8.535,9500 -0,8400 
Damiani 0,8480 -0,4700 08480 08600 -14000 70 Pininfarina 22900 +13300 22600 22900 «08800 24 iI su sl a aa +2.100 so Bund 1% 15.08.2025 107,7100 
— 7860 -0); ; , +75100 
+1,4100 +3,6700 i R E h Di î 
a 15,8200 14100 151200 158200 +3, 847 Piquadro 17000 +00000 16850 17200 08900 85 mi 56,4000 -04400 544000 56,500 -3,6800 2214 Cassa DI Prestiti TM 2015-2022 85550 EURIBOR 
Danieli 134600 -0,3000 129000 135000 +43400 544 Pireli&.C 5,6380 -09500 54460 56920 +05000 5698 Interpump 27,2200 +08100 258800 272200 +46900 2.964 Cet EU Euribor+0.7% 1512.2022 96,9300 
Danone 61,1000 -1,0500 59,9500 617500 +1,9200 i Plc 1,9448 -02500 19400 19600 +02500 47 lrce 1,8000 +11200 17400 1,8100 -0,5500 51 Cct EU Euribor+1.2% 15.11.2019 100,5900 = PER Tana 
De Longhi 22,6000 ‘22600 218200 226000 ‘22600 3379 PLT Energia 26200 +15500 25600 26200 -15500 8 Dec vi 1,440 Don 19620 1440 46400 35 CctEUTV Eur.8M+110% 15.102 94,4000 î È ” 
Isagro Azioni Sviluppo +0, 11500 12300 + d È 
Deutsche Bank 7,5520 +19900 69700 75500 ‘89500 — Poligrfii Ecitoriale 01960 -,0100 01850 01980 +37000 26 E e DET "16600, 7.200 "2,000 i " Comit 1998/2028 20 75,000 IMese 0,2630 0,3680 
Deutsche BorseA6 —104,7000 00000 1040001048000 -01000 - Paligrafici Printing 0,6000 +10100 05600 06000 +71400 18 Landi Reno 11980 «21500 11080 11380 12500 128 EBRD ZAR ZC Notes 30.12.2027 414400 sresi Dem “a 
Deutsche Telekom 14,3900 -01300 147100 150100 “19000 - Poste laine 7,0740 -01400 68700 70840 +12900 9239 Marr 21,7600 ‘31300 206000 217600 +56300 1448 EIB MXN 4% Bonds 25.02.2020 95,1100 
Diasorin 74,2000 -07400 707000 747500 «49500 4151 Prismi 2,4000 -04100 24000 24500 -20400 25 Massimo Zanetti Beverage 6,3400 +3,5900 5,7500 6,3400 «102600 217 EIB MXN 4.75% Bonds 19.01.2021 93,1200 6 mesi -0,2370 -0,2400 
Digital Magics 6,3200 +12800 62400 64200 -15600 47 Prysmian 17,2700 +08800 166200 174500 +29700 4631 ani 1,7400 SaaS Dot, 00 «17500 455 EIB RUB.6% Bonds 13.07.2020 100,2700 
Digitouch 12800 ‘07900 12400 12800 +03900 18 — TE Tea ei > EIB.SEK2.75% Bonds 13.11.2023 no,go0o0 = !mesi -0.1190 01210 
doBank 10,5200 +11500 82450 10,5200 +137900 z R Rai Way 4,4500 +0,4500 42550 44500 +26500 1210 Noe 3,4800 "02900 34800 3,4900 15000 tm EIB ZAR 6,00% Bonds 21.10.2019 99,1600 
16800 44000 hai 2,9800 -13600 28300 29800 «53000 82 Openjobmetis 1,7800 -12700 77800 80000 27500 107 EIB ZAR 8,50% Bond 17.09.2024 101,300 METALLI PREZIOSI 
EEN AMO B9r00) <9,1000=8 x RCS Merlagroupord 1,2340 11520 12440 844 Panari 0,540 14700 1,4900 (Prezzi vendita n per onca).Un'nca Troy=gr31,1035 
Ecosuntek 43500 :00000 43500 43500 «00000 7 sc 0 i 274200 iii 1,4700 cir Lf “00000 er G.Sachs Fived Float 26.11.2027 90,5400 
Ò - 2 2 - Renault E 52,9100 4 x iovan 8,2770 ‘1, 794408; +41900 444 izi 
tinme 0,9640 +06300 08460 09640 19000 107 \enaul 54,2500 +0,2800 , 54,2500  +0,2800 Polirafic SFasi 3600 era0o  S9G00 6S Ten-VYear USD 3,5% Call.2025 94,0000 Descrizione 7-1-2019 Precedente Var% 
Restart 0,3800 +55600 01692 03800 1245900 12 oligrafica S.Faustino _—5,7600 -2; } 9600 06900 6 i | 
EEMS 0,0508 +85500 00460 00508 +104900 2 ì : a : Prima Industrie 18,300 +0,8800 168600 183000 +g4000 192 {FC RUB 5.50% Notes 20.03.2023 93,1300 Argento Milano (Euro/kg) —1462,3090 4420000 +45900 
Enav 4,3340 +0,3700 4,1960 4,3340  +21700 2348 e 0,0192_-15400 DoS 0,0195 +54900 S) Reno De Medici 0,6520 -15100 06090 0,6620 +5,1600 246 IVS Group 4.5% 15.11.2022 102,7400 Oro Londra P.M. (Usd/oz) _—1292,2000 1279,9000  +0,9600 
Enel 5,1540 -00400 50440 51560 ‘21800 52399 bs in SEI = ile "5500 ten ARTO, Son pa SEI +32200 1702 Med.Lombardo 99/2019 3-Revl 100,4900 —OroMilanoP.M. (Euro/gi) 36,5800 362800 +0,8300 
i n 8900 +04600 18; i ‘86300 - ct ci ) IGT) _+4,8400 295 Mediob. Carattere 2023 LowTier2 109,9500 
Enertronica 1,3700 «22400 13400 14400 -21400 7 Sabaî 14,3000 :0,0000 14,8800 149000 01300 172 2 
Enervit 3,2500 -0,8100 32000 32800 +0,3100 58 : Mediob.Il Atto 5% 2020LowTier2 104,6300 
; à i ; | SSS Lao 1,2400 -01600 L12140 12420 «21400 84 Saes Getters 18,9200 +0/4200 16,1200 18,9200 «40700 278 free e 1vasooo MONETE AUREE © quotzzionidel7-1-2018 
ENGIE 18,020; 459200 122750) 190200) *80700. + Safe Bag 3,920 -03800 38500 39550 -08800 58 RSA 16,2000 +00000 157000 162000 «25300 120 _ - Ù Dati elaborati da Bolaffi Metalli Preziosi Spa 
ENI 14,2140 -0,8800 137480 143400 +3,3900 51656 Sin mai D7OOD: RED 5 Servizi Italia 3,6900 +57300 31200 3,6900 +182700 117 Mediobanca TV Floor 2015-2025 101,6300 ; 
ERG 202900 -27300 n dI FERRERI Sesa 22,8000 +0,0000 226000 232000 -17200 353 0at0.5% 25.05.2025 102,000 = Monete Acquisto ii 
16,8500/ = 0.220) 184600! 17/0000) +#5/000) -2548 Saipem 3,6370 +23900 32650 36970 «113900 3677 Soge 15510 -18400 14310 5510 83900 186 
Eukedos 0,9040 +0,2200 09020 09700 -68000 2 = - : - 2 — di i Ò Obligaciones 160% 30.04.2025 104,9500 Marengo 205,97 222,78 
; i i , ò Saipemme 40,0000 +0,0000 40,000 40,0000 -00000 0 Tamburi 5,0000 +0,8400 57400 80000 .45300 987 Sterî 259,72 280,92 
DIOR 49,1400 :1,0700 484000 491400 +3,9800 11843 Sainirpegio iso +AÒ 1450 sab «Son = Tesmec 0,4300 -06900 04180 04330 -39700 — 46 Paland 3 Notes due 17.09.2023 99,1500 erlina ; , 
Expert System 1,1500 -04300 11500 11650 -12900 4l Sali Impregilo me 45000 «27400 42000 4500-5690 ; Tinexta 6,3300 -0,7800 62500 64400 +1,2800 297 RBS Ottobre 19 Royal Fisso-Var 100,2300 4 Ducati 488,50 528,38 
- FIN ZII) e Ò - n - TXT e-solutions 8,7800 +22100 8,800 87800 .73300 14 Rep.of Italy 5.375% 15.06.2033 105,3500 20 $ Liberty 1.067,73 1154,89 
FFenrari 91,3200 +2, 856000 91,3200 +5, 17709 Salvatore Ferragamo 17,6500 +0,8900 17,1650 176550 -0,0300 2979 Unieuro 10,3000 +35200 3,6650 10,300 65700 206 36 $100 Min Notes 23.08.2025 96,1400 Ktugerrand 1103,56 1193,65 
Fiat hysler Automobiles 13,2100 +07500 124160 132100 +41800 20471 Sanofi 737500 - 737500 752600 - - Zignago Vetro 8600 +17200 84400 88600 + 
Ali , ; 16100 16400 i 8,6000 42400 1780 89 7,25% ldr875 MId 29.1.2019 997700 = S0Pesos 133059 143915 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2019 
ILPICCOLO 


COMMENTI 15 


LE IDEE 


QUEGLI INQUIETANTI 
DISCORSI “PARALLELI 


131 dicembre il presidente della Re- 

pubblica Sergio Mattarella ha tenuto 

il consueto discorso di fine anno, mi- 

surato e accorato al tempo stesso, vol- 
to a far emergere l’Italia del buon esem- 
pio, della sicurezza combinata alla fidu- 
cianelbene; 10 milioni di spettatori e 2 mi- 
lioni di condivisioni social, vero successo 
dibuoni sentimenti. 

Poco dopo, prima del brindisi di mezza- 
notte, da Bormio Matteo Salvini postava 
su Facebook un video in cui dichiarava di 
fare proprie le parole appena pronunciate 
da Mattarella inverandole «col lavoro che 
ho già fatto e quello che farò nei prossimi 
mesi». Al tempo stesso, il ministro dell’In- 
terno rivendicava di aver consentito all’I- 
talia di «riconquistare i suoi confini» e si di- 
ceva soddisfatto per l’imminente approva- 
zione delle norme sulla legittima difesa; 
nonproprio quello che aveva detto il presi- 
dente conilsuotono pacato e irenico. 

In contemporanea con l’intervento a re- 
ti unificate di Mattarella, invece, Beppe 
Grillo, o meglio la sua testa posta su un in- 
quietante corpo da culturista, pronuncia- 
va unsurreale messaggio millenaristico al 
grido agghiacciante di «restiamo umani», 
quasi un ossimoro rispetto ai toni apocalit- 
tici dell’intervento video. Meno enfatica- 
mente il primo gennaio Luigi Di Maio e 
Alessandro Di Battista, vestiti da sci, con 
alle spalle affollate piste innevate, formu- 
lavano il loro messaggio di inizio anno, 
proclamando di voler fare agli italiani il 
“regalo” della fine dei privilegi degli ono- 
revoli. 

Dunque ha preso corpo, in un breve las- 
so di tempo, una scorpacciata di dichiara- 
zioni, istituzionali e “non convenzionali” 
da parte di figure più o meno istituzionali, 
che costituiscono il paradigma del nuovo 
linguaggio politico italiano. Esiste l’asetti- 
ca e non politica presenza 


ALESSANDRO VOLPI 


Il videomessaggio d'inizio anno dei grillini Di Battista e Di Maio dalle piste da sci 


lo sideralmente super partes, tanto da ste- 
rilizzarne qualsiasi reale prerogativa di in- 
cidere sulla politica nazionale e da rele- 
garlo nella dimensione del “custode” di 
un patrimonio di valori incomprensibile 
per larga parte del popolo della rete. In 
questo senso il discorso di fine anno corre 
il pericolo di essere davvero una sorta di 
augurio di un austero e vetusto pater fami- 
lias, gradito perché rituale e innocuo co- 
me solo gli auguri riescono a essere. 

Ben più incisivi risultano i già ricordati 
messaggi non convenzionali degli altri at- 
tori più o meno istituzionali che, dietro 
l'apparente bonomia ben augurante, in- 

tendono rappresentare 


delcapo dello Stato che as- 


gli istinti del Paese e 


solve nei confronti delle Mattarella parla î che, formulati a inizio 
convulse vicende parla- poieccoleimitazioni: anno, occupano in ma- 
mentari a funzioni di alto —perSsalvinies Stelle niera chiara lo spazio 
patrocinio, talvolta desti- strategia studiata del futuro più prossi- 
nato ad apparire un mero e secondi fini mo. Il discorso di fine 


esercizio notarile; un sog- 


anno di Salvini e quello 


getto talmente terzo da ri- 
schiare l’irrilevanza e comunque la sostan- 
ziale incapacità di esercitare una tangibi- 
le azione sull’immaginario comune, or- 
mai abituato a riconoscere solo le posizio- 
nibendefinite. 

In maniera paradossale proprio l’eleva- 
totasso di litigiosità della politica costrin- 
ge il presidente della Repubblica a un ruo- 


del ricomposto duo Di 
Maio-Di Battista mirano a dimostrare 
che, al di là del buon padre di famiglia Mat- 
tarella, ci sono i veri interpreti del senti- 
mento popolare, impegnati a manifestar- 
si più influenti dello stesso presidente e 
ben più in grado di cogliere i bisogni degli 
italiani. I discorsi “paralleli”, brutalmente 
didascalici e dagli spiccati toni emotivi, vo- 


gliono mettere in luce che esiste, accanto 
allo stato inerme del presidente, uno Sta- 
to del popolo, dichiaratamente anti politi- 
co e, appunto, non convenzionale, una 
sorta di democrazia diretta che non ha bi- 
sogno delle istituzioni paludate, ma vive 
nelle parole gridate dei leader. 

Nelnuovo Stato del popolo, fondato sul- 
le dichiarazioni continue e sulla costante 
simbiosi tra il cittadino-elettore in rete e il 
suo personale e personalistico riferimen- 
to politico, non può quindi esistere neppu- 
reun giorno di silenzio nelle comunicazio- 
ni né tantomeno appare ammissibile la- 
sciare al buon padre di famiglia l’intera 
scena della politica perché qualcuno po- 
trebbe prenderlo sul serio e smettere di 
considerare le sue parole un esercizio di 
stile, una recita sotto le feste, apprezzata 
al pari dell’albero o del Cenone. La narra- 
zione popolare deve essere asfissiante, 
dalla dieta e agli amori dei leader, ai mi- 
croclip dell’informazione autoprodotta fi- 
no all’abbigliamento e alle vacanze: il 
trionfo del banale, divenuto la sola “veri- 
tà”, che non ammette altri registri espres- 
sivi se non confinandoli nell'immagine 
del passato remoto; come le parole del 
“vecchio” presidente. D’altra parte un di- 
scorso di 14 minuti, oggi, è inevitabilmen- 
teun sermone. — 
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UNA NUOVA 
MISSIONE 
PEREEFUROPA 
FARSI APPREZZARE 


GIANCARLO CORÒ 


a autorità morale cui appellarsi in nome di valori 

fondamentali quali pace, libertà, progresso, a fa- 

cile alibi cui scaltri politici possono ricorrere per 

giustificare ogni problema interno al proprio pae- 
se. Come ha potuto mutare così radicalmente l’idea di Eu- 
ropanegli ultimi anni? 

Il tema è risuonato spesso nelle dichiarazioni di ministri 
ed esponenti della maggioranza che sorregge il governo 
italiano: se alle prossime elezioni europee prevarrà il fron- 
te sovranista, la legge finanziaria verrà decisa a casa no- 
stra, senza sottostare ai vincoli imposti da qualche eu- 
ro-burocrate. 

Ma siamo davvero convinti che una maggiore libertà d’a- 
zione porterebbe vantaggi all’Italia? A ben vedere, anche 
nell’ultimo frangente l’Unione europea ha svolto una fun- 
zione importante nel ricondurre la politica italiana a un 
principio di realtà: non si possono truccare i conti con inve- 
rosimili previsioni di crescita, né si può ignorare l'enorme 
debito pubblico, che una malintesa idea di democrazia 
considera come una torta 
da spartire con i propri 


a i 
L assalto SONE anista elettori. Se l’Ue non aves- 
e previsto a maggio se posto dei vincoli alla 
Ma prima Bruxelles spesa, il conto, molto più 
dovrebbe ritrovare salato, sarebbe arrivato 


dai mercati finanziari, cui 
lo Stato italiano è costret- 
to arivolgersi proprio per- 
ché continua a spendere più di quanto incassa. 

La Commissione Ue ha dunque svolto il compito di un’i- 
stituzione di garanzia, una funzione che, per richiamare 
una classica metafora, assomiglia all’albero della barca 
cui Ulisse si fece legare per non cedere al canto delle Sire- 
ne. Come sappiamo, senza questo provvidenziale legame 
all'albero, Ulisse non avrebbe mai raggiunto la meta del 
suo viaggio. Questa metafora torna utile anche nel mette- 
reinluce uno dei principali problemi che l'Europa deve 0g- 
giaffrontare: senza un’Itaca all’orizzonte è difficile giustifi- 
care scelte difficili. 

Inaltritermini, se l’Europa rimane solo un sistema di vin- 
coli, per quanto razionali, non reggerà di fronte alle Sirene 
del populismo. Ciò che oggi serve all'Europa è dunque ri- 
trovare una missione politica dopo che gli obiettivi per cui 
è nata — costruire condizioni di pace, democrazia e svilup- 
po sulle macerie di una guerra devastante — si sono in gran 
parte realizzati. 

L’Europa ha tuttavia oggi di fronte due grandi sfide. In- 
nanzitutto completare l’integrazione economica con quel- 
la sociale attraverso politiche molto più coraggiose a soste- 
gno del lavoro, dell'ambiente, dell'innovazione responsa- 
bile, di una fiscalità più efficace ed equa. La seconda è assu- 
mere un ruolo politico centrale nel nuovo ordine globale, 
contribuendo alle regole del commercio mondiale, delle 
migrazioni e della sicurezza che nessun Paese europeo sa- 
rebbe, da solo, in grado di assicurare. Il 2019 sarà un anno 
decisivo per capire se ci sono leadership politiche europee 
in grado di assumere queste nuove missioni. Oppure se la 
storia ci ha relegato a un ruolo gregario sulla scena mon- 
diale.— 


il suo ruolo politico 
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IN FERRARI CAMBIO SUBITO 
PER NON SCHIANTARSI 


STEFANO TAMBURINI 


e invece che nei corridoi di Maranel- 

lo si fossero dovuti affrontare in pi- 

sta, quello di Maurizio Arrivabene e 

Mattia Binotto sarebbe stato il classi- 
co caso di uno schianto alla prima curva, 
conle due monoposto nel ghiaione. E conla 
stagione ormai già oltre la culla, alla Ferrari 
hanno deciso che era meglio non rischiare 
scegliendo di puntare sull'uomo che ha 
“creato” l’ultima Rossa, quella che per gran 
parte della stagione 2018 era riuscita ad 
avere migliori prestazioni rispetto alla Mer- 
cedes. 


Alla Ferrari può funzionare solo così, con 
unalinea di comando chiara e senza interfe- 
renze o fraintendimenti. Ai tempi del Drake 
e successivamente in alcune fasi della ge- 
stione Montezemolo (quelle con Jean 
Todt) si andava avanti in questo modo: due 
uomini fortie tutti gli altri dopo. 

Oggi, dopo un periodo di gestione più “al- 
largata” sitorna all’antico, con John Elkann 
presidente e numero 1 in tutto e per tutto, 
con il ruolo di amministratore di Louis Ca- 
rey Camilleri legato soprattutto alla gestio- 
ne industriale e Mattia Binotto nello stesso 


ruolo che ai tempi di Niki Lauda era di Mau- 
ro Forghieri, il padre della 312T, la Ferrari 
con la presa d’aria alta posizionata sopra la 
testa dei piloti. 

Binotto non è certo una scelta a sorpresa: 
il suo “filo diretto” con Sergio Marchionne 
era alla luce del sole, e questa scelta proba- 
bilmente sarebbe stata una naturale evolu- 
zione del rapporto anche con il manager 
scomparso aluglio. Cosa abbia fatto precipi- 
tare le cose non è dato saperlo, lo scorso 14 
dicembre alla cerimonia di consegna dei Ca- 
schi d’oro, i premi che la rivista specializza- 
ta Autosprint dedica al mondo delle auto 
rombanti, Maurizio Arrivabene parlava e si 
muoveva come uno ampiamente in sella, 
pronto a selfie sorridenti con il nuovo gioiel- 
lino Ferrari Charles Leclerc. 

Anche nei giorni a ridosso del Natale non 
sembravano esserci altre nubi rispetto a 
quelle conosciute. Ad accelerare il cambio 
potrebbero essere state le proposte di cam- 
bio di casacca arrivate a Binotto da parte di 
altre scuderie di prima fascia, su tutte quel- 


le della Renault. Il rischio di vedere l’uomo 
cresciuto a Maranello salire sul podio ad ac- 
compagnare il pilota vincente con colori di- 
versi dal rosso, ha evidentemente fatto pen- 
sare a scene recenti vissute con gli ingegne- 
ri Aldo Costa e James Allison con la Merce- 
des. Usciti certo in circostanze diverse da 
Maranello, ma specie il primo allontanato 
come se fosse l’unico responsabile in un mo- 
mento no, incuile teste saltavano una dopo 
l’altra. Cadde due stagioni dopo anche quel- 
la di Stefano Domenicali, il predecessore di 
Arrivabene (a parte un breve interregno di 
Marco Mattiacci), ultimo “fusibile” a salta- 
re prima dell’uscita non indolore, nell’otto- 
bre 2014, di Luca Cordero di Montezemo- 
lo, accompagnato alla porta da Marchion- 
ne in una fase in cui la crisi di risultati era 
molto frustrante. 

Alla Ferrari funziona così: in pista e tutto 
intorno. Chi non vince, chi non convince, 
può anche avere altre chances. Ma senza 
esagerare.— 
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I RILIEVI PENALI DEL BLITZ IN VIA CARDUCCI 


Dalweb al tribunale 
Larivolta anti Polidori 
sbarca in Procura 


Pronto l'esposto firmato dal legale che denunciò Salvini per lo stop a nave Diciotti 


Battaglia destinata ad allargarsi. Gia 2.500 le firme pro dimissioni raccolte online 


Diego D'Amelio 


Il caso del vicesindaco Paolo 
Polidori finirà sul tavolo della 
Procura. Opera dell’avvocata 
e militante dei diritti civili Ca- 
thy La Torre, salita alla ribalta 
per aver depositato un esposto 
per il presunto sequestro di 
persona attribuito al ministro 
dell’Interno, Matteo Salvini, 
dopo la chiusura dei porti ita- 
liani all’attracco della nave Di- 
ciotti carica di migranti. E in- 
tanto su Change.org parte la 
raccolta firme per chiedere le 
dimissioni delleghista. 

Dopo il clamore suscitato 
dal gesto di Polidori, La Torre 
volge ora lo sguardo a Trieste 
e annuncia di aver raccolto la 
testimonianza oculare di una 
donna, secondo cui quelli get- 
tati nell’immondizia non era- 
no «unammasso di stracci», co- 
me scritto su Facebook 
dall’amministratore, bensì tes- 
sili integri e in buone condizio- 
ni. «La signora ha visto tutto», 
spiega l’avvocata, affermando 
che «il clochard si era allonta- 
nato da poco e subito dopo è ar- 
rivato ilvicesindaco». La Torre 
sottolinea che «non si trattava 
di stracci vecchi ma di due co- 
perte di piuma e una giacca, 
tutte pulite. Polidorisi è avvici- 
nato e ha buttato via tutto: la 
testimone credeva si trattasse 
del proprietario del negozio, 
maerailvicesindaco». 

Il fatto che i tessili gettati via 
fossero in buono stato e appar- 
tenentia un uomo allontanato- 


METTERVI 


NZIA' IMMOBILIARE 


AVI, 


Il barbone di via Carducci avvicinato dai vigili lo scorso 10 dicembre Foto Lasorte. In alto Polidori in aula 


b Ballarine:rtetteRIE 
DAL 20% 


LS ALDIPA 808 


CORSO 


si solo da qualche minuto fa 
ravvisare un dolo alla legale. 
«Nonsi trattava di cose abban- 
donate: parliamo di indumen- 
ti e non di spazzatura. E d’al- 
tronde il vicesindaco ha reso 
noto di conoscere la persona e 
dove stesse solitamente». Af- 
fermazioni che risalgono al no- 
vembre scorso, quando Polido- 
ri aveva affrontato la questio- 
ne inunvideo affidato ai social 
network, in cui spiegava di es- 
sersi occupato del caso del clo- 
chard. Ecco che per La Torre, 
«si ravvisa l'intenzione di sot- 
trarre a una persona senza fis- 
sa dimora indumenti capaci di 
salvaguardarne l’integrità fisi- 
ca. E ci possono essere anche 
aggravanti, come l’abuso di po- 
tereeimotiviabietti. Il vicesin- 
daco non è poi nuovo a gestiin 
cui prova a farsi giustizia da sé 
e questo non corrisponde a 
quanto previsto dalla legge. 
Dal punto di vista penale, cre- 
do che qualcosacisia». 
Spetterà alla magistratura 
ravvisare ipotesi di reato e dar- 
vi seguito con eventuali azioni 
penali. Affinché ciò avvenga, 
La Torre ha preparato l’espo- 
sto, che sarà inviato ad alcuni 
colleghi di Trieste affinché ven- 
ga depositato in Procura. «Si 


ITALIA 


AL 50% 


IZ6ZeRTRIESANE 


tratta di un facsimile - spiega 
l’avvocata - che chiunque po- 
trà utilizzare per fare la stessa 
cosa, recandosi presso le sta- 
zioni di polizia e carabinieri 
dei propri luoghi di residenza, 
chiedendo che il tutto sia tra- 
smesso a Trieste. Mi hanno 
scritto in decine per dirmi che 
vogliono farlo». 

Daazioni simili sono scaturi- 
te le indagini sul capo di gabi- 
netto del Viminale peri fatti ri- 
guardanti la Diciotti, mentre 
un consigliere regionale della 
Liguria è stato imputato per 
diffamazione a sfondo omofo- 
bo per aver detto di essere 
pronto a bruciare un figlio 
omosessuale. Un’azione analo- 
ga è in cantiere per l’ipotesi di 
incitamento all'odio razziale 
legata alla filastrocca anti im- 
migrati dell'assessore di Mon- 
falcone, Massimo Asquini. 

Salgono intanto a diecimila 
i commenti che gli utenti stan- 
no lasciando in calce ai post 
pubblicati sulla propria pagi- 
na Facebook dall’assessore. 
Sulla piattaforma Change.org 
compaiono due petizioni che 
chiedono le dimissioni del vice- 
sindaco: rispettivamente 
1.300€ 1.200 firme. — 
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L'APPROFONDIMENTO 


La retorica leghista contro i migranti 
che incrocia i picchi d’odio sui social 


Giovanni Tomasin 


La mossa del vicesindaco Pao- 
lo Polidori sta facendo il giro 
del mondo, ma chi segue la co- 
municazione politica in regio- 
ne sa che la sua retorica è coe- 
rente con quella che la Lega 
del Fvg incanala tramite i so- 
cial. Anche conisuoieletti. 
L’iniziativa polidoriana ha 
suscitato qualche blanda pre- 
sa di distanza, come quella 


Moderare il popolo 
del web è arduo 

ma certi post talvolta 
suscitano il peggio 


dell’assessore regionale Pier- 
paolo Roberti, ma gli esponen- 
ti del partito fanno spesso ri- 
corso a espressioni incendia- 
rie. Oppure lasciano che le lo- 
ro pagine diventino uno sfoga- 


Icommenti sui nomadi 
sul profilo Fb della 
consigliera triestina: 
«Sciolti tutti nell’acido» 


toio social. Tutti ricorderanno 
la recente filastrocca anti-im- 
migrati di un assessore della 
giunta Cisint a Monfalcone. 
Maanche a Trieste nonmanca- 
no gli esempi, enon si limitano 


al solo Polidori. La consigliera 
comunale Monica Canciani, 
ad esempio, pubblica di fre- 
quente notizie sotto le quali i 
suoi follower scrivono com- 
menti spesso brutali. Il giorno 
di Santo Stefano, ad esempio, 
ha pubblicato una notizia An- 
sa riguardo un agente di poli- 
zia che ha sparato in aria di 
fronte a un assembramento di 
nomadi durante un interven- 
to. «Sempre gente perbene! », 
è il suo post. Il tenore di buona 


parte dei commenti è il seguen- 
te: «Una sventagliata di mitra 
cosi non se ne salva nessuno, 
viva Mussolini»; «... Quel in- 
confondibile sfrigolio della 
pelle bruciacchiata dal Na- 
palm...»; «Sciolti tutti nell’aci- 
do o sono troppo buono?»; 
«Un colpo in mezzo alle gam- 
be ed uno in mezzo agli occhi. 
Prima soffrono poi muoiono». 
Chiunque gestisca una pagi- 
na Fb con molti like sa che non 
è facile moderare i commenti. 
Qui però non pare ci sia cenno 
di moderazione. Lo stesso pro- 
blema sembra affliggere il pro- 
filo Fb della sindaca monfalco- 
nese Anna Cisint (leghista con 
un passato filo-alfaniano), che 
in una recente intervista spie- 
gava di «non avere il tempo» 
per occuparsene. La stessa Ci- 


Roberti e Cisint 
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VOCI 
E IDEE 


Il volantino 


«Grazie vicesindaco per aver da- 
tounservizio alla città». Inizia co- 
sì il messaggio riportato su un vo- 
lantino comparso incittà e firma- 
to "triestini dibuon senso". 


e 


GRAZIE LICTLINDAZO POLIDORI, 


di ile cliccato 
VIVAMIPNTE UN 206: IANERE 
DEL CENTUS CITTADINE HILL PROMO 
norintosd) 
a 


arteria i 


set 


La manifestazione 


"La povertà non si nascon- 
de/Altrove contro Polidori". E il 
titolo della manifestazione pro- 
mossa dal collettivo Tilti doma- 
ni dalle 18 in piazza Unità. 


La mobilitazione 


Dagli scrittori agli attori del 
grande schermo. Dai giornali- 
sti ai sociale influencer. Tantis- 
simi i "vip'' intervenuti in que- 
sti giorni sul caso Polidori. 


I grandi media internazionali riportano la notizia: «I cittadini di Trieste sono indignati» 


Il numero due della giunta replica a Cruciani e Parenzo mentre la satira si scatena 


Il caso finisce su Cnn e Bbc 
e anche la Zanzara “punge” 
il vicesindaco al telefono 


LE REAZIONI 


Giovanni Tomasin 


olidori goes global! 

Dalla Bbc alla Cnn, 

anche i media inter- 

nazionali siinteressa- 

noall’iniziativa del vicesinda- 
coleghista. 

Paolo Polidoriresta nell’oc- 

chio del ciclone, mentre la 


sua vicenda inizia a suscitare 
anche una serie di reazioni sa- 
tiriche (da Lercio ai locali Vi- 
le&Vampi). E intanto il vice- 
sindaco stesso prende la paro- 
la, punzecchiato da Cruciani 
e Parenzo al telefono de La 
Zanzara. 

La Cnntitola «Un vicesinda- 
co ha buttato nella spazzatu- 
rale coperte di un senzacasa, 
e i cittadini sono indignati», 
mentre la Bbc punta sulla rea- 
zione di un gruppo di cittadi- 


ni: «I residenti di Trieste, 
nell'Italia settentrionale, han- 
no lasciato coperte e vestiti 
caldi in strada per un senzaca- 
sa, indignati dopo che il loro 
vicesindaco si è vantato di 
aver buttato isuoi “stracci”». 
Alla Zanzara, stimolato 
con il consueto cinismo dai 
conduttori, Polidori rispon- 
de: «Posso autocertificarmi 
comenon razzista». Ilvicesin- 
daco insiste ancora sul fatto 
che al senzacasa era stata of- 


ferta accoglienza in una strut- 
tura protetta: «Lui si è rifiuta- 
to più volte. E un barbone vo- 
lontario. Poi bisogna vedere 
perché, pertanti ci guadagna- 
vaaessere lì». 

Polidori si getta quindi in 
un calcolo sul “reddito” del 
senzacasa, basandosi per sua 
stessa ammissione su raccon- 
ti non verificati: «So di com- 
mercianti, relata refero, da 
cui andava a cambiarsi una 
sessantina di euro al giorno. 


Le risposte via radio 

del diretto interessato: 
«Posso autocertificarmi 
come non razzista» 


La sua ricostruzione: 
«Quando ho visto 

le coperte pensavo 
fossero abbandonate» 


Persino il celebre sito 
di “fake news” Lercio 
si occupa della vicenda 
traslandola a Roma 


A conti fatti fanno quanto, 
1.800 euro al mese? Magari 
era una scelta remunerati- 
va». Di fatto, secondo il vice- 
sindaco, qualcuno potrebbe 
scegliere il “mestiere” del sen- 
zacasa per fare soldi, salvo 
poi rifiutare di farsi ospitare. 

Polidori comunque sottoli- 
nea di non aver inteso colpire 
«personalmente» il senzatet- 
to: «Io sapevo che su di lui 
pendeva un provvedimento 
di allontanamento. Quando 
ho visto le coperte pensavo 
che fosse stato mandato via e 
che quegli stracci fossero ab- 
bandonati». 

Anche la satira, dicevamo, 
ha voluto dire la sua sul caso. 
Sul sito di palesi “fake news” 
satiriche Lercio è comparso 
questotitolo: «Roma, vicesin- 
dacotenta di gettare le coper- 
te di un clochard in un casso- 
netto ma nonciriesce». 

Il testo è accompagnato da 
uncostipatissimo bidone del- 
laspazzaturaromano. A Trie- 
ste, invece, Vile&Vampi ipo- 
tizzain una vignetta che Poli- 
dori, preso da un raptus d’or- 
dine e disciplina, vada a but- 
tare anche i reggiseni appesi 
delle vecchine nostrane. — 
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L'assessore Fvg Roberti 
“gira” sull’accoglienza 
anche la presentazione 
dei fondi al volontariato 


sint nelle settimane scorse ha 
invitato l'ex assessore comuna- 
le di centrosinistra Bou Kona- 
te (senegalese di origine ma 
monfalconese da decenni) a 
tornarsene «a casa sua». 
Restando tra i primi cittadi- 
ni, l’udinese Pietro Fontanini 
pure ci va giù pesante. In unpo- 
st recente parla dell’elimina- 
zione di alcune panchine, e 
scrive: «La politica del cambia- 
mento si è seduta su quelle 
panchine per dire no a una si- 
tuazione che vede Udine ospi- 


A Monfalcone Cisint 
invita il politico 

di origini senegalesi 

a «tornare a casa sua» 


tare più di mille richiedenti asi- 
lo, e dire no a chi si siede su 
quelle panchine per bighello- 
nare e spacciare la droga che 
uccide i nostri giovani». E evi- 
dente che l'accostamento non 
è casuale. L’abitudine di tirare 
in ballo la questione migranti 
con frequenza è un grande 
classico della Lega salvinista, 
anche in Fvg. Proprio ieri l’as- 
sessore Roberti ha improntato 
la sua presentazione sui fondi 
ai progetti di volontariato su 
questo punto: «I finanziamen- 


ann 
Fontanini a Udine 
“abbatte” le panchine 
«No ai richiedenti e a 
chi le usa per spacciare» 


ti sono immutati — ha garanti- 
to — ma vengono redistribuiti 
su altre linee d’intervento: la 
priorità per questa giunta è 
combattere dipendenze nel 
mondo giovanile piuttosto 
che continuare a spendere ri- 
sorse per l'immigrazione e l’ac- 
coglienza». 

Queste ultime, ha prosegui- 
to, saranno oggetto del Pro- 
gramma immigrazione 2019. 
Il mantra restano i migranti, 
sempre e comunque. — 
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GLI ALTRI PROTAGONISTI 
Mesej cercato 
da tv e giornali 
Insulti via Fb 
ad Andreescu 


Andrea Pierini 


Fino a ieri mattina Mihaj 
Mesej non aveva ben com- 
preso quello che sta succe- 
dendo. Dopo essere stato 
portato venerdì al pronto 
soccorso, e averricevuto fi- 
nalmente le medicine per 
curare la psoriasi, aveva 
cercato di recuperare le 
forze alcaldo inunletto ve- 
ro, messo a disposizione 
da Felix Aurelian Andree- 
scu, il presidente della co- 
munitàromena. 

Sabato gli avevano rac- 
contato che i suoi beni era- 
nostati buttati via dal vice- 
sindaco Paolo Polidori, 
ma a lui interessava solo 
cercare di curarsi grazie al- 
le medicine comprate pro- 
prio da Andreescu. Dopo 
aver rilasciato la prima in- 
tervista a “Il Piccolo”, ieri 
in tanti hanno bussato alla 
porta dell’Hotel Transilva- 
nia per raccogliere la sua 
testimonianza. Lui nonsi è 
tirato indietro e ha lancia- 
to anche 
un nuovo 
appello al 
sindaco 
Roberto 
Dipiazza, 
per il riti- 
ro di quel 
foglio di 
via che lo 
obbliga- Mihaj 
vaalascia- Mesej 
re Trieste 
entro il 3 gennaio. Proprio 
nei giorni scorsi era stato 
denunciato per non aver 
ottemperato al provvedi- 
mento, dopo che aveva ar- 
recato disturbo agli opera- 
tori del pronto soccorso 
dell'ospedale Maggiore. 
In questi giorni ha avuto 
anche la possibilità di par- 
lare con altri ospiti della 
struttura che hanno cerca- 
to di fargli capire come la 
sua vicenda fosse arrivata 
anche oltre i confini italia- 
ni. Sui social qualcuno lo 
ha anche accusato di far 
parte di una organizzazio- 
ne dedita all’accattonag- 
gio, una ipotesi seccamen- 
te smentita da Mesej, che 
al giornale ha raccontato 
di essere riuscito a racco- 
gliere al massimo 20 euro 
conle elemosine, soldi con 
cui comprava il cibo o che 
usava per andare nei ba- 
gni della stazione. Intanto 
sono iniziati anche i pro- 
blemi per Andreescu, le 
cui pagine Facebook sono 
state riempite di insulti do- 
po il suo impegno a soste- 
gno di Mesej. «Io ho dei va- 
lori e dei sentimenti — met- 
teinevidenza il presidente 
della comunità romena -, 
purtroppo in pochi mi sem- 
brache li condividano». — 
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GENITORI SI DIVENTA | CAVARSELA CON | FIGLI 0-18 


Rosa, azzurro, 
arcobaleno 


Identità di genere 
e orientamento sessuale 


ROBERTO BAIOCCO 


GENITORI SI DIVENTA Cavarsela con i figli da 0 a 18 anni. 


Cosa vuol dire “LGBT+"? E il termine “intersessualità”? Sono alcune delle domande alle 
quali risponde questo ultimo libro della collana, che ci accompagna nel mondo degli 
orientamenti sessuali. Un importantissimo viaggio nelle famiglie e nelle scuole, alle prese 
con “coming out” faticosi, ma anche con battaglie coraggiose e grandi cambiamenti. 


in collaborazione con 
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RENE Re 
î AN Dirt 


Una senzafissa dimora fotografata da Franceco Bruni in viale Miramare mentre trasferisce da un punto all'altro della città la sua "casa" viaggiante 


L'indignazione dei lettori dopo lo show di Polidori definito vergognoso 
E c'è chi fa appello a Dipiazza: «Il vice lo danneggia, deve cacciarlo» 


«Umiliare la povertà 
è incivile e disumano 
Trieste non merita 

di essere svilita COSì» 


Trucco 
L'uso furbo dei brand 
"ordine e pulizia" 


Anni fa un angolo di largo Pro- 
montorio era occupato da un 
barbone che vi aveva messo di- 
mora. Ogni tanto arrivavano i 
parenti, veniva lavato, sbarba- 
to, cambiato con vestiti puliti, 
nutrito. Il giorno dopo era di 
nuovo lì, caldo o freddo, e così 
peranni. 

Il politico Polidori con la sua 
azione non ha fatto un atto di 
eroismo. Ha lottato contro una 
persona disadattata che ha bi- 
sogno di aiuto diverso da grot- 
teschi blitz. Il problema esiste, 
va risolto ma usando il buon 
senso che dovrebbe guidare il 
saggio governante. 
Comunque nello spirito di col- 
laborazione sono disponibile a 
fargli da Cicerone in alcune zo- 
ne trasformate in letamai 
dall’incuria deicittadini. 

E perché non portare le forze 
migliori in alcune zone dove bi- 
vacchi di maleducati lasciano 
le vetture in doppia fila, occu- 
pano i marciapiedi bevendo 
birre? Vigili urbani? Oscuro 0g- 
getto di desiderio. 

Missingin action? Multe eleva- 
te? Intanto gli autobusvanno a 
zigzag, iltrafficoèintilt. 


Ordine e pulizia sono brand 
che si usano quando non si han- 
no idee a lungo termine, man- 
calaprogrammazione, ma por- 
tano voti, tranquillizzano la 
borghesia placida di piazza 
dell’Unita’. 
Intanto Trieste ha bisogno di in- 
vestimenti, politici che non 
pensino ai prossimi venti minu- 
ti, ma ai successivi 20 anni. 
Nonsi governa una città o una 
nazione con i social o sms, non 
vorrei deludere ma i post non 
fanno giurisprudenza e nem- 
menoPil. 

Fulvio Zonta 


Ipocrisia 
Nonè così che si salva 
l'immagine della città 


Le coperte dei senza tetto getta- 
te nei cassonetti - un gesto di di- 
fesa del decoro si dice - cosi'im- 
maginedella città è salva. 
L'immagine infatti viene pri- 
ma di tutto nel nostro mondo 
dipinto. 

L'immagine ci rassicura. 
Questa “immagine”, ostentata 
dappertutto, riesce anche a na- 
scondere le nostre coscienze, 
che più non si riconoscono ne- 
gli altri esseri umani, che si so- 


no abituate a vivere nella di- 
stanza, che più non si indigna- 
no. 
La vita dei poveri non è un'im- 
magine degna del nostro mon- 
do percepito, così, nascosta 
nei cassonetti, ci fa tirare un 
sospiro di sollievo, e ci culla 
dentro un paesaggio desola- 
to, amputato dalla pietà. 

Elena Blancato 


Consigli 
Dimissioni 
e colpi diramazza 


Ho saputo dell’eroica impresa 
dell’attuale (mi auguro, since- 
ramente, ancora per poco) vi- 
cesindaco. Nobile comporta- 
mento accanirsi contro chi è 
debole e indifeso. Personal- 
mente, giudico il gesto di Poli- 
dori miserabile, cioè degno di 
commiserazione, e penoso, 
cioè atto a suscitare pena e cri- 
stiana pietà. Termini che non 
vogliono esprimere oltraggio, 
ma empatia, anche se Polidori 
certamente non immagina 
neanche cosa ciò significhi. 
Cometriestino, ancora, mi ver- 
gogno che a rappresentare la 
mia amata città siano simili in- 
qualificabili personaggi. E in- 


vito Polidori, se proprio ci tie- 
ne a vedere una Trieste pulita, 
a prendere una bella ramazza 
e contribuire fattivamente a 
renderla tale, eliminando però 
l'immondizia, non i poveri 
stracci di un mendicante men- 
tre la temperatura è prossima 
allo zero! Aspetto ora fiducio- 
so, se ha un minimo di dignità 
edi coraggio, le sue doverose e 
immediate dimissioni, anche 
se dubito che le rassegnerà, da- 
to che per una certa parte di 
elettorato (attualmente, sem- 
bra, la maggioranza), la popo- 
larità di alcuni politici è diretta- 
mente proporzionale alla loro, 
diciamo così, “disinvoltura” ( 
Salvini docet). 

Roberto Sircelli 


Larete 
Quell'entusiasmo 
esibito sui social 


Sarà ben fiero ilvicesindaco Po- 
lidori di essere finito sulle pri- 
me pagine dei principali quoti- 
dianiitaliani! La sua ultima sce- 
neggiata mi ha particolarmen- 
te colpita, sia per il “coraggio” 
dimostrato dallo stesso nell'ac- 
canirsi su una persona in pale- 
se difficoltà, e per giunta appro- 
fittando della sua momenta- 
nea assenza, sia per l'entusia- 
smo dimostrato nella condivi- 
sione sui social ditale azione. 

E questo sarebbe un rappresen- 
tante delle istituzioni? Auspico 
che il sindaco abbia uno scatto 
d'orgoglio, rivendichi il suo 
ruolo e dia una dimostrazione 
nonsolo a parole di quanto cre- 
da nei valori cristiani, anche in 
quelli non facilmente ostenta- 
bili. 


Tiziana Meula 
Il furto 
Reati, denunce 
e arresto 


Un mio cugino mi scrive: «Ma a 
Trieste c'è un giudice?». Getta- 
re nel cassonetto le coperte al- 
trui, non è rapina e violenza pri- 


vata, con l'aggravante di azio- 
ne contro persona incapace? 
Perchè nonsi procede all’arre- 
sto? 

Ugo Pierri 


Il confronto 
Emergenza freddo 
e risposte dei Comuni 


A Roma fa raramente freddo, 
di solito con la tramontana. 
Ma per quel che ricordo è da 
decenni che il Comune attua il 
“piano emergenza freddo” di- 
sponendo rifugi coperti per i 
numerosi senzatetto. Ne sa 
qualcosa la dottoressa triesti- 
na che l'ha coordinato per più 
di un inverno. Il piano è stato 
predisposto da diversi sinda- 
ci, dal comunista Petroselli al 
fascista Alemanno. 
A Trieste invece il vicesindaco 
Polidori raccoglie coperte, ve- 
stiti, stracci di clochard per 
buttarli nelleimmondizie. Ag- 
giungendo di essersi lavato le 
mani dopo averli toccati. Il fa- 
scioleghista Polidori non è raz- 
zista, come molti pensano. In- 
fatti odia i poveri, siano essi 
italiani o stranieri. Se fosse cri- 
stiano dovrebbe ricordarsi del- 
le parole di Gesù sul fatto che 
ogni ingiustizia fatta ai più de- 
boli ed indifesi è come se fosse 
stata fatta a luistesso e ne trar- 
ràle debite conseguenze. 
Noncredocapirà. Invece il sin- 
daco Dipiazza dovrebbe capi- 
recheilsuovicelo sta danneg- 
giando e che è nel suo interes- 
secacciarlo dalla giunta. Altri- 
menti dimostrerà di essere 
suo complice. 

Stojan Spetic 


L'analisi 
Valori distorti 
e confusione mentale 


Mi sono espresso in altre occa- 
sioni, quando alcuni personag- 
gichericoprono cariche politi- 
che in questa città hanno agi- 
toin modo discutibile e di pro- 
pria iniziativa nonostante il 


x 


bs 


ruolo che ricoprono, come nel 
caso della rimozione della 
scritta che chiedeva verità e 
giustizia per Giulio Regeni, ve- 
rità e giustizia che, lentamen- 
te e faticosamente, forse stan- 
no emergendo grazie al soste- 
gno di coloro che hanno eretto 
quella scritta, e non rimossa. 
Oratorno ascrivere del vicesin- 
daco che butta via delle coper- 
te di un senzatetto, lo scrive 
sui social e giustifica la cosa 
conla suaidea di città pulita. E 
semplice l’interpretazione di 
una simile azione, e diretto è il 
senso che essa suscita, ovvero 
disgusto. Molti cittadini lavo- 
rano ogni giorno operosamen- 
te e civilmente nella nostra so- 
cietà, e vorrebbero che tale 
operosità e civiltà venisse 
espressa anche dalle massime 
cariche politiche. Per il resto, 
questo gesto indica per colui 
che lo ha attuato aberranti va- 
lori morali, confusione menta- 
le manifesta nella sua comuni- 
cazione, e certamente inade- 
guatezza ed inaffidabilità per 
ilruolo che ricopre. 
Sono sicuro che molte persone 
di questa città e nazione desi- 
dererebbero non vedere mai 
più queste cose, e tornare ad 
avere fiducia in amministrato- 
ri che non attuano violenze e 
soprusi verso i più deboli, ma 
si occupano di essi, come per 
tutti, con procedure razionali 
e condotte appropriate. 

Carlo Baccigalupi 


La condanna 
Un odioso atto 
di violenza gratuita 


Penso che l'assessore e vicesin- 
daco abbia fatto bene a gettare 
degli abiti presumibilmente la- 
ceri e sporchi purchè abbia 
provveduto a sostituirli con 
abiti almeno puliti se non nuo- 
vi. In caso diverso avrebbe 
compiuto un indegno atto di 
inciviltà e gratuita violenza, 
definibile come svestire anzi- 
ché vestire gli ignudi, come in- 
dicato da una delle opere di mi- 
sericordia corporale. 

Franco Richetti 
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DOMANI L'UDIENZA PRELIMINARE 


Malato lasciato solo, badante verso il processo 


Chiesto il rinvio a giudizio di una 2Genne che, dopo il decesso dell'assistito, ha "perseguitato" i familiari pretendendo soldi 


Gianpaolo Sarti 


Anziano, non autosufficien- 
te e costretto a letto a causa 
diun grave tumore. Mala ba- 
dante lo ha lasciato da solo, 
in casa, in piena notte. Dovrà 
rispondere di abbandono di 
incapace una ventiseienne di 
origine senegalese ingaggia- 
ta da una famiglia triestina 
per assistere il nonno amma- 
lato. 

L’uomo è morto a fine gen- 
naio dell’anno scorso dopo 
unimprovviso peggioramen- 
to della patologia. L'episodio 
contestato dalla magistratu- 
ra, su cui il pm Chiara De 
Grassi ha aperto un fascicolo 
e chiede ora il rinvio a giudi- 


zio, siè verificato in un’abita- 
zione nei pressi di Strada 
Nuova per Opicina pochi 
giorni prima del decesso: nel- 
la notte tra il 26 e il 27 genna- 
io. 

Era circa l’una. Ad un certo 
punto, perragioni non chiari- 
te, labadante siè allontanata 
dalla casa senza avvisare i pa- 
renti. L’anziano è rimasto 
per ore senza nessuno, total- 
mente incustodito. 

La ventiseienne si è limita- 
ta a mandare su Whatsapp 
due messaggi al figlio dell’as- 
sistito, uno alle 2.16 e l’altro 
alle 2.17. Messaggi che il de- 
stinatario deve aver letto ap- 
pena il mattino successivo. 

Mala badante, che compa- 
rirà domani in udienza preli- 


minare davanti al gup Luigi 
Dainotti, ha fatto di più: ser- 
vendosi delle chiavi che le 
erano state affidate in prece- 
denza, è piombata a casa 
dell'anziano elo ha fatto pro- 
prio il giorno del suo funera- 
le, quando i familiari si erano 
ritrovati nell’abitazione, e 
senza alcun preavviso. Il mo- 
tivo? Pretendeva il saldo del 
pagamento per il servizio 
svolto. E non solo a parole: la 
senegalese si è letteralmente 
sdraiata sul pavimento, rifiu- 
tandosi di andarsene, nono- 
stante i ripetuti inviti dei pre- 
senti di ritornare in un mo- 
mento più consono. Ma la 
giovane non voleva saperne. 

I familiari, che non riusci- 
vano in nessun modo a cac- 


ciare la donna, hanno dovu- 
to addirittura allertare le for- 
ze dell’ordine. 

Stessa scena qualche gior- 
no dopo, a inizio febbraio. La 
ventiseienne ha atteso in stra- 
da che uno dei parenti uscis- 
se dall’abitazione e entrasse 
in auto. Poi, esigendo nuova- 
mente il saldo della somma 
dovuta, si è messa davanti al 
veicolo in modo da impedire 
al malcapitato di muoversi. 
Anche in questo caso è stato 
necessario l'intervento delle 
forze dell’ordine per calmare 
la badante. La quale, però, 
nonsiè fermata qui. 

Dopo questi siparietti, si è 
infatti accanita con il telefoni- 
no tempestando i parenti 
dell'anziano di chiamate e 


LA PRECISAZIONE 


«Donna picchiata, 
ritardo non causato 
dal Tribunale» 


Sul caso della donna picchia- 
ta dalcompagno, su cuierain- 
tervenuta la magistratura, il 
Goap precisa che il provvedi- 
mento del Tribunale per i mi- 
norenni era stato disposto il 
15 marzo 2017 - viene chiari- 
to-«suunricorso della Procu- 
ra dei minori emesso l’8 mar- 
zo, quindi dopo soli 7 giorni. 
Il ritardo - annota il Goap - 
non è quindi causato dal Tri- 
bunale peri minorenni». — 


messaggi Whatsapp e Mes- 
sanger. Con parole che suo- 
navano così: «Non ci portia- 
monientenella tomba, mori- 
remotuttiprimao poi...». 

La badante ha poi preso di 
mira il profilo Facebook di 
uno dei familiari postando 
contenuti diffamatori. «Devi 
soldianche a un’altra senega- 
lese». E, ancora: «Ho visto 
tua moglie insieme a un al- 
tro». 

Ma nemmeno la “strate- 
gia” social ha funzionato. La 
ventiseienne è tornata così al- 
la carica appostandosi fuori 
dicasa e suonando insistente- 
mente il campanello. Inevita- 
bile, a quel punto, la denun- 
cia. — 
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IL RINNOVO DEI VERTICI 


id 


ELLT 


Il questore uscente Isabella Fusiello 


Il questore Fusiello 
saluta oggi la città 
Il 14 arriva Petronzi 


Il valzer dei massimi dirigenti 
di polizia coinvolge 

nella Venezia Giulia pure 
Gorizia dove in pole risulta 
esserci il triestino Gropuzzo 


Gennaio “caldo” per i vertici 
locali della polizia di Stato. 
Oggialle 12 il questore uscen- 
te di Trieste saluterà la città 
nel corso di una conferenza 
stampa che costituisce, di fat- 
to, l’ultimo atto della gestio- 
ne della prima donna capo 


della polizia triestina, ora de- 
stinata alla segreteria del Di- 
partimento di Pubblica sicu- 
rezza del ministero dell’Inter- 
no. Dal 14 gennaio il suo po- 
sto sarà preso da Giuseppe Pe- 
tronzi, questore uscente di Vi- 
cenza, esperto di antiterrori- 
smo e movimenti antagoni- 
sti. Originario della provin- 
cia di Benevento, 56 anni, di- 
plomato negli Usa all’Fbi Na- 
tional Academye perfeziona- 
tosi a New Scotland Yard, Pe- 
tronzi è stato protagonista di 


operazioni antiterrorismo im- 
portanti come quella contro 
le Nuove Brigate Rosse. Ha 
condotto le indagini che han- 
no portato all’espulsione di 
treimamein Piemonte ha se- 
guito le vicende della lunga 
lotta dei No Tavin Valdi Susa 
ed è stato testimone della ca- 
duta di Luca Abbà da un tra- 
liccio dell’alta tensione e di 
molti altri episodi che hanno 
segnato l’attività investigati- 
va torinese. Petronzi è stato 
pure coordinatore della sicu- 
rezza in occasione dei Giochi 
Olimpici invernali di Torino 
2006, mentre nel 2014 è sta- 
to capo-delegazione per la 
Cooperazione internaziona- 
le di polizia in occasione dei 
Mondiali di calcio in Brasile. 

E per la plancia di coman- 
do della Questura di Gorizia, 
dove l’incarico dell’attuale 
numero uno Lorenzo Pillini- 
ni finirà il 31 gennaio, viene 
invece dato in pole un triesti- 
no. EPaolo Gropuzzo, exvica- 
rio della Questura del capo- 
luogo regionale e in questo 
momento a capo della Quar- 
tazona della Polfrontiera ter- 
reste, aerea e marittima in un 
vasto territorio che si estende 
da Udine a Verona. In passa- 
to Gropuzzo è stato anche co- 
mandante dei Nocs, illeggen- 
dario Nucleo operativo cen- 
trale per la sicurezza, la task 
force nata per contrastare il 
terrorismo. — 


LA SOCIA FONDATRICE DEL VERDI UCCISA IN AUSTRIA 
A Terzo d’Aquileia l'addio 
alla contessa assassinata 


Oggièilgiorno dell'ultimo sa- 
luto a Margherita Paola con- 
tessa di Cassis Faraone, 
l'87enne uccisa a colpi di fuci- 
le, assieme al marito e a uno 
dei figliastri, mentre si trova- 
va a Mistelbach, in Austria, 
nel castello di Bockfliess. In 
preda a unraptus, ilconte To- 
no Goess, 54 anni, aveva im- 
bracciato il fucile a pallettoni 
e scaricato cinque colpi con- 
tro il padre Ullrich Goess-En- 
zenberg, 92 anni, il fratello 
minore Ernst, 52 anni, e la 


Margherita Paola Cassis Faraone 


matrigna, la contessa Mar- 
gherita, molto nota anche a 
Trieste perché socia fondatri- 
ce del Teatro lirico “Giuseppe 
Verdi”. Un triplice omicidio, 
una tragedia che ha sconvol- 
totutti. 

La contessa del popolo, co- 
sì la chiamano affettuosa- 
mente, riposerà nel piccolo ci- 
mitero di Terzo d’Aquileia. I 
figli hanno deciso di rispetta- 
re il volere della madre. Il fu- 
nerale sarà celebrato alle 14 
nella chiesa di San Biagio, do- 
ve la salma sarà esposta dalle 
10. La cerimonia funebre sa- 
rà celebrata in due lingue, ita- 
liano e tedesco, da don Giu- 
seppe Franceschin, don Sinu- 
he Marotta e dal parroco di 
Bockfliess. La messa sarà can- 
tata e sarà presente un coro 
proveniente dall'Austria. — 


Fatale al camping di Valle d'Istria lo scoppio delle vetrate delle docce 
Inchiesta penale a rilento, ne fa le spese anche il procedimento civile 


La giustizia croata al palo 
adue anni e Mezzo 
dalla morte di Unussich 


ILCASO 


on si muove anco- 

ra nulla di concre- 

to sul caso di Aleks 

Unussich, il triesti- 
no di quarantaquattro anni 
morto il 17 agosto del 2016 
in un campeggio croato di 
Valle d'Istria, il “Mon Perin”, 
a causa dell’esplosione di 
una porta a vetri del padi- 
glione delle docce. Una 
scheggia gli si era conficcata 
nel collo tranciando la caro- 
tide. Non c’era stato nulla da 
fare per salvare il quaranta- 
quattrenne. 

L’ultima udienza al Tribu- 
nale civile di Pola, che risale 
allo scorso ottobre, ha sanci- 
to un nulla di fatto. Il giudi- 
ce nell’occasione ha potuto 
soltanto disporre l’acquisi- 
zione delle perizie eseguite 
nell’ambito dell’altro proce- 
dimento, quello penale, pen- 
dente presso la Procura di Pi- 
sino. Ma le perizie, come gli 
altri atti, sono ancora coper- 
te dal segreto istruttorio. Di 
conseguenza l'acquisizione 
richiesta dal giudice civile sa- 
rà possibile solo a chiusura 
delle indagini penali. 

«Ma è inaccettabile che a 
distanza di quasi due anni e 
mezzo le indagini non siano 
ancora approdate ad alcun 
risultato», osserva l’avvoca- 
to Silvano Poli, il legale che 
tutela i famigliari di Aleks 
Unussich assieme al collega 
croato Boris Modrusan di Po- 
la. «Ad oggi non sappiamo 
nemmeno se c’è qualcuno 
iscritto nel registro degli in- 
dagati. Siamo fermi sia sul 
fronte penale che su quello 
civile, visto che il giudice per 


procedere non ha potuto an- 
cora acquisire nulla delle pe- 
rizie». Nel corso dell’udien- 
za il giudice ha chiesto an- 
che la polizza assicurativa 
del campeggio che però, da 
quanto risulta, non sembra 
abbia i massimali sufficienti 
a coprire le spese e i risarci- 
mentiinballo. 

Il processo, in buona so- 
stanza, è sospeso in attesa 
delle acquisizioni delle peri- 
zie e delle conclusione delle 
indagini penali. Manca pe- 
raltro anche una data di rin- 
vio. Adogginonè nemmeno 
chiara la dinamica dell’inci- 
dente: perché le vetrate del- 
le docce sono scoppiate 


Aleks Unussich, morto il 17 agosto del 2016 a Valle d'Istria 


all’improvviso? Periltroppo 
calore? 

Lo stallo ormai si prolun- 
ga da due anni e mezzo, co- 
me detto: una situazione di 
cui sarebbe stato informato 
anche il Consolato generale 
diFiume. 

Nelle fasi iniziali gli inve- 
stigatori croati erano stati af- 
fiancati dai carabinieri, una 
collaborazione resa possibi- 
le nell’ambito dei rapporti bi- 
lateralitra Italia e Croazia, ri- 
guardanti in particolare l’I- 
stria. Era stato il questore di 
Pola a suggerire la procedu- 
ra.— 

G.S. 
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L'INCHIESTA 


Sospetta morte d’amianto: serve l'autopsia 
Bloccato il funerale dell’ex ferroviere 


Stop in extremis della Procura alle eseguie di un 73enne deceduto per un tumore polmonare alla Pineta del Carso 


Gianpaolo Sarti 


Era già tutto pronto per il fu- 
nerale, anche il necrologio 
da pubblicare sul giornale. 
Ma la Procura di Trieste ha 
bloccato improvvisamente 
tutto, di fatto sospendendo 
le esequie: serve un’autop- 
sia. La morte di Sergio Gian- 
neo, un settantatreenne ori- 
ginario di Caneva, piuttosto 
noto a Trieste negli ambienti 
dei musicisti, deceduto il 28 
dicembre, è sospetta. 

E la magistratura adesso 
vuole vederci chiaro: iltumo- 
re polmonare in metastasi 
che ha colto il settantatreen- 
ne poco più di un anno fa po- 
trebbe essere collegato all’a- 
mianto. 

Gianneo, in passato mano- 
vratore ferroviario in servi- 
zio nella piccola stazione di 
Aurisina, ma non solo, sareb- 
be stato a lungo a contatto 
con il materiale “killer” du- 
rante la sua carriera profes- 
sionale. Non a caso la Procu- 
raha fatto scattare un’inchie- 
sta a carico di ignoti per «omi- 
cidio colposo», ipotizzando 
una «violazione delle norme 
per la prevenzione degli in- 
fortuni sul lavoro». Vale a di- 
re una possibile esposizione 
alle pericolose fibre. Di quila 
decisione di procedere con 
l'esame autoptico, in modo 
da accertare fino in fondo le 
cause effettive del decesso. 
L’udienza per il conferimen- 
to dell’incarico al medico le- 
gale, il dottor Paolo Peruzzo, 
era fissata per il 3 gennaio. Il 
fascicolo d’indagine è nelle 
mani del pm Lucia Baldovin. 

La famiglia non ha potuto 
far altro che sospendere il fu- 
nerale e attendere ulteriori 
comunicazioni. 

È stato proprio l’Hospice 
della Casa di Cura Pineta del 
Carso di Aurisina, dove Gian- 
neo era stato ricoverato e do- 
ve ha trascorso le sue ultime 
ore divita, ad allertare la ma- 
gistratura. «Siamo tenuti a 
farlo», osservano dalla casa 
di cura. «Senza entrare nella 
specificità di questo caso, va 


è raro 


ricordato che per noi la proce- 
dura è obbligatoria quando i 
parenti o la persona stessa ci 
riferiscono di un’esposizione 
all'amianto: abbiamo il dove- 
re di segnalarlo alla Procura. 
E poi compito della magistra- 
tura accertare ciò e, soprat- 
tutto, verificare se c'è una rea- 
le correlazione tra il tumore 
e il contatto con il materia- 
le». I familiari ricordano be- 
ne il passato professionale di 
Gianneo. «Sergio ha fatto il 
manovratore per anni, lavo- 
rava sui treni e sugli scambi», 
ripercorre un parente. «A un 
certo punto, anni fa, hanno si- 
gillato tutto...». 

Inattesa degli esisti investi- 
gativi, al momento si può sol- 
tanto ipotizzare un’eventua- 
le esposizione prolungata di 
Sergio Gianneo al pericoloso 


». 


Una veduta esterna della Pineta del Carso, dove Sergio Gianneo, nella foto in alto a destra, è dece 


materiale. La letteratura in 
materia, comunque, è piutto- 
sto documentata sui decessi 
in ambito ferroviario: le com- 
ponenti dei treni sottoposte 
alle alte temperature, e quin- 


L'ultimo saluto 
aSant'Anna era stato 
gia annunciato 

ma è stato sospeso 


di più facilmente infiamma- 
bili, come quelle motoristi- 
che e frenanti delle locomoti- 
vea vapore, diesel, elettriche 
e tutte le carrozze e i carri per 
il trasporto merci, erano coi- 
bentaticon amianto spruzza- 
to e con pannelli contenenti 
il materiale. Roba che, con il 


i I°) 


passare del tempo, da com- 
patta poteva diventare friabi- 
le. Le fibre, liberandosi nell’a- 
ria, possono essere inalate. I 
periodi di incubazione del 
cancro da amianto durano 
anche decenni. 

Era l'autunno del 2017 
quando Sergio ha scoperto 
di essere ammalato. Il decor- 
so è stato rapido: «Sì - spiega 
un amico - Sergio ha comin- 
ciato a sentirsi male a fine 
estate, era quasi autunno. Si 
sentiva debole, aveva perso 
appetito. Lui pensava che la 
causa fosse un vaccino, poi 
ha scoperto iltumore. Lo han- 
no ricoverato prima in Onco- 
logia, al Maggiore, e quindi 
ha cominciato le terapie. 
Sembrava si fosse ripreso, 
poi però a inizio dicembre, 
cioè un mese fa, ha avuto un 


duto il 28. Inbasso a destra Palazzo di Giustizia, dove è stato aperto un fascicolo 


crollo. Di nuovo debole, non 
aveva forze, respirava con fa- 
tica». 

«Ho qualche problema fisi- 
co», scriveva Sergio agli ami- 
ci, inchatsu Whatsapp, il 5 di- 


La casa di cura: «Tenuti 
a segnalare se il malato 
o i parenti parlano di 
possibile esposizione» 


cembre. 

Il ricovero a Cattinara è del- 
la settimana dopo. Poi, il 28, 
il passaggio all’Hospice della 
Casa di Cura Pineta del Car- 
so. Eil giorno del decesso im- 
provviso. La malattia si è por- 
tata via Sergio nel giro di un 
anno. 


Gianneo era appassionato 
di musica. Faceva parte dei 
“Mods”, un gruppo nato ne- 
gli anni Sessanta in cui canta- 
va e suonava il basso, ma an- 
che degli “Anni Ruggenti”. 
Lo chiamavano scherzosa- 
mente “Beba”. «Era una per- 
sona speciale, un uomo d’oro 
- ricorda ancora un amico - ol- 
tre che un ottimo musicista. 
Era sempre allegro e grinto- 
so. Una persona buona, cui 
piaceva divertirsti e stare in 
compagnia». 

Il funerale, prima dello 
stop della magistratura, era 
stato annunciato per venerdì 
della scorsa settimana, a 
Sant'Anna. L'inchiesta po- 
trebbe scrivere un’altra pagi- 
na. Una pagina diverità e giu- 
stizia. — 
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CRISI KIPRE 


Principe, Pd in pressing 
Stipendi in arrivo il 10 


«Il sindaco di Trieste si fac- 
cia parte attiva con la Regio- 
ne e con il governo affinché 
il ministero dello Sviluppo 
economico convochi la pro- 
prietà, i rappresentanti dei 
lavoratori e le regioni inte- 
ressate, per chiarire in termi- 
ni complessivi e inequivoci 
le condizioni della holding 
Kipre e in particolare della 
Principe, l’entità degli am- 
manchi e la sussistenza di 
un piano industriale atto a 
superare la crisi». Lo chiede 


una mozione del gruppo 
consiliare del Pd, prima fir- 
ma quella del segretario pro- 
vinciale Laura Famulari, 
che rileva al tempo stesso 
«la situazione di difficoltà in 
cui versa la manifattura giu- 
liana». «Tale settore ha ur- 
gente bisogno di essere po- 
sto all'attenzione dei pro- 
grammidi politica economi- 
ca e industriale della Regio- 
ne», insiste la mozione, che 
«invita sindaco e assessore 
competente a rappresenta- 


re alla Regione l'urgenza di 
svolgere una ricognizione 
sul comparto manifatturie- 
ro giuliano al fine di evitare 
il manifestarsi di altre crisi e 
creare invece i presupposti 
per un rilancio della produ- 
zione industriale sul territo- 
rio». 

La Kipre, intanto, paghe- 
rà gli stipendi giovedì. «Gli 
stipendi saranno in paga- 
mento il 10 gennaio, con va- 
luta il giorno successivo», 
haanticipato ilsegretario re- 
gionale Flai-Cgil Fabrizio 
Morocutti a chiusura della 
serie di incontri conilavora- 
tori. «Kipre Holding spa - 
conferma una nota azienda- 
le in serata - comunica che 
tutti i dipendenti riceveran- 
no regolarmente le retribu- 
zioni. Kipre Holding prende 


atto delle istanze e delle pre- 
occupazioni espresse nel 
corso delle assemblee sinda- 
cali tenutesi tra venerdì scor- 
so e oggi (ieri, ndr), e delle 
attività svolte a tutela dei la- 
voratori. Tuttavia, Kipre 
non può esimersi dallo stig- 
matizzare alcuni comporta- 
menti, che ritiene comun- 
que addebitabili a singoli 
soggetti, finalizzati a non 
consentire il corretto con- 
fronto trailavoratori e i pro- 
pri rappresentanti e ricono- 
sce che tali comportamenti 
non hanno comunque sorti- 
to conseguenze negative 
grazie al senso di responsa- 
bilità dei lavoratori stessi. 
Gli advisor stanno predispo- 
nendo il calendario di incon- 
tri con tutte le parti coinvol- 
te». — 


IL BRINDISI 


Studio Volli, 90 candeline 


Brindisi speciale in via San Nicolò 30 per i novant'anni 
dello studio legale Volli, uno dei più prestigiosi della città, 
che ha attraversato tre generazioni. Prima Ugo, poi En- 
zio e ora Paolo, il settimo da sinistra. Foto di Massimo Sil- 


vano 
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IL MESSAGGIO DAL TEMPIO DI VIA SAN SPIRIDIONE 


Il richiamo alla «fratellanza» 
nel Natale serbo ortodosso 


Padre Radovic: «Condivisione e aiuto reciproco sono valori fondamentali 
in un mondo dove prevalgono egoismo e paura». Oggi i riti dedicati a Maria 


Ugo Salvini 


È stato un grande messag- 
gio di pace quello che ha vo- 
luto diffondere ieri, in occa- 
sione del Natale della chie- 
sa serbo ortodossa, il parro- 
co del tempio di via San Spi- 
ridione, Rasko Radovic. 
Com'è noto, la chiesa serbo 
ortodossa segue il calenda- 
rio giuliano, sfasato rispet- 
to a quello gregoriano, in 
uso nella chiesa cattolica. 

Ai fedeli serbi, russi e bul- 
gari della città, che compon- 
gono la grande maggioran- 
za della comunità di culto 
serbo ortodosso di Trieste e 
che si sono raccolti in pre- 
ghiera nella loro chiesa, il 
cui pavimento nei giorni del 
Natale viene cosparso di pa- 
glia mentre sono accese tut- 
te le candele, per ricordare 
la grotta di Betlemme nella 
quale nacque Gesù, padre 
Radovic ha ricordato che 
«la discesa di Dio sulla terra 
è un simbolo della volontà 
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Padre Rasko Radovic, al centro, durante la funzione natalizia nella chiesa di via San Spiridione. Foto Silvano 


di portare la pace nel mon- 
do, soprattutto oggi. Vivia- 
moin una società nella qua- 
le prevalgono la paura e l’e- 
goismo esasperato — ha ag- 
giunto — perciò bisogna cer- 
care di diffondere un segno 
di speranza, sottolineare 


che il valore della condivi- 
sione, della fratellanza, 
dell’aiuto reciproco sono 
fondamentali». 

Padre Radovic, che in mat- 
tinata ha celebrato la solen- 
ne funzione natalizia, ha 
poi detto che «nel volto di 


ogni uomo si può ritrovare 
il bene, perché siamo tutti 
fratelli. Non esistono nell’u- 
manità divisioni di alcun ti- 
po, siamo tutti uguali indi- 
pendentemente dal colore 
della pelle, dal credo religio- 
so, dalla cultura e dall’età. 


Ogni buon cristiano — ha 
proseguito—deve cercare di 
diffondere ivalori universa- 
li dell'amore per il prossi- 
mo». 

Il parroco della chiesa di 
San Spiridione ha poi volu- 
to accennare al fatto che «la 
comunità serbo ortodossa 
di Trieste è ben inserita nel 
tessuto della città. Apprez- 
ziamo molto la disponibili- 
tà conla quale triestini han- 
no accolto e accolgono noi e 
tutti coloro che arrivano da 
fuori-ha continuato—e che 
ci permette di considerare 
questa città la nostra secon- 
da patria. In questo conte- 
sto, è più facile anche abi- 
tuarsi al perdono, esigenza 
importantissima per tutti i 
cristiani e che va interpreta- 
ta come il bisogno di essere 
buoni davanti a Dio. Nelle 
terre balcaniche — ha prose- 
guito padre Radovic—abbia- 
mo dovuto assistere a situa- 
zioni drammatiche, ma pro- 
prio per questo dobbiamo 
impegnarci a diffondere la 
speranza in un mondo mi- 
gliore, partendo dalla gran- 
de considerazione che dob- 
biamo attribuire alla fami- 
glia, che si può definire una 
piccola chiesa». Seguendo 
la tradizione della liturgia 
serbo ortodossa, oggi, se- 
conda delle tre giornate del 
Natale, iritisaranno dedica- 
ti a Maria. Nella chiesa di 
via San Spiridione sarà cele- 
brata una solenne funzio- 
ne, con inizio alle 9. Doma- 
ni infine, giornata di Santo 
Stefano, con gli ultimi riti 
natalizi. — 
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IN BREVE 


Spugnificio 
Delegazione Aidda 
in visita da Rosenfeld 


Martedì prossimo una de- 
legazione dell’Aidda del 
Friuli Venezia Giulia (l’as- 
sociazione italiana delle 
donne direttrici d’azien- 
da) sarà in visita allo stabi- 
limento triestino che ospi- 
ta lo spugnificio Rosen- 
feld, il più antico d’Europa 
tra quelli ancora in attivi- 
tà. 


Burlo 
Associazione Azzurra 
incontra gli associati 


Domani alle 16.30 nell’au- 
la magna della Palazzina 
ambulatori del Burlo Garo- 
folo, l'associazione Azzur- 
ra-che, comenoto, si occu- 
pa di malattie rare - orga- 
nizza il consueto incontro 
annuale per lo scambio di 
auguri di inizio anno e con- 
segnaalle famiglie degli as- 
sistitiche ne hanno fatto ri- 
chieste dei contributi 
2018. 


Assistenza 
Confermati servizi 
garantiti da Mcl 


Il Movimento cristiano la- 
voratori ricorda che anche 
agennaio offrirà i tardizio- 
nali servizi ai cittadini nel- 
le sedi di Campo San Giaco- 
moevia Rissmondo. 


COMUNICAZIONE 


Social media 
del Comune: 
novità anche 
su LinkedIn 


Il Comune di Trieste è all’a- 
vanguardia a livello nazio- 
nale per la gestione dei ca- 
nali social su Facebook, 
Twitter, Telegram, Insta- 
gram, YouTube e Pinterest 
grazie al lavoro del Social 
media team guidato dal so- 
cial media manager Chri- 
stian Tosolin. Il gradimen- 
to degli utenti è conferma- 
to dai numeri che gli ac- 
count realizzano, in termi- 
ni di condivisioni, di perso- 
ne che li seguono quotidia- 
namente e di livelli di visua- 
lizzazioni dei contenuti: Fa- 
cebook ha registrato 
28.762 “mi piace”, Twitter 
12.414, Instagram 12.000. 
Notevole gradimento an- 
che per i due video sul Val- 
zer del Guinness dei Prima- 
ti e sul Natale pubblicati su 
Facebook con ben mezzo 
milione divisualizzazioni. 
Dati significativi che di- 
mostrano come sia sempre 
più necessario rendere co- 
noscibili e accessibili almas- 
simo i numerosi servizi of- 
ferti in genere da Comuni 
ed enti pubblici. «Sempre 
nell’ottica diinnovare e ren- 
dere ancora più fruibile 
questo tipo di servizio nel 
2019 il Comune di Trieste- 
afferma l’assessore alla Co- 
municazione Serena Tonel 
— sta già predisponendo al- 
tre novità, tra cui il rilancio 
di nuove informazioni del 
canale su LinkedIn». — 


L'APPUNTAMENTO AL TEATRO ROSSETTI 


Leragazze della squadra under 17 della Pallanuoto Trieste, vicecampione d'Italia di categoria, sul palco. A destra le premiazioni di M-Cube 


Le Rose dei commercianti 
alle Orchette under 17, 
aM-Cube e trattoria Suban 


La serata ha visto poi salire 

sul palco Ron per il tributo 
musicale a Lucio Dalla 

Incasso devoluto alle comunità 
di Valcellina e Val Cimoliana 


Platea affollatissima, la sera 
dell'Epifania, quella del Poli- 
teama Rossetti che ha ospita- 
to la 38esima edizione di 
“Buon Anno Trieste”, evento 
tradizionalmente organizza- 
to dalla Confcommercio giu- 


liana per augurare a imprese 
e città le migliori fortune per 
i dodici mesi appena iniziati. 

Prima dell’applaudita esi- 
bizione di Ron con il suo “Lu- 
cio! A teatro”, con la quale 
l’artista lombardo ha ripro- 
posto i maggiori successi di 
Lucio Dalla, è avvenuta la 
consegna di due “Rose d’Ar- 
gento” e di una “Rosa di Cri- 
stallo”, riconoscimenti desti- 
nati, rispettivamente, a im- 
prenditori di successo e gio- 


vani promesse sportive del 
bacino giuliano. 

Le prime sono andate all’a- 
zienda M-Cube di Manlio Ro- 
manelli, brand di livello in- 
ternazionale con sedi anche 
in altre città italiane, in Euro- 
pa, negli Stati Uniti ed in Ci- 
na, e all’Antica Trattoria Su- 
ban, autentico tempio della 
tradizione enogastronomica 
locale ed ambasciatrice a pie- 
no titolo della cucina “made 
in Trieste” nelmondo. 


PZ * Sn 


La “Rosadi Cristallo”, inve- 
ce, è stata assegnata alle Or- 
chette under 17 della Palla- 
nuoto Trieste, sodalizio spor- 
tivo presieduto da Enrico Sa- 
mer, formazione che lo scor- 
so annohasfiorato un clamo- 
rosotitolo italiano della cate- 
goria e nella quale militano 
peraltro diverse atlete che, 
nonostante la giovanissima 
età, hanno già debuttato in 
prima squadra nel campiona- 
todiserie A2. 

L’incasso della serata, ospi- 
tata appunto nella cornice 
del teatro Rossetti e resa pos- 
sibile anche grazie al soste- 
gno di Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, Fondazione CR- 
Trieste e Confidi Trieste, ver- 
rà interamente devoluto in 
beneficenza a favore delle co- 
munità della Valcellina e del- 
la Val Cimoliana, duramen- 
te colpite dagli eventi meteo 


(in alto) e della trattoria Suban (in basso) 


dello scorso fine ottobre. 

Presente sul palco, in rap- 
presentanza della Regione 
Fvg, al fianco del presidente 
di Confcommercio Trieste 
Antonio Paoletti e della presi- 
dente della Fondazione CR- 
Trieste Tiziana Benussi, l’as- 
sessore Fabio Scoccimarro: 
«Salutare l’anno nuovo con 
un concreto atto di vicinan- 
za nei confronti delle comu- 
nità colpite dal maltempo — 
ha sottolineato Scoccimarro 
—è il modo migliore per dare 
corpo a quel messaggio di 
speranza che accompagna 
tutte le festività natalizie e 
che vive il proprio apice pro- 
prio il giorno dell’Epifania. 
Una speranza — ha concluso 
l'assessore regionale — cui il 
quotidiano impegno dell’am- 
ministrazione regionale vuo- 
le offrire sempre più nitidi 
orizzonti». — 
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COLLEGAMENTI QUOTIDIANI CON RAI UNO 


di 


Sl 


"Mister Prezzo" Claudio Guerrini durante la registrazione del collegamento dal Mercato coperto comunale di Trieste per la trasmissione televisiva ‘La Prova del cuoco" 


, in onda su Rai Uno. A destra, in alto, 


l'edificio di Largo Barriera che sarà protagonista ogni giorno di questa settimana fino a venerdì sull'ammiraglia della tv pubblica nazionale. In basso, invece, la conduttrice del programma, Elisa Isoardi 


Il Mercato coperto star in tv 
Prova del cuoco fra i banchi 


Mister Prezzo, al secolo Claudio Guerrini, alla scoperta di prodotti e operatori 
L'edificio di Largo Barriera protagonista fino a venerdì sul piccolo schermo 


Lorenzo Degrassi 


Incursione ieri mattina al 
Mercato coperto comunale 
di Trieste per la storica tra- 
smissione televisiva “La Pro- 
va del cuoco”. L'occasione è 
stata il collegamento che il 
programma di Rai Uno, con- 
dotto quest'anno da Elisa 
Isoardi, effettua ogni matti- 
na con le bancarelle di una 
delle principali città italia- 
ne, nell’ambito della rubrica 
“Il borsino della spesa”, spe- 
cializzata nella quotazione 
dei principali prodotti orto- 
frutticoli. 

L’inviato Mister Prezzo, al 


secolo Claudio Guerrini, nei 
minuti iniziali della trasmis- 
sione ha interagito dunque, 
all’interno dell’edificio di 
Largo Barriera, con alcuniri- 
venditori dei banchi dell’or- 
tofrutta, chiedendo loro al- 
cune informazioni sul costo 
degliortaggi postiin vendita 
e intrattenendo il pubblico 
da casa per alcuni minuti 
con interessanti nozioni sui 
prodotti ortofrutticoli presi 
in considerazione. Vestito 
da perfetto gentleman ingle- 
se, con bombetta scura e 
giacca rossa, dopo aver ri- 
sposto all’immancabile ri- 
chiesta da parte della con- 
duttrice cuneese su quanto 


forte soffiasse la bora in cit- 
tà, ha iniziato a “interroga- 
re” i rivenditori del reparto 
ortofrutticolo. Michele, na- 
poletano trapiantato da an- 
ni in città, ha spiegato quale 
sia il tipo di lattuga più ven- 
duto a Trieste, comparando 
il prezzo con il quale l’ortag- 
gio è venduto nel capoluogo 
Fvg con quello di altre piaz- 
ze della Penisola. Successi- 
vamente la sua dirimpettaia 
Enza ha risposto a una serie 
di domande riguardanti “La 
Prova del quiz”. Non solo in- 
salata però per la Prova del 
cuoco triestina: la troupe gi- 
rerà tra i banchi del mercato 
per tutta la settimana, dedi- 


cando ogni giorno un colle- 
gamento di circa cinque mi- 
nuti durante i quali verrà ap- 
profondita la conoscenza 
dei più noti prodotti locali 
che di volta in volta divente- 
ranno il tema della trasmis- 
sione. 

Claudio Guerrini, con il 
suo report sulle quotazioni, 
toccherà le varie aree del 
mercato, dall’ortofrutta fino 
alsettore del pesce e alla ma- 
celleria. Questo il program- 
ma della puntata che andrà 
inonda oggi, martedì 9 gen- 
naio: si inizierà parlando di 
polenta, con la ricetta di una 
gustosissima polenta bianca 
con sarde e cipolle rosse. 


Successivamente il gastro- 
nomo Giustino Catalano sve- 
lerà tutte le proprietà di que- 
sto “piatto povero” della tra- 
dizione settentrionale. Nel 
“Duello all'italiana” di mez- 
zogiorno gli chef Pasquale 
Rinaldo da Napoli e Marco 
Rossi da Bergamo si sfide- 
ranno nella rivisitazione di 
un dolce tipico della pastic- 
ceria napoletana: latorta ba- 
bà. Per la rubrica “Piatto 
d’autore”, lo chefpalermita- 
no Natale Giunta cucinerà 
gli gnocchi di patate con coz- 
ze e polvere di capperi. Spa- 
zio anche alla creatività del- 
lo chef grossetano Emilio Si- 
gnori, che realizzerà un sa- 
porito rollè di coniglio con 
spinacie frittata. 

Una Prova del cuoco dal 
sapore appunto anche trie- 
stino, che riserverà una men- 
zione speciale alle specialità 
culinarie di Trieste per l’inte- 
ra settimana, all’interno del 
palinsesto televisivo nazio- 
nale. La storica trasmissio- 
ne, infatti, sarà in collega- 
mento con il Mercato coper- 
to di Trieste ogni giorno fino 
avenerdì: telecomando pun- 
tato quindi su Rai Uno a par- 
tire dalle 11.30. — 
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IL PRECEDENTE 


Nell’ottobre 2017 
celebrati i120 anni 
del Buffet da Pepi 


Non è la prima volta che 
Trieste finisce sotto i riflet- 
tori del più famoso pro- 
gramma televisivo del 
mezzogiorno italiano. La 
“Prova del cuoco” era già 
passata da queste parti po- 
co più di un anno fa, nell’ot- 
tobre del 2017 quando, in 
una delle prime dirette in 
esterna della trasmissione 
allora condotta da Anto- 
nella Clerici, aveva scelto 
Trieste per celebrare i 120 
anni del famoso Buffet da 
Pepi. In quello speciale, 
condotto per l’occasione 
dal noto gourmet televisi- 
vo Fabrizio Nonis furono 
porcina, salsicce e altre de- 
lizie della caldaia triestina 
a fare da vedette per il col- 
legamento da Trieste. 
Adesso è la volta del Merca- 
to coperto comunale di 
Largo Barriera, con un col- 
legamento in sequenza di 
qualche minuto fino a ve- 
nerdì. 


IL SUCCESSORE DEL LEGHISTA LIPPOLIS 
La Prima commissione 
sceglie il nuovo “capo” 


Domani è il “grande giorno” 
del nuovo presidente della 
Prima commissione perma- 
nente del Consiglio comu- 
nale, chiamato a succedere 
alla guida dell’organismo 
del Municipio - competente 
in materia di affari istituzio- 
nali, informatizzazione, sta- 
to civile e anagrafe, decen- 
tramento, politiche sociali, 
immigrazione, igiene e sani- 
tà - al leghista Antonio Lip- 
polis, uscito di scena dall’as- 
semblea elettiva della città 


dopo il suo ingresso, com’è 
noto, nell’aula del Consi- 
glio regionale di piazza 
Oberdan. 

A eleggere il nuovo presi- 
dente sarà la commissione 
stessa, convocata per l’ap- 
punto per domattina alle 9 
nella sala del Consiglio co- 
munale dalla forzista Ma- 
nuela Declich in qualità di 
«consigliere anziano» e di 
conseguenza di «presidente 
pro tempore» della commis- 
sione. — 


LA CERIMONIA IN MUNICIPIO 


Il sigillo a Daniela Barcellona 


«Con tanto amore da parte mia e di tutta la città, con la spe- 
ranza di vederti presto cantare nuovamente al Verdi». Con 
queste parole il sindaco Roberto Dipiazza ha conferito ieri il si- 
gillo trecentesco della Città di Trieste al mezzosoprano Da- 
niela Barcellona. La cerimonia si è svolta nel salotto azzurro. 


LA MAPPA DEI CONTROLLI 


L’occhio dell’autovelox 
su Gvt e via Marchesetti 


Via Marchesetti e la soprae- 
levata “202” ex Gvt. Sono 
questi gli assi viari cittadini 
lungo i quali nel corso di 
questa settimana, da ieri a 
domenica prossima, si posi- 
zionerannole pattuglie del- 
la polizia locale munite di 
autovelox per la rilevazio- 
ne della velocità dei veicoli. 

In caso di maltempo, co- 
me di consueto, l’apparec- 
chiatura che misura la velo- 
cità sarà collocata a rotazio- 
ne nei box fissi installati ai 


bordi di via Flavia, di viale 
Miramare e della stessa via 
Marchesetti. 

Lo rende noto il Comune 
inun comunicato diffuso ie- 
ri in cui si precisa che «l’in- 
tenzione della polizia loca- 
le e dell’amministrazione 
comunale non è sanzionare 
ma far rispettare il limite di 
velocità per garantire mag- 
giore sicurezza soprattutto 
nelle strade che nel passato 
sisono dimostrate maggior- 
mente pericolose». — 
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SORPRESA POCO GRADITA SOTTO LE FESTE 


A Duino la rivolta dei residenti 
contro le bollette Tari “tardive” 


Proteste anche via social per gli avvisi di pagamento del conguaglio della tassa 
E fra maggioranza e opposizione è polemica su tariffe e servizio di raccolta rifiuti 


Un cassonetto per la raccolta dei rifiuti davanti al palazzo municipale di Aurisina in una foto d'archivio 


Ugo Salvini 


DUINO AURISINA. Fine anno di 
brutte sorprese a Duino Auri- 
sina. Sotto l’albero e nella cal- 
za della Befana, invece del 
classico regalo, i residenti 
hanno trovato la lettera con 
la quale l’amministrazione 
ha comunicato a ogni contri- 
buente l’importo del congua- 
glio della Tari, il tributo desti- 
nato asostenere icosti relati- 
vi al servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. 
Immediata è esplosa la 
protesta dei cittadini, soprat- 


tutto sui social, anche per- 
ché i tempi per poter adem- 
piere all’obbligo si sono rive- 
lati strettissimi. In qualche 
caso, la comunicazione è per- 
venuta a ridosso della sca- 
denza o addirittura dopo, 
quando pagare in tempo era 
oramai impossibile. Inevita- 
bile in tali casi aggiungere 
all'importo della tassa anche 
l'indennità di mora. Una si- 
tuazione incandescente, 
spiegata così dal vicesinda- 
co, nonché assessore per i 
Tributi, Walter  Pertot: 
«Com'è noto — ha detto — do- 
po l’entrata in vigore del de- 


IL SINDACO 


«Ufficio tributi comunale 
potenziato in pochi mesi» 


«L'Ufficio comunale tributi sa- 
rà potenziato e riorganizzato in 
un paio di mesi». E questo l'im- 
pegno assunto dal sindaco di 
Duino Aurisina, Daniela Pallot- 
ta, a margine della polemica 
scoppiata sugli avvisi di paga- 
mento del conguaglio della Ta- 
ri: «I tributi sono fondamentali 
epresto avremo un dirigente de- 
dicato», ha concluso il primo cit- 
tadino. 


creto Salva Italia, nel genna- 
io del 2012, l’intero costo del- 
la gestione dei rifiuti urbani 
deve essere coperto dai con- 
tribuenti. La giunta che ci ha 
preceduto — ha sottolineato 
— per tre anni non ha provve- 
duto all'adeguamento delle 
tariffe della Tari all’effettivo 
costo del servizio. Abbiamo 
allora dovuto provvedere 
noi, riversando sui cittadini 
questa spesa alla quale non 
ci potevano in alcun modo 
sottrarre. A breve presentere- 
mo il dettaglio di bilancio re- 
lativo a questa situazione — 
ha concluso - e, nel prossi- 
mo Consiglio comunale, da- 
remo le risposte ai consiglie- 
ri di opposizione che ci stan- 
no formulando richieste in 
merito». Fra essi il più attivo 
è stato Vladimiro Mervic, del- 
lalista “Peril golfo”: «La gen- 
te chiede, si interroga, non 
capisce — ha sottolineato — 
ma ritengo di poter dire che 
buona parte dei disagi è da 
ascrivere a questa maggio- 
ranza». 

Sul tema è intervenuto an- 
che Lorenzo Corigliano, as- 
sessore ai Tributi della giun- 
ta messa alla berlina da Per- 
tot: «Fondamentale è eviden- 
ziare il dato politico—ha rile- 
vato— perché noi pareggiava- 
moiconti, attuando una stre- 
nua lotta all'evasione fisca- 
le, attraverso le prestazioni 
della Rete sociale tributi, co- 
me evidenziato anche dal pa- 
rere dell’organismo di revi- 
sione, questo esecutivo inve- 
ce riversa l’intero costo del 
servizio sui cittadini, abban- 
donandoil recupero delle po- 
sizioni inadempienti». Il sin- 
daco Daniela Pallotta ha re- 
plicato così all’ex assessore: 
«E noto che è la legge a im- 
porci tempi eimporti—ha evi- 
denziato — e ci dispiace aver 
guastato le feste a tanti con- 
cittadini, ma non è certo col- 
panostra, ma di chiciha pre- 
ceduto, non prevedendo un 
adeguato piano finanzia- 
rio». — 
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IL FLOP DOPO VENT'ANNI 


fe: 
TI 


__ 


12 il 


LI 


ora 


Mancano volontarie 
pronte a travestirsi 
Muggia senza Befaniadi 


Riccardo Tosques 


MUGGIA. Ma perché quest’an- 
no a Muggia non si sono svol- 
tele Befaniadi? 

E una domanda che in pa- 
recchi si sono posti dopo che 
domenica, il 6 gennaio, piaz- 
za Marconi non ha registrato 
la solita colorata e divertente 
invasione delle befane istro- 
venete (nella foto l’edizione 
2018). 

L’arcano è svelato da Elisa- 
betta Viezzoli, responsabile 
della Persemprefioi, una del- 
le associazione più attive sul 
territorio: «Per 20 anni abbia- 
mo sempre portato in piazza 
Marconi le Befaniadi. Già 
l’anno scorso avevamo avuto 
non poche difficoltà a reperi- 
re della semplice “forza lavo- 
ro”. Quest'anno abbiamo fat- 
to i conti ed eravamo davve- 
ro poche così, purtroppo, ab- 
biamo dovuto alzare bandie- 
rabianca». 

I giochi che da sempre ani- 
mavano la principale piazza 
muggesana il 6 gennaio non 
si sono dunque visti. Una 
mancanza che ha destato so- 
prattutto dispiacere ma an- 
che un pizzico di malumore 
tra chi era solito, per l’Epifa- 
nia, portare i propri bambini 
in centro per vederli giocare 
con le amate befane. Nono- 
stante l’evento sia organizza- 
to da un’associazione, più di 
qualcuno si è chiesto come 
mai il Comune non abbia for- 
nito un programma alternati- 
vo. «Spiace molto che la Per- 


semprefioi non sia riuscita 
quest'anno a inscenare le Be- 
faniadi, evento cui l’associa- 
zione ci aveva sempre abitua- 
ti. Detto questo, dobbiamo fi- 
nirla di piangerci di addos- 
so», replica Stefano Decolle, 
assessore al Turismo. 

«Dobbiamo iniziare a ren- 
derci conto - osserva l’espo- 
nente della giunta Marzi - 
che non tutto quello che vie- 
neofferto nelle manifestazio- 
ni organizzate dalle associa- 
zioni può essere gratuito e 
che anche un piccolo contri- 
buto può essere importante. 
Il Comune sarà sempre pron- 
to a vagliare e sostenere pro- 
poste per valorizzare il no- 
stro territorio, proposte in 
cui il Comune possa fare la 
sua parte, supportando l’e- 
vento anche dal punto di vi- 
sta economico». Se il rappor- 
toconilGal Carso «sta dando 
grandi benefici», Decolle insi- 
ste sul fatto che «ci vuole sem- 
pre più collaborazione tra le 
varie realtà presenti sul terri- 
torio, tenendo conto anche 
dei crescenti numeri dei no- 
strituristi che anche quest’an- 
no durante le feste natalizie 
sono stati particolarmente 
presentia Muggia». 

La responsabile della Per- 
semprefioi lancia comunque 
unappello invista della Befa- 
na 2020: «Se qualche mam- 
ma sui 40 anni, piena di “mor- 
bin”, avesse voglia di aggre- 
garsia noi, saremmofelicissi- 
mi di far tornare in piazza le 
befane». — 
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L'INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 


Alle Noghere l’area dei laghetti 
torna “a misura” di pic-nic 


MUGGIA. Sfalcio del verde, 
12 metri di staccionata com- 
pletamente rifatti, nuove ta- 
belle. 

Questi alcuni degli inter- 
venti di riqualificazione ai 
laghetti delle Noghere, il 
“biotopo” muggesano pro- 
tagonista del cosiddetto in- 
tervento di cittadinanza at- 
tiva promosso da Bricocen- 
ter Italia di strada di Farnei 
attraverso il progetto del 
Comune di Muggia teso a 


sostenere le proposte di col- 
laborazione di cittadini sin- 
goli e pure associati che 
avessero «ad oggetto inter- 
venti complementari e sus- 
sidiari alle attività svolte 
dall’amministrazione co- 
munale. Proposte, quindi, 
volte a promuovere per l’ap- 
punto «lo sviluppo della cit- 
tadinanza attiva, la cura del 
territorio e la tutela del de- 
coro urbano». Sempre le 
stesse le modalità di adesio- 


ne a quest'iniziativa: iscri- 
zione all’Albo della Cittadi- 
nanza attiva, descrizione 
del proprio progetto e con- 
segna dello stesso agli uffici 
del Comune. 

Fra i progetti che hanno 
avuto corso nel 2018, quel- 
lo che ha dato le risultanze 
più visibili è stato proprio 
l'intervento realizzato ai la- 
ghetti delle Noghere. 

Nell’area Bricocenterè in- 
tervenuto non solo nello 


Ilaghetti delle Noghere 


sfalcio di verde e arbusti 
lungo tutto il sentiero, ma 
anche nella pulizia dei rovi 
nelle zone che lo fiancheg- 
giano e nel rifacimento, co- 
me detto, di ben 12 metri di 
staccionata. 

Il legname asciutto che si 
trovava in prossimità del 
sentiero, che poteva rappre- 
sentare un ostacolo o causa 
di pericolo per la sicurezza, 
è stato rimosso. Oltre all’os- 
servatorio faunistico, poi, è 
stata ripristinata la tabella 
informativa con grondaia e 
tetto. 

Ultima delle azioni rien- 
tranti nel progetto la riquali- 
ficazione dei cinque tavoli 
da pic-nic, aloro volta spaz- 
zolatie verniciati. — 

Ri.To. 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


9 
Open day Istituto 
Altipiano 


All’Istituto comprensivo Alti- 
piano gli open day alle scuo- 
le dell'infanzia si svolgeran- 
no così: alla Don Marzari di 
piazzale Monte Re 2 domani 
alle 16.30; alla Rutteri di via 
di Basovizza 60, a Banne, 0g- 
gi alle 16.30; alla scuola di 
Prosecco (loc. Prosecco 185) 
oggi alle 16. Scuole prima- 
rie: Venezian di Prosecco 
(loc. Prosecco 595) open day 
domani alle 10; Kugy di via 
di Basovizza 60 oggi alle 
14.30; Lona di via S. Mauro 
14 oggi alle 9; Degrassi di 
piazzale Monte Re 2 giovedì 
alle 8.30. 


9.30 
Associazione 
rischiamianto 


L’Amianto Infopoint sito al 
Distretto 2 del Maggiore in 
via della Pietà 2/1 riaprirà 
dalle 9.30 alle 12. L’Amianto 
Infopoint di Muggia apre in- 
vece domani9-30.12. 


17 
Open day 
al Nordio 


Open day al liceo artistico 
Nordio, dalle 17. Sarà pre- 
sentata l'offerta formativa in 
aula magna. Poi sarà possibi- 
levisitare aule e laboratori si- 
no alle 19. Al termine, per 


chiarimenti, la professoressa 
Manuela Cerebuch resterà a 
disposizione sino alle 19.30. 


17.30 
Open day 
Istituto Weiss 


Open day dell’Istituto com- 
prensivo Weiss: oggi, alla me- 
dia Stuparich(Strada di Roz- 
zol 61), presentazione e 
openday17.30-19.30. 


18 
Meteorologia 
alla XXX Ottobre 


Alle 18, alla XXX Ottobre in 
via Battisti 22, Dario Gaspa- 
ro terrà la conferenza su 
“Cenni di meteorologia, geli- 


cidio, galaverna e calabro- 
sa”, con successiva escursio- 
ne guidata domenica in Cice- 
riada Zagrad a Ostric. 


18 

La santità 
nell'ebraismo 

Alle 18, alla sala Turoldo del- 
la chiesa dei Santi Andrea e 
Rita (via Locchi 22), il rabbi- 
no Ariel I. Haddad parlerà 
sul tema “La santità nell’e- 
braismo”.Ingressolibero. 


19.15 
Porte aperte 
Accademia Jujitsu 


Porte aperte all'Accademia 
Jujitsu Trieste con prove gra- 


tuite 19.15-21.30 alla pale- 
stra della scuola Pertini divia 
Marchesetti. Info: 
3452736302 e info@accade- 
miajujitsutrieste.it. 


Domani 
Presentazione 
Istituto Bergamas 


Le scuole dell’Istituto com- 
prensivo Bergamas hanno or- 
ganizzato il calendario delle 
presentazioni: domani alle 
17.30, invia della Bastìa 2, la 
primaria Slataper aprirà le 
porte a bambinie genitori; sa- 
bato alle 10.30 e giovedì 17 
gennaio alle 17.30, in via 
dell’Istria 45, la scuola media 
Bergamasillustrerà alle fami- 
glie l'offerta formativa. 


Domani 
Presentazione 
Istituto Masih 


L'Istituto comprensivo Iqbal 
Masih comunica il calenda- 
rio degli incontri di presenta- 
zione: scuola dell’infanzia di 
Melara domani alle 16.30, 
con visita delle strutture; 
scuole primarie Pertini e Col- 
lodi (con presentazione an- 
che del Sis) domani alle 
17.30; la visita delle due sedi 
sarà possibile mercoledì 16 
gennaio (alle 16 la Pertini e 
alle 17.15 la Collodi); scuola 
media Rismondo giovedì al- 
le 17, con visita delle struttu- 
re. Tutti gli incontri all’audi- 
toriumdivia Forlanini32. 


L'INIZIATIVA 


Alricreatorio Toti 
inizia il COrso 
di autodifesa 
per under 30 


Un percorso di cinque lezioni gratuite 
programmate dal 19 gennaio al 16 febbraio 


Francesco Cardella 


Come sapersi difendere in 
strada dando maggior rilie- 
vo alla prevenzione e al con- 
trollo di una situazione a ri- 
schio. Sono i temi ideali che 
sulla carta caratterizzano la 
seconda edizione del corso 
di autodifesa promosso dal 
Pag (Progetto Area Giova- 
ni) del Comune di Trieste, 
proposta gratuita rivolta a 
soggetti dai 18 ai 30 anni, 
ospitato nella sede del Polo 
giovani Toti di via del Ca- 
stello 1 nelle giornate di sa- 
bato, dalle 17.30 alle 19, 
lungo un percorso di cin- 
que lezioni programmate 


dal 19 gennaio al 16 febbra- 
io. 

A curare sul campo il cor- 
so in salsa etico-marziale fi- 
gura anche quest'anno la so- 
cietà Karate Do Trieste gui- 
data da Anna Devivi, qui in 
collaborazione con il Comi- 
tato regionale della sigla fe- 
derale Fijlkam. 

A chi vuole parlare que- 
sta iniziativa? Le donne 
sembrano in primo piano 
sul piano della candidatu- 
ra, ma gli organizzatori lan- 
ciano un appello anche ai 
giovani uomini, ricordan- 
do che la missione dichiara- 
ta è “fornire strumenti utili 
a fronteggiare eventuali si- 
tuazionia rischio in cui è ri- 


Acurareilcorso gratuito di autodifesa sono il Karate Do 
eil Comitato regionale Fijlkam (foto pagina Fb Karate Do) 


Progetto del Comune 
con il Karate Do 
Trieste e il Comitato 
regionale Fijlkam 


SALUTE 


La scienza lo dimostra: restare attivi 
previene il declino cognitivo 


Restare attivi, evitare la solitu- 
dine, esercitare le proprie ca- 
pacità anche quando gli anni 
avanzano consente di modifi- 
care e anche prevenire il decli- 
no cognitivo. In pratica, se si 
continua a lavorare, a impara- 
re, a condividere interessi con 
altri si evitano la solitudine e i 
“malanni” conseguenti: tri- 
stezza, depressione, ansia e 
dunque malessere generale. 
Di questo parlerà la psicologa 
Filomena Vella oggi alle 
18.30, nella sede di via San 


La psicologa Filomena 
Vella in un incontro 
all’Università 

delle Liberetà 


Francesco 2 dell’Università 
delle Liberetà Auser, in una 
conferenza dal titolo “La plasti- 
cità cognitiva: riserva cerebra- 
lee riserva cognitiva”. 
«Diverse ricerche — spiega 


Vella che è specializzata anche 
in Psicologia penitenziaria e 
Psicologia del ciclo della vita - 
dimostrano una stretta relazio- 
ne tra livello di attività realiz- 
zata e soddisfazione di vita. Il 
livello di attività sembra esse- 
re unpredittore dello stato fun- 
zionale e cognitivo delle perso- 
ne, fisico e psichico. L'attività 
ha un ruolo determinante in 
formedi sofferenza come la de- 
pressione, la solitudine, la sin- 
tomatologia ansiosa, la tristez- 
za, specialmente nei casi in cui 


chiesta una capacità di si- 
tuazione al pericolo, raffor- 
zando la propria percezio- 
ne di efficacia nella difesa 
personale”. 

Una cosa è certa. Nel cor- 
so degli ultimi decenni an- 
che il concetto di difesa per- 
sonale ha subìto un radica- 
le mutamento, passando 
dallo studio di ardui stilemi 
(spesso improbabili in stra- 
da) estrapolati da tradizio- 
ni marziali a una più detta- 
gliata analisi delle risorse 


le cause non attengono tanto 
alla presenza di esperienze ne- 
gative quanto all'assenza di 
esperienze positive». 

Spesso sono le fasi di cam- 
biamento a destabilizzare l’e- 
quilibrio, per esempio il pen- 
sionamento, che può portare a 
percepire isolamento ed esclu- 
sione. E naturalmente l’età di 
per sé comporta un declino di 
diverse funzioni neuropsicolo- 
giche: la memoria, il linguag- 
gio, l’attenzione... «Ma realiz- 
zare attività produttive — pro- 
segue la psicologa, docente 
all’Università di Trieste e atti- 
va all’Azienda sanitaria - è una 
risorsa di gran valore per stare 
bene». In sostanza, il nostro 
cervello declina se non lo fac- 
ciamo lavorare. Le persone tra 
i60e gli80 annibeneficiano in- 
somma dell’esercitazione pro- 
priocomei giovani. 


emotive, basando così il per- 
corso sui criteri del control- 
lo, della valutazione del ri- 
schio e delle possibili conse- 
guenze in chiave giuridica. 
Insomma, il profilo sociale 
si è sostituito a quello mar- 
ziale e iniziative ideate sot- 
tola voce “autodifesa” spes- 
so non puntano più alla 
creazione di “guerrieri” ma 
di cittadini, persone in gra- 
do di affrontare l’esagitato 
di turno con varie risorse, 
prima psichiche e poi tecni- 


che, e poi magari anche 
scappando dalla scena a ri- 
schio, perché no. 

Le iscrizioni al corso pro- 
mosso dal Pag vanno invia- 
te entro il 15 gennaio alla 
mail pologiovani.toti@co- 
mune. trieste.it. Ulteriori in- 
formazioni le potete trova- 
re al numero 
040-3485818, visitando il 
sito  www.retecivica.trie- 
ste.it o la pagina facebook 
Progetto Area Giovani. — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


PER LE FAMIGLIE 


Nati per leggere oggi 
fa tappa a Opicina 


Oggi, dalle 17 alle 18, i libri 
di qualità e i consigli di Nati 
perleggere saranno protago- 
nisti dell’incontro al punto 
lettura Il Tramdeilibri di Opi- 
cina (via Doberdò 20/3), al 
1° piano della sede della Cir- 
coscrizione di Altipiano Est, 
organizzato in collaborazio- 
neconil Comitato genitori In- 
sieme sull’Altipiano, initalia- 
noesloveno. L’appuntamen- 
to è rivolto a famiglie con 
bambini fino ai 6 anni. Ingres- 
so libero, senza prenotazio- 
ne. 


SS Nd, 
Nati per leggere a Il Tram dei libri 


divia Doherdò 20/3 a Opicina. 
Ingresso libero senza prenotazione. 
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Posti-moto attigui alle 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


rmai siamo tutti 

un po’ pedonieun 

po’ automobilisti 

e tutti noi abbia- 
mo avuto occasione di osser- 
vare i comportamenti scor- 
retti degli uni e degli altri. 
Riassumendo: gran parte 
degli automobilisti sembra- 
no avere una gran fretta o 
devono dimostrare di esse- 
re più svegli, più veloci, più 
audacidi coloro che li affian- 
canoneltraffico.Ipedoniin- 


vece, non solo attraversano 
dove capita, anche se ci so- 
no strisce pedonali a 10 me- 
tri, o meno, di distanza, ma 
comunque mai perpendico- 
lari, anzi bene di traverso, 
senza assolutamente guar- 
dare se arriva qualche auto 
dalla parte dove si trovano 
inquelmomento, anzi possi- 
bilmente guardando il cellu- 
lare. 

Sulle strisce pedonali tan- 
tissimi attraversano imme- 
diatamente, magari con gli 
occhi fissi sull’infernale ag- 
geggio, senza nemmeno 
guardare prima se sta arri- 
vando una macchina, che in 


“zebre” renderebbero più sicuro attraversare 


molti casi non li può nemme- 
no vedere, perché proprio 
attaccata alle strisce pedo- 
nali stesse si trova spessissi- 
mo un camioncino o comun- 
que una grossa macchina 
che, parcheggiati, nascon- 
dono completamente la vi- 
suale a chi guida il veicolo 
che sopraggiunge. In realtà 
in questi casi bisognerebbe 
prudenzialmente rallenta- 
re un po’, nel caso qualche 
pedone abbia iniziato l’attra- 
versamento. Ma sarebbe 
pretendere troppo... 
Perevitare questo proble- 
ma avrei un suggerimento, 
ispirato dalla soluzione tro- 


vata per alcune vie dove le 
macchine parcheggiavano 
ostacolando la circolazio- 
ne. In quei tratti sono stati 
predisposti parcheggi per 
motocicli, paralleli ai mar- 
ciapiedi. Si potrebbe quindi 
disporre un paio di po- 
sti-moto proprio in concomi- 
tanza delle strisce pedonali. 
Si eviterebbe che lì parcheg- 
gino veicoli ingombranti, 
rendendo più visibili i pedo- 
ni in procinto di attraversa- 
re le “zebre”, rendendo così 
più sicura tale operazione. 
Mi pare che sarebbe un bel 
regalo peril nuovo anno. 
Liliana Davanzo 


Un incidente sulle "zebre". Foto Bruni 


LE LETTERE 


Regione 
Nulla dinuovo 
Udine è favorita 


Niente, anche con la nuo- : 
va/vecchia scopa non cam- ' 
bia niente. E più di 50 anni : 
che, a mio avviso, la storia si ' 
ripete: se c’è da istituire un ' 
nuovo ente, direzione, dipar- : 
timento o come volete chia- ' 
marloinregione, la scelta ca- : 
de su Udine. Se l’Azienda sa- ! 
nitaria Zero è stata ubicatalì, ! 
mi piacerebbe sapere su qua- : 
liparametriè stata scelta. Co- ! 
sì, la prossima volta, ci met- ! 
tiamo a “studiare” per parte- 
cipare alla “competizione”. : 
Sono certo che siamo l’unica 
Regione italiana doveunade- | 
cisione di questo o altro tipo ' 
non cada sul capoluogo. : 
Nell’anno dell’istituzione del- ' 
la Regione, Martin Luther : 
King diceva: «I have a: 
dream». i 
Anch'io ho un sogno, divive- : 
re in una regione unita e non ! 
divisa per puro spirito “dibot- ! 
tega”. Perinvertire questo an- 
dazzo, un mare di speranze ! 
erano state (mal) riposte nel- : 
la Serracchiani che, special. ! 
mente peri primi tre anni del ' 
mandato, aveva una forza po- 
litica regionale e nazionale ! 
d’indubbio peso. Matant’è, è ! 
andata così. Un’ultima cosa, ! 
se posso: il concittadino Bre- ! 
zovec si lamenta del costo : 
delle case di riposo a Trieste ! 
e della “difformità” del rim- ' 
borso ricevuto dal servizio di ! 
assistenza regionale. 
Deve essere uno dei “segreti” 
meglio costuditi dal sistema. ! 
Solamente anni fa, il dottor ' 
Rotelli aveva dichiarato che © 
la Regione destinava le stes- ! 
serisorse alle quattro provin- ! 
ce ma non conosco poi cosa : 
avviene nella pratica. Alnuo- : 
vo responsabile del servizio, : 
unarisposta. 

Iginio Zanini ' 


Religione 
La vera natura 
della Madonna 


La consapevolezza che la Ma- 
donna sia anche mia Madre 
l'ho avuta per la prima volta 


ALBUM 


Al Teatro Miela il concerto natalizio della comunità rumena di Trieste 


=: 


Per le festività di Natale la comunità rumena di Trieste ha organizzato, in un 
Teatro Miela affollatissimo, un concerto. Un momento di convivialità ma an- 
che di buona musica grazie ai gruppi corali venuti da tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia. I protagonisti della serata sono stati soprattutto i bambini, che si sono esi- 


a Medjugorje. È stata una te- 
nera scoperta. Conla Madon- 
na nonsiè mai soli nella vita, 
perchè Lei attraverso la pre- 
ghiera ci porta a Gesù. 

Ela porta sicura che ci avvici- 
na al vero Cristo, non a quel- 
lo che gli uomini hanno crea- 
to ciascuno secondo il pro- 
prio pensiero. La Madonnaci 
porta al Gesù profugo e pove- 
rissimo? No, Ella ci porta a 
Gesù fuggito in Egitto perché 
Erode voleva ucciderlo - pri- 
ma persecuzione contro Cri- 
sto - e, appena hanno potuto, 
sono ritornati a Nazareth, vi- 
vendo a casa loro, lavorando 
con dignità e pagando il tri- 
buto a Cesare. 

La Madonna riporta forse il 
messaggio di un Gesù fragile 
costretto a perdonarci anche 
senza un nostro pentimen- 
to? Dunque Ella ci portereb- 
be al Gesù che accetta bene- 
volo adulteri, aborti, ecc.. e 
accoglie gentilmente chi 
compie atti contro natura, 
specie tra i suoi eletti? No. Ci 


porta piuttosto al Gesù che 
vuole salvare tutti ma, per es- 
sere perdonati e salvati, chie- 
de il necessario pentimento, 
l'abbandono del peccato e la 
totale conversione divita. So- 
prattutto ci mostra che Gesù 
Cristo è Dio e non solo un “uo- 
mo eccezionale”, presente 
nell’Eucaristia e Signore del- 
lastoria. 
Soffro quindi quando la Ma- 
donna viene sminuita, come 
è successo cambiando la pre- 
ghiera del Magnificat. Soffro 
quando viene abbassata a 
noi come una comune ragaz- 
za che aveva bisogno di cre- 
scere nello spirito per diveni- 
re santa. La Tutta Santa è 
uguale a noi nel corpo ma 
non nello spirito. Pervolontà 
di Dio, infatti, nonha il pecca- 
to originale, non ha mai pec- 
cato; ha sempre vissuto gra- 
zie allo Spirito Santo in gra- 
ziae obbedienza a Dio. 
Donatella Fonda 
Movimento cattolico 
Famiglia e Vita 


to. 


Tifo e violenza 
Oltre il Daspo 
serve altro 


Sono troppi i disadattati che 
sfogano le loro pulsioni vio- 
lente in occasione di partite 
di calcio, solo di calcio, non 
di altri sport. Nonsisono mai 
viste risse o accoltellamenti 
nel corso di incontri di palla- 
manoo gare di sci di fondo. 

Pareva che il Daspo fosse il ri- 
medio per allontanare chi 
nonhaben chiaro cosa sia un 
evento sportivo. Se a distan- 
za di anni dalla sua introdu- 
zione si verificano ancora 
eventi simili, la sua efficacia 
è da mettere in discussione. 

Da chiedersi se nonsia il caso 
di agire sul patrimonio dei ti- 
fosi violenti come accade in 
tutte le situazioni dove si ap- 
plicano azioni sanzionato- 
rie. Iniziando ad esempio a 
far pagare le cure mediche a 
tutti coloro che si sono feriti 


nel corso di scontri intenzio- 
nali tra tifoserie violente. In 
altre parole: se vai allo stadio 
per far casino e rimani ferito 
o ferisci qualcuno l’ospedale 
e l'ambulanza devono essere 
atuocarico. 

Fino ad arrivare a permette- 
re l’accesso agli stadi solo a 
coloro che possono dimostra- 
re di poter pagare eventuali 
dannio altri costi attualmen- 
teacarico della collettività, o 
in possesso di adeguata co- 
pertura assicurativa. 

Da sempre funziona così con 
le auto: può circolare solo chi 
è assicurato. Nessuno si scan- 


dalizza per questo. 
Andrea Bucci 
Politica 
Mi sento 
escluso 


Non ho nessuna fiducia nel 
governo né nelle istituzioni. 


biti con assoluta padronanza del palcoscenico e in costume tradizionale. Un 
lungo e allegro pomeriggio di festa, un momento per scambiarsi gli auguri, un 
successo per la comunità rumena cittadina e di coloro che vi hanno partecipa- 


Come cittadino, mi sento 
escluso dalla società, solo e 
amareggiato: nell’attuale si- 
tuaizone sociopolitica riten- 
go di avere poche speranze 
per il futuro. I politici pensa- 
nosoloa fare soldi, seduti sul- 
le loro sontuose poltrone, 
con scarsa attenzione verso i 
reali bisogni dei cittadini. 
Michele Sanseverino 


RINGRAZIAMENTO 


Per diversi anni abbiamo avu- 
to modo di apprezzare il lavoro 
svolto dal personale infermie- 
ristico del 2 distretto nei con- 
fronti di una nostra famigliare. 

Le capacità professionali, la 
grande umanità, il rispetto nei 
confronti della paziente e del- 
la sua famiglia non sono mai 
venuti meno. 

Con i nostri ringraziamenti 
auguriamo a tutti un sereno 
2019. 

Famiglia Biekar Mitri 
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GLIAUGURIDIOGGI MORSI DILINGUA 

LA FOTO DEL GIORNO 
NEREO ZEPER 


RICCARDO 
Sei ai 50, bel traguardo, tanti 
auguri: mamma, papà, Martina e 
Michele con Sofia e Stefania 


RUGGERO 

Peri tuoi 80 tanti auguri nonno, 
continua così con ''morbin' e 
allegria: la tua famiglia 


LE REGOLE 


AILETTORI 


S crivere le proprie segnalazioni, non 
superando le 30 righe, da 50 
battute l'una, con il computer oppure a 
macchina. 


DS 
È obbligatorio firmare in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome, indirizzo e numero telefonico 
(questi ultimi due dati non verranno 
pubblicati). 


L aredazione si riserva il diritto di 
accorciare le segnalazioni troppo 
lunghe o emendarle nelle parti ritenute 
offensive, contenenti fatti o notizie 
oggettivamente falsi o non verificabili. 


e lettere anonime, quelle poco 
leggibili o dal contenuto poco chiaro, 
non saranno pubblicate. 


I giornale di norma non pubblica le le 
lettere di chi non vuole fare apparire la 
propria firma. 


DANIELA 
"Sto ano tondi 60", cari auguri 
da "tumarì" 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 


- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /90° /40° / 50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una settimana prima del giorno în cui se ne desidera la 


pubblicazione, con le seguenti indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o anniversario), nome 


cognome e telefono del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli auguri. 


Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. Foto e dati possono essere comunicati in tre modi: 


consegna a mano al Piccolo, invia Mazzini 14, Trieste; 


via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 


per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 


Perricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio viene equiparato a pubblicità a pagamento. 
Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 14 A, tel. 040-6728311. 


Dalla finestra “Tramonto sulle querce” 


"Tramonto sulle querce!", immagine scattata dalla lettrice Lucia Zorzenon, che commenta 
"Dalla finestra di casa mia, uno splendido quadro". Inviate le vostre foto (specificando nome 
e numero di telefono, che non comparirà: sono obbligatori) per la rubrica La foto del giorno 
all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Dusan Majer 
(8/1/2012) dalla moglie e dalle figlie, 
chelo ricordano, 50,00 pro 
CONVENTO FRATI MINORI MONTUZZA 


Inmemoria di Mario Dell'Aquila - periil 
novantesimo compleanno 1/1/2019 
da parte della moglie - per la 
parrocchia di Roiano 50,00 pro 
SOCIETA'S. VINCENZO DE' PAOLI 


Inmemoria di Renata Piccinin - per il 
suo compleanno 8/1 dagli amici 
50,00 pro A.D.0.S. - ASSOCIAZIONE 


DONNE OPERATE AL SENO. 


In memoria di Fulvia Cerocchi dalla 
famiglia Fait - per il Reparto 
Oncologico 50,00 pro ISTITUTO 
BURLO GAROFALO 


In memoria di Gabriella Nuciforo da 
parte delle ex compagne di classe 
90,00 pro COMUNITA'S. MARTINO AL 
CAMPO 


Inmemoria di Lucinia Consenti da 
Gianna Tramontano 50,00 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 


CULTO E RELIGIONE; da Gianna 
Tramontano 50,00 pro CONVENTO 
FRATI MINORI MONTUZZA 


Inmemoria di mamma, papà, zia 
Luciana da N.N. 100,00 pro 
CONVENTO FRATI MINORI MONTUZZA 


Inmemoria di Nidia Fabretto e Pissy 
da Graziano e Patrizia Giosento 30,00 
pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE 


In memoria di Stelio Ziviz da parte di 
Venuti e Trevisini 50,00 pro 
CONVENTO FRATI MINORI MONTUZZA. 


La pubblicità legale con EMA MANZONI & C. S.p.A. 


semplicemente 


LEGALITÀ 


TRASPARENZA 


efficace 


EFFICIENZA 


Trieste - via Mazzini 14 A - tel. 040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


QUEI CERTI CIBI 
INGANNATORI 


olichiamocibi ingannato- 
ri; non perché siano diso- 
nestio avvelenati, ma per- 
ché coniloro nomi, quan- 
to al loro significato, celano o 
fuorvianoiloro consumatori. 

I useleti, come sa ogni buo- 
na massaia triestina che ci ten- 
ga alle tradizioni. sono degli 
involtini che in una sottile fet- 
tina di carne avvolgono aglio, 
prezzemolo, prosciutto, for- 
maggio... Sono detti anche 
useleti scampai, e con questo 
nome lascerebbero intendere 
che, non avendo gli uccelletti 
veri perché fuggiti all’uccella- 
tore, sua moglie si è arrangia- 
ta con degli useleti finti. Ma 
nonè così: l'origine della paro- 
laè neltoscano “uccelletti sca- 
pati”, ossia senza testa (ca- 
po), perché a questi assomi- 
glianotali involtini. Noi triesti- 
niabbiamo pensato che si trat- 
tasse di “uccelletti scappati” e 
abbiamo tradotto con useleti 
scampai. 

Poi abbiamo le luganighe de 
Cragno. Certo del maiale non 
si butta via niente, ma con il 
suo cranio da che mondo e 
mondo non si sono mai fatte 
salsicce. Il Cragno in questio- 
ne, invece, è una zona della 
Slovenia, ossia la Carniola, in 
sloveno Kranjska, ed è da lì 
che provengono tali salsicce 
affumicate. 

Non ci faremo mancare la 
carne spigada, ovvero un bel 
pezzo di manzo farcito di 
aglio, lardo affumicato, ro- 
smarino, uova sode. Qui è lo 
spigo de aio a essere inganna- 
tore, perché non c'entra nulla 
conil nome, anche se c'entra a 
forza nella carne, che altri- 
menti è detta carne spicada. 
Qui la s di spicada non è altro 
che un rafforzativo di picada, 
etrova un corrispondente nel- 
la pistoiese carne picchiettata, 
che significa “bucata con una 
picca” (arnese puntuto), e ciò 
per farci entrare aglio, lardo 
ecc. Tale procedimento è det- 
toancheinbuonitaliano “stec- 
care”, che a “picca” fa corri- 
spondere “stecca”. 

www.nereozeper.it 
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ilromanzo "Leica" 


Immagini da un'Europa oscura 
nella “Leica” di DaSa Drndic 


Gli orrori del Novecento che sono in ognuno di noi nell'opera postuma della scrittrice croata 


Cristina Benussi 


Con “Leica”, romanzo del 
2003 tradotto da Ljiljana 
Avirovié e pubblicato ora 
da La nave di Teseo (pagg. 
422, euro 22, 00), Dasa 
Drndic ha scattato un’altra 
delle sue immagini accecan- 
ti: il soggetto siamo noi e la 
nostra storia. Storia non co- 
me serie di eventi politici, 
ma come dimensione viven- 
te della persona, nei modi 
incuiè esistita e nei modi in 
cui è stata schiacciata da 
unalogica corrente che non 
si è mai interrogata sul suo 
fare. Con l’impassibilità 0g- 
gettiva della macchina foto- 
grafica, la scrittrice zagabre- 
se, spentasi qualche mese 
fa, ha così puntato l’obietti- 
vosulla fenomenologia infi- 
nita dell’esserci. Tra le al- 
tre, ha raccontato le vicen- 
de delle centinaia di bambi- 
ni handicappati, fatti ogget- 
to di torture e sperimenti da 


medici nazisti che hanno 
poi rinchiuso i loro cervelli 
in barattoli di vetro; ha de- 
nunciato la coltura dei gatti 
bonsai, fatti crescere in cu- 
bi di vetro; ha seguito le vi- 
cende dei ricoverati in un 
ospedale psichiatrico; ha 
svelato il progetto di lavag- 
gio del cervello delle future 
spie della Cia, segnalando 
l’uso delle microonde ad al- 
ta tensione e delle radiofre- 


Come in “Trieste” 

la rassegna 

di singoli frammenti 
produce spaesamento 


quenze per incoraggiare il 
commercio di narcotici, il 
terrorismo e altro. L’ampia 
gamma delle situazioni 
enunciate e il soffermarsi 
sui tanti dettagli quotidia- 
ni, che fanno di ogni vita 
una vita unica, certamente 


non facilitano una lettura 
distesa, rallentata come è 
da digressioni continue. 
L’autrice infatti ci offre, per 
ogni tema proposto, lunghi 
cataloghi del possibile; dal- 
le incalcolabili tipologie di 
città, ai reticoli delle vie, i 
cui nomi incisi nelle targhe 
di pietra segnalano esisten- 
ze trascorse e divenute tas- 
selli di una complessa enci- 
clopedia del genere uma- 
no. Elenca le professioni 
esercitabili, gli usi dei picco- 
li elettrodomestici, i modi 
di camminare, di leggere o 
di fare il pane, testimonian- 
ze di vite anonime eppure 
penetrate nel nostro quoti- 
diano senza che abbiano 
causato il benché minimo 
terremoto, nemmeno unali- 
to d’aria, nulla. Mescola poi 
tutti questi e altri livelli di 
realtà a suggestioni lettera- 
rie appartenenti a tradizio- 
nie tematiche disparate, in- 
serendole nella sua narra- 
zione che a sua volta si ser- 


ve del proprio vissuto, di at- 
testazioni documentare, di 
memorie collettive: privi di 
immediati richiami esplica- 
tivi, e dunque fusi con appa- 
rente naturalezza nel testo, 
spiccano così lacerti di Fer- 
dinando Pessoa, Italo Calvi- 
no, Wislawa Szymborska, 
Ryszard Kapuscinski, Tho- 
mas Bernhard, Charles Bau- 
delaire, Henrik Ibsen, Geor- 
ges Bataille, Filippo Tom- 
maso Marinetti, Daniil 
Charms, Walter Benjamin. 
Leica anticipa una tecnica 
narrativa che la scrittrice ri- 
proporrà nel suo romanzo 
più noto, il cui titolo italia- 
no è Trieste. Anche qui la 
rassegna caleidoscopica di 
singoli frammenti narrativi 
produce spaesamento. Ma 
sono proprio questi a sago- 
mare un percorso a labirin- 
to che conduce inesorabil- 
mente al centro, dove il mo- 
derno Minotauro attende 
le sue vittime. Non si sfugge 
a un confronto tra un mo- 


L'AUTRICE 


Docente universitaria 
ha lavorato per anni 
anche come editor 


Dasa Drndié è nata a Zaga- 
bria nel1946 e mortalo scor- 
so anno a Fiume. Si era lau- 
reata in Filologia all'Univer- 
sità di Belgrado, e aveva 
completato la sua formazio- 
necon un Masterin Teatro e 
Comunicazione, con una 
borsa di studio Fullbright, 
all'Università dell'Illinois. 
Oltre a essere docente uni- 
versitaria, Drndic ha lavora- 
to per anni come editor e 
produttrice a Radio Belgra- 
do. Ha pubblicato saggi, te- 
sti teatrali, poesie. “Trieste. 
Un romanzo documenta- 
rio” è stato pubblicato inita- 
liano nel 2015 da Bompiani 
nella traduzione di Ljiljana 
Avirovic. 


LS 
È Dasa Drndit (1946-2018). La navedi Teseo pubblica 


dus operandi che sembra 
scontato e l’effetto che esso 
può produrre sull’esistenza 
degli altri. Dasa Drndié sa 
di aver messo sul tappeto 
immagini dure e pesanti, 
mirando a provocare una 
reazione tutt'altro che elusi- 
va.Coninfinitapazienzaha 
mostrato come ogni perso- 
naracchiuda in sé una delle 
innumerevoli storie reali, 
composte da brandelli infi- 
niti. Ecome questa si intrec- 
cicon quella deglialtri, e co- 
me sia dunque impossibile 
offrire un’interpretazione 
omogenea dell’essere e del 
divenire senza tener conto 
della totalità dellevicende. 

Diversamente da chi of- 
fre ricostruzioni complete e 
orientate nel senso, Dasa 
Drndic avverte che è neces- 
sario sconfessare quella 
menzogna perché la storia, 
così come si è svolta fino ad 
ora, si è svolta così perché è 
penetrata dentro ogni per- 
sona ed è circolata nel suo 
sangue in modo silenzioso 
e distruttivo, anche se dal di 
fuori nulla pareva trapela- 
re: edè divenuta strumento 
di orrore e devastazione. Il 
mostro da combattere è pro- 
prio questa falsificazione di 
senso che non tiene conto 
delle vittime che lascia sul 
terreno. Per questo con Lei- 
ca ha raccontato tantissime 
storie, per smascherare 
quel fantasma di realtà e da- 
re valore ai tanti frammenti 
di vissuti mai insignificanti, 
perché veri. — 
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‘‘Animalia fashion" 


Abiti come sculture, stoffe e rica- 
mi come dipinti: è la mostra 'Ani- 
malia fashion', da oggi fino al 5 
maggio al Museo della moda di 
Palazzo Pitti a Firenze 


Nuovo Asterix e Obelix 


I138° volume a fumetti di Asterix 
e Obelix uscirà il 24 ottobre. Lo di- 
chiarano Didier Conrad e 
Jean-Yves Ferri, eredi di Uder- 
zo-Goscinny, i primi disegnatori 


Il Demone di Hirst 


Il monumentale «Demone» di 
DamianHirst va a Las Vegas nel- 
la piscina del Palms Casino Re- 
sort, dove già «nuota» uno squa- 
lo tigre dello stesso Hirst 


La riedizione 


PIER PAOLO PASOLINI 


POESIE A 


CASARSA 


BOLOGNA 
LIBRERIA ANTIQUARIA 
1942 
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La copertina della prima edizione di ''Poesie a Casarsa" diun Pasolini ventenne. A fianco, nel 1941, il poeta nella squadra Sas Casarsa, secondo da sinistra, accosciato 


Torna il primo Pasolini con le Poesie a Casarsa 


Il Centro studi ripubblica in due edizioni, tra cui una in facsimile, l'opera d'esordio dello scrittore uscita nel 1942 


Roberto Carnero 


Unanuova edizione perla pri- 
maopera di Pier Paolo Pasoli- 
ni: “Poesie a Casarsa”, la rac- 
colta di componimenti in friu- 
lano uscita alla fine del luglio 
del 1942- Pasolini aveva allo- 
ra vent'anni — in 300 copie 
stampate (più altre 75, fuori 
commercio, perla stampa), a 
spese dell’autore, dalla libre- 
ria antiquaria Mario Landi di 
Bologna. Da lì prese l’avvio la 
straordinaria carriera lettera- 
ria del poeta e scrittore. Ora è 
il Centro Studi Pier Paolo Pa- 
solini di Casarsa a farsi pro- 
motore della nuova edizio- 
ne, che verrà presentata ve- 
nerdì 18 gennaio, alle 17. 30, 
nella sala consiliare di Palaz- 
zo Burovich di Casarsa della 
Delizia (Pordenone). 
l’edizione promossa dal 
Centro Studi è stata realizza- 
ta da Ronzani Editore in due 
diverse modalità: un’edizio- 
ne, in 500 copie, stampata 
dalla Tipografia Campi di Mi- 
lano, l’unica in Italia a utiliz- 
zare ancora, per la composi- 
zione del testo, la Monotype, 
con lo stesso carattere usato 
per la prima edizione dell’o- 
pera, il Bodoni 135; un’edi- 
zione in facsimile, in mille co- 
pie, perfettamente corrispon- 
dente a quella del’42, com- 
prese le imperfezioni origina- 
rie. Entrambe le edizioni so- 
no accompagnate, in un cofa- 


netto, da un saggio di Franco 
Zabagli dal titolo “Il primo li- 
bro di Pasolini”, contenuto in 
un volume fotografico che 
racconta le vicende della 
composizione e della fortuna 
di Poesie a Casarsa. 

Sono poesie in lingua friu- 
lana, il che però non significa 
l'opzione per un registro bas- 
soecolloquiale, stanti fitti ri- 
ferimentiletterari a una tradi- 
zione culta e anche iperculta: 
dalla poesia provenzale 
all'Ottocento italiano di un 
Leopardi o di un Tommaseo, 
dal Novecento di Ungaretti a 
sparsi riutilizzi da Rimbaud, 
Mallarmé, Verlaine, Lorca, 


La presentazione 
del cofanetto 
venerdì 18 gennaio 
a Palazzo Burovich 


Machado, Jiménez. I temi di 
queste poesie rimandano a 
Casarsa, il paese della ma- 
dre, luogo delle vacanze per 
PierPaolo nei primi anni Qua- 
ranta, luogo di fuga e di isola- 
mento, di letture e di espe- 
rienze. Sono versi che parla- 
no di spensieratezza, di gioia 
di vivere, di innocenza, di un 
rapporto diretto con la natu- 
ra; ma anche di un serpeg- 
giante turbamento, di una 
certa inquietudine esistenzia- 
le, della paura della morte. A 


questo secondo filone temati- 
co, diciamo “negativo” , si 
connette il motivo di una reli- 
giosità non pacificata e non 
rasserenante. 

Due furono fondamental- 
mente le ragioni della scelta 
del dialetto: la ricerca di una 
lingua più “fresca” e più “au- 
tentica” rispetto a quella ste- 
reotipata di certa tradizione; 
una punta di polemica politi- 
carispetto al centralismo cul- 
turale del regime fascista 
che, in omaggio alla retorica 
nazionalistica, preferiva sof- 
focare i particolarismi regio- 
nali e locali. Anche se, come 
lo stesso Pasolini avrà modo 
di notare, la scelta del dialet- 
to andava nella direzione 
non del realismo, bensì, al 
contrario, di una certa dose 
di “irrealismo”: «L’idioma 
friulano di queste poesie non 
è quello genuino, ma quello 
dolcemente intriso di veneto 
che si parla nella sponda de- 
stra del Tagliamento; inoltre 
non poche sono le violenze 
che gli ho usato per costrin- 
gerlo ad un metro e a una di- 
zione poetica». Fu proprio un 
episodio legato alla ricezione 
critica di “Poesie a Casarsa” a 
far sviluppare in Pasolini — a 
quanto egli stesso ha avuto 
modo di raccontare — una co- 
scienza politica più definita. 
Una quindicina di giorni do- 
po l’uscita del libro, l’autore 
riceve una cartolina postale 
di Gianfranco Contini, giova- 


ne ma già autorevole critico, 
il quale gli diceva che le poe- 
sie gli erano molto piaciute e 
che le avrebbe presto recensi- 
te. Contini infatti scrive subi- 
to una recensione per la rivi- 
sta “Primato”, che però viene 
censurata (potrà uscire sol- 
tanto l’anno dopo in Svizzera 
sul “Corriere del Ticino”). Ha 
spiegato lo stesso Pasolini: 
«Perché il fascismo, con mia 
grande sorpresa, nonammet- 
teva che in Italia ci fossero dei 
particolarismi locali, e degli 
idiomi di ostinati imbelli. Co- 
sìla mia “lingua pura per poe- 
sia” era stata scambiata per 
un documento realistico pro- 


Il volume fu pubblicato 
dalla Libreria 
Antiquaria Mario Landi 
a spese dell’autore 


vante l’esistenza obiettiva di 
poveri contadini eccentrici 0, 
per lo meno, ignari dell’esi- 
genza idealistica del Centro. 
Ormai l’antifascismo cessava 
di essere puramente cultura- 
le: sì, poiché il Male lo speri- 
mentavo nel mio caso». In al- 
tre parole, fu la brutalità del- 
la censura di regime a mette- 
re in luce ai suoi occhi tutta la 
brutalità e la violenza della 
dittatura fascista. Ea prepara- 
re la conversione al marxi- 
smo. — 


IL LIBRO 


“2019. Un anno di storie” 
Dodici voci di donne 
per un’agenda-antologia 


Si può usare come un’a- 
genda, si legge come unli- 
bro. E “2019. Un anno di 
storie” (Cleup, pagg. 
128, Euro 10,00), un rac- 
colta di dodici racconti a 
cura di Saveria Chemot- 
ti, uno per ogni mese 
dell’anno, tutti al femmini- 
le. Se un’agenda tradizio- 
nale serve a scandire i gior- 
ni di un anno intero anno- 
tando gli impegni, le ur- 
genze, i progetti, le ricor- 
renze, e talvolta anche ide- 
sideri, questa agenda sug- 
gerisce uno spazio in più, 
comenotala curatrice, «in 
una pausa di riflessione e 
di fantasia». 

Così, dodici scrittrici ita- 
liane hanno realizzato do- 
dici brevi racconti con l’in- 
tento di alleviare il percor- 
so frastagliato e a volteim- 
pegnativo di dodici mesi 
assillati da una miriade di 
date singolari e plurali. So- 
no racconti di Elisabetta 
Baldisserotto, Silvia Batti- 
stella, Annalisa Bruni, Giu- 


lia Calore, Elianda Cazzor- 
la, Saveria Chemotti, Emi- 
liaBersabea Cirillo, Barba- 
ra Codogno, Bruna Grazia- 
ni, Marilia Mazzeo, Carla 
Menaldo, Maurizia Rossel- 
la. Dodici voci diverse per 
una “partitura” dove si ri- 
conoscono tematiche affi- 
ni, oelettive, come il gran- 
de tema della solitudine e 
dell’incomunicabilità, en- 
trambi tratteggiati in mo- 
do trasversale, coinvol- 
gendo infanzia, natura ed 
età adulta. Come nel rac- 
conto di Annalisa Bruni, 
dove una solitudine si 
stempera nel quotidiano 
ricorso alla poesia, alla pa- 
rola che dà speranza. 

Sono dodici short-sto- 
ries che riflettono senti- 
menti situazioni, atmosfe- 
re di una quotidianità fat- 
ta a volte di attese, a volte 
di improvvise epifanie, a 
volte di sogni e desideri. 
Come capita a tutti, mse 
per mese, ogni giorno 
dell’anno. — 
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Trieste 
Amici 
della poesia 


Oggialle 17, all'Unione ita- 
liana ciechi di via Battisti 2 
(II piano), si svolgerà il con- 
sueto incontro quindicina- 
le degli Amici della poesia. 
Il tema sarà “Benvenuto 
2019” e si potranno legge- 
re poesie o intervenire con 
performances culturali. 
Conduce Rosanna Puppi. 
Ingressolibero. 


Duino Aurisina 
Libro su frate 
Giorgio Martinuzzi 


Il Centro studi Adria-Danu- 
bia, l'Associazione cultura- 


leitaloungherese “Pier Pao- 
lo Vergerio” e il Comune di 
Duino Aurisina vi invitano 
alla Casa della pietra di Au- 
risina sabato, alle 10.15, 
per la presentazione del li- 
bro “Frate Giorgio Marti- 
nuzzi. Cardinale, soldato e 
statista dalmata agli albori 
del Principato di Transilva- 
nia” di Adriano Papo e Gi- 
zella Nemeth Papo (Arac- 
ne editrice). 


Trieste 

La Ferrovia 
Meridionale 

La Società di Minerva in col- 
laborazione con l’Associa- 


zione Museo-Stazione Trie- 
ste Campo Marzio organiz- 


za, giovedì alle 16.45 alla 
sala conferenze della bi- 
blioteca Crise, la conferen- 
za “La Ferrovia Meridiona- 
le”. Relatore Franco Giosef- 
fi. Storia e vicissitudini che 
portarono alla costruzione 
del primo collegamento fer- 
roviario: la Ferrovia Meri- 
dionale austriaca Vien- 
na-Trieste con la connessa 
realizzazione dell’allora 
Porto Nuovo. Lunga 577 
km, a doppio binario, ven- 
ne completata nel 1857 gra- 
zie all’ingegno di Carlo 
Ghega. Comprende nel suo 
percorso l’ardito attraversa- 
mento del massiccio mon- 


Trieste 
Teatro 
albuio 


L'Istituto Rittmeyer per i cie- 
chi, in collaborazione con il 
Rossetti, ha pianificato alcune 
iniziative di sensibilizzazione 
ai problemi della disabilità vi- 
siva. In particolare, è program- 
mato alla sala al buio dell’Isti- 
tuto (viale Miramare 119) un 
ultimo appuntamento di Tea- 
tro albuio oggi, alle 18: sitrat- 
tadi “A Sarajevo, il 28 giugno” 
di Gilberto Forti perla regia di 
Franco Però. L'entrata è libera 
e gratuita. Per informazioni e 


tano del Semmering, pri- 
ma ferrovia da montagna, 
oggipatrimonio Unesco. 


prenotazioni è possibile con- 
tattare il centralino dell’Istitu- 
toalnumero 040-4198911. 


Sei incontri dedicati a Giacomo Leopardi 


Oggi alle 17, al San Marco, nell'ambito di un progetto interamente dedi- 
cato all'opera di Giacomo Leopardi (1798-1837) inizierà il ciclo di sei in- 
contri imperniati sull'analisi del pensiero del poeta recanatese; il critico 
Enzo Santese analizzerà le tematiche connesse con le otto '"'’canzoni"' 
scritte fra il gennaio 1820 e ilsettembre 1823. 


MIELA 


Bowie, i Beatles 
e Frank Sinatra 


Dj set e pellicole 
sulle “Stars” 


Al viale iniziative speciali che accompagnano 
la mostra sui ritratti firmati Terry O'Neill 


Dalla collaborazione tra Er- 
pac-Ente regionale per il patri- 
monio culturale del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Iconic Images e 
Casa del cinema di Trieste è na- 
to Movies & Music Stars, pro- 
gramma di iniziative speciali 
che accompagnano l’esposizio- 
ne fotografica “Stars: ritratti 
fotografici” di Terry O'Neill. 
Nel percorso espositivo è stato 
creato un vero set fotografico 
dal titolo “#ToBeFaye” dove 
chi vuole può immedesimarsi 
in Faye Dunaway come nella 
celebre foto di O’ Neill “Faye 
and the Oscar” e interpretare 
la grande attrice realizzandosi 
un selfie e divulgandolo attra- 
verso i social utilizzando l’ha- 
shtag #tobefaye. Lo scatto ori- 


ginale ritrae la Dunaway al Be- 
verley Hills Hotel di Los Ange- 
lesil 29 marzo del 1977, il mat- 
tino dopo averricevuto l'Oscar 
come attrice protagonista in 
“Network”. 

Prendendo poi spunto dai 
tanti personaggi ritratti dal fo- 
tografo britannico, la Casa del 
cinema ha pensato a una rasse- 
gna cinematografica suddivi- 
sain4serate al Miela, con pro- 
iezione di film e djset. La pri- 
ma serata a ingresso gratuito è 
domani, alle 18.30, dal titolo 
“Omaggio a David Bowie” con 
un dj seta cura di Jazza e alle 
20.30 la proiezione in lingua 
originale con sottotitoli italia- 
ni di “L'uomo che cadde sulla 
Terra” di Nicolas Roeg. Segui- 


David Bowie in una scena de "L'uomo che cadde 
sulla Terra" di Nicolas Roeg (1976) 


L’omaggio al Duca 
Bianco è in calendario 
domani, poi tocca 
aFaye Dunaway 


ranno poi mercoledì 16 genna- 
io il djset di The Fab e la proie- 
zione di “Eyes of Laura Mars” 
di Irvin Kershner e Mommie 
Dearest di Frank Perry, en- 
trambi con protagonista Faye 
Dunaway; poi una serata dedi- 
cata ai Beatles mercoledì 30 
gennaio con DjJaguare la pro- 
iezione di due documentari, 
“The Beatles: 8 Days a Week” 
di Ron Howard e “The Beatles: 
Stg Pepper&Beyond” di Alan 
G. Parker; infine, mercoledì 6 
febbraio sarà una Swinging 


London Evening con Dj Jazz 
Master e la proiezione di “My 
Generation” di David Batty, 
documentario narrato da Mi- 
chael Caine e a seguire “Abso- 
lute Beginners” di Julien Tem- 
ple. 

In calendario anche due con- 
certi live al Magazzino delle 
idee che omaggeranno due 
stelle della musica esposte in 
mostra: Frank Sinatra, con il 
trio jazz Modazu (Morpurgo, 
Davanzo e Zulian) sabato 19 
gennaio, e Amy Winehouse, 


conlaband Back To Amysaba- 
to2 febbraio. 

A breve sarà pubblicato an- 
che il bando per il Premio Ter- 
ry O'Neill alla miglior fotogra- 
fia: una call per fotografi pro- 
fessionisti e non, che durante 
il Trieste Film Festival (18-25 
gennaio) potranno ritrarre at- 
trici, attori, registi, scrittori, 
giornalisti presenti a Trieste. 
Verranno selezionate 20 im- 
magini che saranno visionate 
da O’Neill tra queste sceglierà 
lavincitrice del Premio. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

£ 5,00, bambini € 3,90 

Aquaman 16.00, 18.30, 19.50, 21.30 
(19.50 al Nazionale) Jason Momoa, Amber Heard, Ni- 
cole Kidman. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 

£5,00, bambini € 3,30 

Van Gogh, sulla soglia dell'eternità 
16.20, 18.30, 21.00 
di Julian Schnabel con Willem Dafoe. 


Vice - L'uomo nell'ombra 
16,30, 18.45, 21.15 


[<=] 


— 


ARISTON Christian Bale (Golden Globe), Amy Adams. 
www.aristoncinematrieste.it The old man and the gun 
Coldwar 16.30,2100 : 16.20,18.00,20.00 
diP. Pawlikowski Robert Redford, Casey Affleck, Sissy Spacek 
Nelletue mani 18.30 ! Suspiria 2140 
diL. Bernard di Luca Guadagnino (Premio Oscar). 
FELLINI 
www.riestecinema.it NAZIONALE MULTISALA 
£5,00, bambini €.3,90 Www.triestecinema.it 

: ; £5,00, bambini £ 3,90 
Il gioco delle coppie - 
16.20, 18.10, 20.00, 22.00 Queen - Bohemian Rhapsody 
conJuliette Binoche e Guillaume Canet. 16.50,19.10, 21.45 


Vincitore di 2 Golden Globe, miglior film e attore. 


Disney - Ralphspacca internet 
16.40,18.30, 20.15, 22.10 


Disney - Il ritorno di Mary Poppins 


16.40,18.50, 2115 


Labefana vien di notte 16.15,18.00, 20.30 
Paola Cortellesi, Stefano Fresi, di Michele Soavi. 


Spider-Man:un nuovo universo 16.40 


Moschettieri del re 18.30, 22.15 
P.F. Favino, S. Rubini, R. Papaleo, M. Buy 


7 uomini a mollo 
Affogherete dalle risate! Full Monty è tornato! 


22.10 


ziella Marina, Nello lorio, Italia, 2012, 115". Ingresso 


,UU. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - info: 0481-712020 


Ralphspacca internet 17.10,19.30,2210 
Aquaman 16.50, 19.30, 21.30 


SUPER Van Gogh - sulla soglia dell'eternità 
Solo per adult 17.30, 20.00, 22.10 
Signore insaziabili 16.00ul.2100 : Vice-L'uomonell'ombra —18.30,21.00 
Domani: Il bastone e la carota Moschettieri del re 22.00 
Il ritorno di Mary Poppins 17.20 
THESPACE CINEMA Bohemian Rhapsody 1940 
Centro comm.le Torri d'Europa. iandì 
gresso bambini 4.90 €. La befana vien di notte 16.40 
Tutti i films in programmazione e gli orari sul sito + [e{o):]V4Y: 
www.thespacecinema.it GORIZIA 
KINEMAX 
TEATRO MIELA - PSICOFILM Pn tel. LRISTSS A 
Oggi, ore 18.30 Reality di Matteo Garrone; con alp mia ATEMmEt er 
Aniello Arena, Loredana Simioli, Nando Paone, Gra- : Bohemian Rhapsody 20.30 


Van Gogh - sulla soglia dell'eternità 
17.15,19.45.2145 


TEATRO BOBBIO 
Davenerd' Traviata. L'intelligenza del cuo- 


Il ritorno di Mary Poppins 1730 reconlellaCosta. 
Labefana vien di notte 19.50 
Cold War 21.30 
MONFALCONE] 
TEATRO COMUNALE 
TEATRI www.teatromonfalcone.it 
Venerdì 11 gennaio, Odessa Philharmonic 
Orchestra, Alexey Stadler violoncello, Hobart Ear- 
TRIESTE ledirettore, in programma Sostakovit, Beethoven. 
TEATRO STABILE Venerdì 18 gennaio, Caruso - Passione 2.0 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it- tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 19.30 Il 
canto della caduta, 1h. 


TEATROLA CONTRADA 

040-948471 - www.contrada.it 

TEATRO DEI FABBRI 

Oggi alle ore 15.80, 16.30 e 17.80 Riccioli d'oro 


spettacolo interattivo con Daniela Gattorno e Enza 
De Rose. 


con Emanuela Bianchini e i solisti della compagnia 
MVULA SUNGANI PHYSICAL DANCE. Oggi prevendi- 
tariservata alle Card. 

Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca Mon- 
falcone, prevendite Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


A. MANZONI & C. 
S.p.A. 
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L'AGENDA 31 


ILPICCOLO 
Trieste gruppo vocale Freevoices di- 
I concerti Gorizia Trieste retto da Manuela Marussi. 
del Tartini Massimo Lopez Prolusione -“ 
11 2019 dei Concerti del Con- € Tullio Solenghi show all'opera Gorizia RAT 

Re Fotolibri di Paolo 
servatorio Tartini si apritàdo- Massimo Lopez e Tullio So- Domanialle 18, al Circolo Ge- Gasparini 


mani alle 20.30, in sala Tarti- 
ni, con il recital chitarristico 
Sollucetomnibus di LazarBa- 
letié: si partirà da “Nocturnal 
After John Dowland” op. 70 
di Britten, una delle opere 
più importanti del ventesimo 
secolo per la chitarra classi- 
ca. Musiche di Bach, Ponce e 
Mangorè integreranno il pro- 
gramma della serata. Ingres- 
so libero su prenotazione, ba- 
sta telefonare al Conservato- 
rio Tartini allo 040-6724911 
ocontattare il sito del Conser- 
vatorio, www.conts.it. 


lenghi tornano insieme sul 
palco come due vecchi amici 
che si ritrovano, in uno show 
dicuisono interpreti e autori, 
coadiuvati dalla Jazz Compa- 
ny del maestro Gabriele Co- 
meglio. La stagione artistica 
2018/2019 del teatro Verdi 
di Gorizia riprende quindi do- 
po la pausa natalizia giovedì, 
alle 20.45:idue comici daran- 
no vita a una scoppiettante 
carrellata di voci, imitazioni, 
sketch, performance musica- 
li, improvvisazioni e intera- 
zioni col pubblico. 


IL LIBRO 


In “Operazione Plutone” 


b, 


i processi controversi 
a carico degli infoibatori 


Claudia Cernigoi (in foto) af- 
fronta in questo suo ultimo li- 
bro “Operazione Plutone” 
(sottotitolo: “Inchieste sulle 
foibe triestine”, Kappa Vu edi- 
tore), la controversa questio- 
ne sugli “infoibatori” contro i 
quali non furono mai celebra- 
ti i processi. In realtà all’epo- 
ca del Governo militare allea- 
to, e nello specifico tra il 1946 
eil 1949, a Trieste fu celebra- 
ta una settantina di processi 
per questi reati, conclusisi a 
volte con assoluzioni o amni- 
stie, altre volte con condanne 
anche pesanti. Il libro sarà 
presentato oggi alle 17.30, al 
Circolo della stampa, dall’au- 
trice e dall’avvocato Alessan- 
dro Giadrossi, presidente del- 
la Camera penale di Trieste. 
Sarà presente Alessandra Ker- 
sevan, responsabile della Kap- 
pa Vu. Introdurrà il presiden- 
te del Circolo, Pierluigi Sabat- 
tl. 

Nella prima parte del testo 
vengono approfonditi gli iter 
processuali relativi alle esecu- 
zioni sommarie avvenute nel- 
le foibe di Gropada e di Padri- 
cianoela foiba di Rupinpicco- 


MONFALCONE 


“Folli per il musical” 
iscrizioni al via 
peri giovanissimi 


Nasce un musical a Monfal- 
cone che avrà come protago- 
nisti ragazzi dai 14 anni in 
su che desiderano cimentar- 
si nella realizzazione di un 
vero e proprio spettacolo 
musicale. Il titolo sarà “Folli 
per il musical”. Le domande 
di partecipazione (già inizia- 
te a fine dicembre diretta- 
mente in sede) dovranno en- 
tro giovedì prossimo 10 gen- 
naio e si possono inviare an- 
che al seguente indirizzo 
mail: worldmusicmonfalco- 
ne@gmail.com. 


lo, evidenziando come non 
sempre le risultanze giudizia- 
rie siano coerenti con quanto 
appare in altra documentazio- 
ne. La seconda parte è invece 
dedicata allo studio dei fatti 
che culminarono negli infoi- 
bamenti dell’abisso Plutone, 
vicino a Basovizza: l’autrice 
ha analizzato i documenti giu- 
diziari e le testimonianze, 
contestualizzandoli nel perio- 
do storico in cui si svolsero. 


bi " È _- fe: 
Alle 17.30 al Circolo della stampa 


presentazione di "Operazione 
Plutone" di Claudia Cernigoi. 


GIOVEDÌ 


Un nuovo vaso 
per la collezione 
del Winckelmann 


Giovedì, alle 12, l’Inner 
Wheel Club Trieste Distretto 
206, con la presidente Silvia 
Kesereu, consegnerà al Mu- 
seo d’Antichità Winckelmann 
di piazza della Cattedrale 1, il 
restaurato cratere apulo a vo- 
lute con attore del 375-350 
a.C., uno dei più bei vasi della 
collezione greca. Il cratere 
(un grande vaso, che veniva 
posto al centro del banchetto, 
da cui attingere il vino) trove- 
rà immediato posto nella sala 
dedicata alla ceramica prove- 
niente dalla antica Puglia. 


“Il canto della caduta” al Rossetti 


Da oggi al 13 gennaio alle 19.30, alla sala Bartoli del Rossetti, "Il 
canto della caduta" di e con Marta Cuscuna. Il tema è la guerra, che 
non si vede mai sulla scena. Eppure c'è, restituita al pubblico dal 
punto di vista degli unici personaggi che ne traggono vantaggio: i 


nerali (via Filzi 23) peril ciclo 
“Prolusione all’opera” a cura 
di Pierpaolo Zurlo, si terrà la 
prolusione all’opera “Nabuc- 
co” di Verdi. Ingresso libero. 
Giovedì invece, alle 18, per il 
ciclo “I concerti del giovedì” 
si terrà il concerto di Ester 
Ban (arpa). Ingressolibero. 


Staranzano 
Freevoices 
in concerto 


Alle 20.30, alla sala Pio X di 


Sichiude oggi, alla galleria Di 
Iorio della Biblioteca statale 
isontina di Gorizia, la mostra 
“Andata e ritorno” che espo- 
neifotolibri di Paolo Gaspari- 
ni e venti suoi scatti. L'esposi- 
zione ha riscosso un vasto in- 
teresse: è laprima mostra che 
Gorizia dedica al fotografo 
goriziano, artista che ha già 
esposto isuoiscattiin Europa 
e non solo. Appuntamento 
per gli interessati in via Ma- 
meli 2% Telefono: 


corvi, manovrati attraverso joystick meccanici. 


RASSEGNE 


Speranza o illusione 
quel confine sottile 
sondato dai registi 
sul grande schermo 


Cinque film con discussione in sala 
si parte con “Reality” di Matteo Garrone 


Dalla collaborazione tra il 
Miela e il Centro formazio- 
ne e ricerca in psicoterapia 
psicoanalitica parte oggi, al- 
le 18.30, un ciclo di cinque 
appuntamenti cinematogra- 
fici (ogni primo martedì del 
mese fino a maggio) al Ri- 
dottino del teatro, denomi- 
nato “Psicofilm”. Si tratta di 
unasorta di “laboratorio psi- 
cologico” non solo per addet- 
ti ai lavori ma per chiunque 
desideri approfondire e ri- 
flettere intorno alle idee e ai 
sentimenti evocati dalla vi- 
sione del film. La conduzio- 
ne della discussione è affida- 
taallo staffdel Cfr. 

La prima pellicola propo- 
sta è “Reality”, di Matteo 


Garrone, con Aniello Arena, 
Loredana Simioli, Nando 
Paone, Graziella Marina, 
Nello Iorio. Luciano Ciotola 
vive a Napoli in un palazzo 
fatiscente conla moglie e i fi- 
gli. Luciano ha una vocazio- 
ne per l’esibizione spettaco- 
lare così il giorno in cui i fa- 
miliarilo sollecitano a parte- 
cipare a un casting de “Il 
Grande Fratello” non si sot- 
trae. Entra così in una spira- 
le di attese che trasformerà 
lasuavita. Martedì 5 febbra- 
io, sempre alle 18.30, “Little 
miss sunshine” di Jonathan 
Dayton e Valerie Faris, con 
Greg Kinnear. La pellicola 
parla di Sheryl, moglie e ma- 
dre per vocazione, alle pre- 


Circolo fotografico triestino 


Giornata di premiazioni 
al Trofeo Pollitzer 


LAMOSTRA 


iornata di premia- 
zioni, stasera, al Cir- 
colo fotografico trie- 
stino. Alle 18, nella 
sede divia Zovenzoni4, saran- 
no presentate al pubblico le 
opere che hanno partecipato 
alla 38esima edizione della 
Mostra intitolata ad Andrea 
Pollitzer e saranno premiati 
coloro che si sono aggiudicati 
i premi più importanti. Que- 


La foto vincente di Mirko Bijuklic 


Staranzano, 


concerto del 


0481-580211. 


Va de | 
IPA 


Unascenadi "Reality'' di Matteo Garrone: il film verrà 
proiettato questo pomeriggio al teatro Miela 


se con il secondo matrimo- 
nio, fatica a reggere le fila di 
un nucleo familiare assem- 
blato a suon di copia-incol- 
la. 

I1 5 marzo avremo “Big fi- 
sh” diTim Burton, conEwan 
McGregor, Albert Finney e 
Jessica Lange. Parla di Ed- 
ward Bloom, un vecchio 
commesso viaggiatore con- 
taballe ottusamente radica- 


stanno il Pollitzer prevedeva 
tre sezioni: “L'Unione in fo- 
to”, dedicata alla Triestina 
peri 100 anni dalla fondazio- 
ne, con immagini di ieri e 0g- 
gi, “Sport fra benessere e fair 
play” e il tema libero. Hanno 
partecipato una settantina di 
fotoamatori di tutta Italia e 
dei Paesi vicini, con oltre 700 
immagini valutate dalla giu- 
ria composta dai fotografi 
Claudio Ernè, Sergio Ferrari e 
Silvano Kapelj. Il premio più 
prestigioso, il Trofeo Polli- 
tzer, è andato a Mirko Bijuklic 
di Nova Gorica, la Coppa Car- 
men Crepaz, per la miglior 
opera in bianco e nero, ad An- 
tonio Cunico di Vicenza, men- 
tre i primi tre classificati per il 
tema sulla Triestina sono stati 
Sara Bevilacqua, Massimilia- 
no Rossetti e Umberto Laure- 


to nei racconti fantastici con 
cui ha descritto la sua vita 0 
un personaggio misterioso 
dalla vita straordinaria? Il 2 
aprile si proietta “Carnage” 
di Roman Polanski, con Jo- 
die Foster e Kate Winslet. 
Conclude la rassegna, mar- 
tedì 7 maggio, “45 anni” di 
Andrew Haigh, con Charlot- 
te Rampling e Tom Courte- 
nay. 


ni, tutti di Trieste, per gli altri 
due temi Adriano Boscato di 
Vicenza, Tullio Marega di Go- 
rizia e Ferruccio Blasizza di 

San LorenzoIsontino. 
Menzioni speciali sono sta- 
te inoltre attribuite a Furio 
Scrimali, Giancarlo Staub- 
mann e Rina Rossetto di Trie- 
ste. La mostra sarà visitabile 
da lunedì 14 a sabato 19 gen- 
naio, poi nei martedì 22 e 29, 
sempre dalle 18 alle 20, ma sa- 
rà possibile fissare altre visite 
su appuntamento. Durante la 
serata di oggi sarà proiettato 
l’audiovisivo “Concorsi Men- 
sili 2018”, con le immagini 
vincitrici e segnalate. Le im- 
magini della sezione su “L’U- 
nione in foto”, sono esposte al 
Salone degli incanti fino a do- 

menica 3 febbraio. — 
U.SA. 


Sa 
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CINEMA 


Michel Petrucciani 

un documentario 

sul pianista jazz 

a quattro mani coi figli 


Il triestino Francesco Termini, aiuto di Salvatores, al lavoro 
a Parigi con l'udinese Matteo Sacher, Rachid ed Alexandre 


Micol Brusaferro 


Sarà il triestino Francesco 
Termini, insieme all’udinese 
Matteo Sacher, alla regia del 
documentario “Hidden Joy”, 
sulla vita del pianista france- 
se Michel Petrucciani (nato a 
Orange in Francia nel 1962, 
da padre di origini siciliane, 
e morto a New York nel ’99). 
La pellicola, che sarà girata 
on the road, è realizzata in 
collaborazione con i figli 
dell’artista, in occasione del 
ventennale dalla scomparsa 
di Petrucciani. 

Le riprese sono iniziate in 
questi giorni a Parigi, una 
grande soddisfazione per 
Termini. «Si tratta a tutti gli 


MICHEL PETRUCCIANI IL GRANDE 
PIANISTA JAZZ È MORTO A NEW YORK 
VENT'ANNI FA 


effetti del mio primo film da 
regista—spiega—ed è un pro- 
getto bellissimo, che riguar- 
da un mostro sacro della mu- 
sica e una sorta di eroe nazio- 
nale francese. Per me è un 
trampolino di lancio molto 
importante. Da qualche an- 
no mi sono trasferito a Mila- 
no, dove ho approfondito il 
lavoro nel settore. Ora arriva 
ilgrande salto». 

A marzo 2018 i due figli 
del pianista, Rachid e Alexan- 
dre, decidono di intraprende- 
re un viaggio ala scoperta di 
un padre che hanno cono- 
sciuto solo per un breve lasso 
di tempo. Scelgono poi di 
chiedere aiuto per concretiz- 
zare le loro idee. Sulla loro 
strada trovano Termini e Sa- 


cher. Quest'ultimo, in parti- 
colare, da piccolo aveva assi- 
stito a un concerto di Petruc- 
ciani e gli aveva scritto una 
lettera. Anni dopo trova su 
Facebook il figlio Alexandre 
che, in un dialogo virtuale, 
scopre la passione di Sacher 
per i video, mettendo le pri- 
me basi per il futuro docu- 
mentario. 

Termini e Sacher invece 
iniziano a collaborare nel 
2017. Il triestino aveva già 
realizzato alcuni cortome- 
traggi e aveva lavorato insie- 
mea Gabriele Salvatores alla 
regia del film “Il ragazzo invi- 


sibile 2”. Anche il friulano ha 
alle spalle diverse esperien- 
zenel settore. Idue comincia- 
no realizzando uno spot per 
laraccolta fondi sulla Sla. 

Da Parigi, dove il 6 genna- 
io sono iniziate le riprese di 
“Hiddenjoy”, nel cimitero Pe- 
re-Lachaise, Termini svela al- 
cuni dettagli sul progetto. 
«Sarà un viaggio, fisico ed 
emotivo — racconta — che de- 
scriverà l'itinerario dei due 
fratelli tra Francia, Califor- 
nia e New York, sulle orme 
del padre. Incontreranno le 
persone che sono state vicine 
a Michel, esiincrocerannori- 


Da sinistra: Rachid, Alexandre, Sacher, Termini e il direttore della fotografia Francesco Marullo 


cordi e materiale inedito del- 
la famiglia. Il film sarà girato 
nella prima parte dell’anno e 
il montaggio verrà costruito 
nei lassi di tempo tra una ses- 
sione di riprese a l’altra, co- 
me si trattasse di una sorta di 
puzzle da costruire. Alla fine 
il documentario aprirà una 
porta verso la dimensione 
più intima di un grande arti- 
sta, per scorgerne debolezze 
e lati oscuri, perindagarne la 
grande personalità, che lo re- 
seunvisionario, capace di an- 
dare oltre ai limiti, purdi arri- 
vare alla meta. — 


CINEMA 


Gassmann, Giallini e Leo 
con la Banda della Magliana 


ROMA. Ispirato nel titolo e nello 
spirito al film del 1984 die con 
Benigni e Troisi, “Non ci resta 
che piangere”, arriva nella sa- 
le il 10 gennaio l'ultimo lavoro 
di Massimiliano Bruno: “Non 
ciresta che il crimine” con Ales- 
sandro Gassmann, Marco Gial- 
lini, Edoardo Leo, Gianmarco 
Tognazzi e Ilenia Pastorelli. 
Unvero super-cast per raccon- 
tarela storia di tre amici dilun- 
go corso (Tognazzi, Gass- 
mann e Giallini) che nella Ro- 
ma attuale pensano di sbarca- 
re il lunario organizzando un 
toursui luoghi della Banda del- 
la Magliana. Tutto sta per par- 


tire, ma ci si mette di mezzo 
una porta spazio-temporale 
che conduce i tre negli anni 
'80, proprio nei giorni dei Mon- 
diali di Spagna. Non solo, que- 
stoviaggioli porterà a ritrovar- 
si, faccia a faccia, con alcuni 
membri della Banda compre- 
soil famoso Renatino (Leo) le- 
gato a una esuberante amante 
molto naif (un'inedita Pasto- 
relli in versione erotica). Da 
qui una commedia dai risvolti 
fantasy che è anche un'eviden- 
te operazione nostalgia: si va 
daijeans a zampa d'elefante ai 
giubbotti di pelle e camicie 
strizzate, dagli stivaletti alla 


Beatles ai Ray-Ban specchiati, 
dalle moto Honda 350 Four 
all'insuperabile fascino delle 
Alfa Gtcoupè. 

«Certo questo film, anche 
nel titolo, è allo stesso tempo 
un omaggio a Benigni e Troisi 
eunrichiamo aiviaggi nel tem- 
po - spiega Bruno - ma quello 
che volevo fare davvero era un 
generenuovo, tra ritorno al fu- 
turo e romanzo criminale, con 
uno stile da poliziottesco anni 
70». «Di scemi ne ho fatti tanti 
- diceinvece Gassmann parlan- 
do del suo personaggio di Se- 
bastiano, molto politically cor- 
rect -. Ma credo che questo 
film possa divertire proprio 
perché ha molte anime». «In- 
terpretare il boss della Banda 
della Magliana? Ho fatto unla- 
voro sulla gelosia del perso- 
naggio e sulla sua violenza e le 
ho moltiplicate per mille. In- 
sommaè stato molto facile», ri- 
sponde Leo. — 


MUSICA 


Morricone 
altre due date 
al tour 
dell’addio 


Ennio Morricone aggiunge al- 
tre due date all'ultima serie di 
concerti prima di ritirarsi. Si 
esibirà infatti anche il 18 e il 
19 giugno alle Terme di Cara- 
calla a Roma. Il «60 Years of 
Music» World Tour sarà com- 
posto da due concerti all'Are- 
nadi Verona il 18 e il19 mag- 
gio e altri 6 alle Terme di Cara- 
calla (dal 15 al22 giugno) 


CINEMA E TELEVISIONE 


Golden Globe al film su Mercury 
Gaga battuta anche da Glenn Close 


Colpo di scena all'«<«antipasto» 
degli Oscar, "A star is born" 
quasi a bocca asciutta. Due 
premi a "Roma" di Cuaròn 

e due alla miniserie su Versace 


LOS ANGELES. Il colpo di scena 
della 76° edizione dei Golden 
Globes è arrivato a fine sera- 
ta, quando la favorita al pre- 
mio per la migliore attrice 
drammatica, Lady Gaga, can- 
didata per “A staris born”, si è 
vista soffiare il Globo d'Oro 
da Glenn Close, per “The Wi- 
fe”. Poco dopo “Bohemian 
Rhapsody”, che racconta la 
storia di Freddie Mercury, 
batteva lo stesso “A star is 
born”, dato per vincitore sicu- 
ro sino a poche ore prima nel- 
la categoria miglior film 
drammatico. Sono stati quel- 
li finali i pochi momenti me- 
morabili di una serata altri- 
menti trascorsa sui binari del- 
la prevedibilità. Rami Malek, 
come Freddie Mercury, ha 
vinto anche il Globo al miglio- 
re attore drammatico. Il film 
che vince di più è “Green 
Book”, che racconta ilviaggio 
di un famoso musicista nero, 
Don Shirley, e del suo autista 
italoamericano negli Stati 
Uniti del Sud, profondamen- 
te razzisti, degli anni ’60. Il 
filmvince 3 premi: miglior co- 
medy o musical, miglior atto- 
re non protagonista, Maher- 
shala Ali, e migliore sceneg- 
giatura. 

L'acclamato “Roma” di Cua- 


Rami Malek Golden Globe per l'interpretazione di Freddie Mercury 


ròn ne vince due, miglior film 
straniero e miglior regia. Il 
racconto della ascesa politica 
di Dick Cheney, “Vice” di 
Adam McKay, vince meno di 
quanto ci si aspettava. Chri- 
stian Bale, interprete del 46° 
vicepresidente degli Stati Uni- 
ti, però fa centro. Olivia Col- 
man vince il premio perla mi- 
gliore attrice brillante per “La 
Favorita”, mentre Lady Gaga 
si deve accontentare del pre- 
mio alla migliore canzone, 
Shallow. Il premio per l'inte- 
ra colonna sonora però è an- 
dato aJustin Hurwitz per “Fir- 
stMan”, sulla vita di Neil Arm- 
strong. 


Per quantoriguarda la tele- 
visione, il primo vincitore as- 
soluto della serata è stato Mi- 
chael Douglas perthe Komin- 
sky Method che ha vinto an- 
che il Golden Globe per la mi- 
gliore serie brillante. The 
Americans, sullo spionaggio 
sovietico in Usa durante la 
Guerra Fredda, giunta alla 
sua ultima stagione, è la mi- 
gliore serie drammatica. Mi- 
glior attore è Richard Mad- 
den per Bodyguard. Fra le mi- 
niserie “The Assassination of 
Gianni Versace” si porta a ca- 
sa due premi, migliore minise- 
rie e migliore attore protago- 
nista, Criss Darren. — 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2019 
ILPICCOLO 


CULTURAE SPETTACOLI 33 


TEATRO 


Con Pirandello al Rossetti la verità va al massacro 


Da domani a domenica va in scena "Così è (se vi pare)" per la regia di Filippo Dini, con Maria Paiato e Andrea Di Casa 


TRIESTE. Il cartellone di prosa 
dello Stabile triestino apre il 
nuovo anno con ungrande clas- 
sico, “Così è (se vi pare)” di Lui- 
gi Pirandello, conla regia di Fi- 
lippo Dini, da domania sabato 
(alle 20.30 e domenica recita 
pomeridiana alle 16). Il cast è 
di prim'ordine: Francesca Ago- 
stini, Mauro Bernardi, Andrea 
Di Casa, Filippo Dini, Ilaria Fa- 
lini, Mariangela Granelli, Da- 
rio Iubatti, Orietta Notari, Ma- 
ria Paiato, Nicola Pannelli, Be- 
nedetta Parisi, Giampiero Rap- 
pa, ed è fresco di debutto, in 
primanazionale al Teatro Cari- 
gnano di Torino, 111 dicem- 
bre scorso. 

Filippo Dini dirige e interpre- 
ta un Pirandello (il suo primo) 
che guarda a Bufiuel. In un 
claustrofobico interno borghe- 
se, il mistero della signora Fro- 
lae delsignor Ponza, suo gene- 
ro, assume i contorni surreali 
di un sogno. I veri pazzi? I pet- 
tegoli che stanno a guardare. 
Il signor Ponza, la sua misterio- 
sa moglie e la suocera, signora 
Frola, sono i protagonisti della 
trama da poliziesco che Luigi 
Pirandello costruisce nel 1917 
con “Così è (se vi pare)”. Un 
gioco di enigmi sul tema, caro 
al drammaturgo siciliano, del- 
la dimensione sempre tragica- 


mente soggettiva della verità, 
non esclude una potente di- 
mensione grottesca. A sfidare 
questo classico delteatro italia- 
no, con il quale si sono cimen- 
tati mostri sacri e mattatori, è 
il pluripremiato Filippo Dini 
(“Il discorso del Re” e “Iva- 
nov”, entrambi visti al Rosset- 
ti), interprete e anche regista 
di questa nuova produzione 
del Teatro Stabile di Torino. Il 
quarantacinquenne artista ge- 
novese scardina la tradizione 
del “pirandellismo”: il confron- 
to tra i personaggi si consuma 
come un gioco al massacro, 
violento e crudele, in una di- 
mensione onirica e surreale: 
non c’è realtà, non c’è verità, 
se non quella mutevole e sog- 
gettiva dell'inconscio, del so- 
gno. Nel palleggio di attribu- 
zione della pazzia su cui Piran- 
dello fonda la sua comme- 
dia/thriller (il folle è Ponza 
che crede defunta la moglie an- 
cora viva o è matta Frola che 
ha perso il senno dopo la mor- 
te della figlia?) Diniindica una 
strada alternativa: pazzi sono i 
borghesi del paese, gretti e pet- 
tegoli, che osservano e giudica- 
no dal di fuori. Scene di Laura 
Benzi, costumi di Andrea Viot- 
ti, luci di Pasquale Marie musi- 
che di Arturo Annecchino. — 


Al Rossetti va in scena "Così è (se vi pare)" di Pirandello nel nuovo allestimento dello Stabile di Torino perla regia di Filippo Dini 


Politeama 
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Miela // 
Cinema 
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SPORT 5 


SERRATURE - CASSEFORTI 


Graziano e Giosuè 


CHIAVI COMPATIBILI FIAT 


CON TELECOMANDO 


PORTA IL LIBRETTO DELL'AUTO 
E LA CHIAVE PER PRENOTARE 


Via Giulia, 24/A - Trieste e Tel. 040 662 422 e info@grazianots.it 


Lasituazione in casa biancorossa dopo la sconfitta di Sassari 


L'Alma pronta ad abbracciare Dragic 
per trovare continuità e nuove ambizioni 


Attesa per l'annuncio ufficiale dell'ingaggio mentre la squadra riflette sulle manchevolezze emerse anche in Sardegna 


dall'inviato 
Roberto Degrassi 


SASSARI. L'ufficializzazione 
potrebbe arrivare se non ad- 
dirittura stasera, comunque 
domani (non c’è nessuna co- 
municazione da parte della 
società in merito), ma or- 
mai non sembrano esserci 
più dubbi. Sarà Zoran Dra- 
gic la nuova ala piccola 
dell'Alma. 

Oggi sono attesi gli ultimi 
risultati ma gli esami che so- 
no stati sostenuti dall'ester- 
no sloveno in questi giorni 
sembrano fugare qualsiasi 
dubbio: il suo atteggiamen- 
toin allenamento ele solleci- 
tazioni alle quali è stato sot- 
toposto garantiscono su un 
giocatore recuperato dopo 
due gravi infortuni al ginoc- 
chio. A questo punto solo 
una sorpresa inattesa e sgra- 
dita potrebbe separare le 
strade del fratello d'arte ex 
Nba e Olimpia Milano 
dall'Alma. 

Aspettando la fumata 
bianca ufficiale, tuttavia, la 
squadra di Dalmasson che 
oggi torna in palestra, deve 
lavorare e correggere sui 
problemi emersi nella scon- 
fitta di Sassari. Il coachhari- 
badito come un mantra il 
problema principale messo 
a nudo dal Banco di Sarde- 
gna: la mancanza di conti- 
nuità. Un difetto che va 
ascritto all'intera squadra 
ma cheriguarda in particola- 
re qualche elemento. 

Sul parquet di Sassari l'e- 
quilibrio offensivo tra i re- 
parti è stato sbilanciato in 
modo eclatante a favore de- 


gli esterni. Il mostruoso Fer- 
nandez con 17 punti nell'ul- 
timo quarto, Wright e San- 
ders. Molto meno incisivi, in- 
vece, i lunghi. E se la palma 
della continuità in casa bian- 
corossa per il girone d'anda- 
ta va sicuramente alla cop- 
pia di play, quello al contra- 
rio spetta a Justin Knox, lar- 
gamente il più alterno fino a 
questo momento e nemme- 
no aiutato troppo da un bo- 
dy language degno di una 
sfinge. Ma a Sassari non ha 
brillato neanche Hrvoje Pe- 
ric e ancora una volta il più 
combattivo è risultato quel- 
lo che nel settore è il meno 
dotato dal dio della pallaca- 
nestro, Mosley. 

L'altro problema è una te- 
nuta difensiva che lascia a 
desiderare. Nel primo tem- 
po, in particolare, troppo 
spesso l'Alma ha chiuso inri- 
tardo, nessun anticipo, po- 
ca reattività. Un quadro in- 
solito per una squadra che 
ha nel proprio dna lo spirito 
di squadra e la vocazione al- 
labattaglia. 

Il prossimo confronto con 
l'Olimpia Milano in pro- 
gramma domenica offre sti- 
moli a sufficienza perripren- 
dere il coltello tra i denti. 
Quanto alla possibilità di ar- 
pionare ancora un posto per 
le Final Fight di Coppa Italia 
oltre ai due punti servono 
combinazioni fortunate. 
Ma, con un Dragic in più nel 
motore (sì, d'accordo, for- 
malmente non è ancora 
biancorosso....), magari la 
mira si può spostare su un al- 
tro obiettivo riservato a otto 
squadre... — 
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IL RITRATTO 


Zoran, un grande combattente 
con la benedizione" di Peric 


L'ultimo arrivato in biancorosso 
dispone di un grande talento 
capace di illuminare 

il gioco della squadra 

e dare una scossa all'ambiente 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. Esperienza e perso- 
nalità al servizio dell'Alma. 
Ci vorrà tempo per vedere il 
miglior Dragic ma la firma 


del campione sloveno, già a 
partire dalmatchin program- 
ma domenica all'Allianz Do- 
me contro i campioni d'Italia 
dell'Armani Milano, servirà a 
dare la carica alla squadra e 
in generale una scossa positi- 
vaatutto l'ambiente. 

Da quanto tempo nonsi ve- 
deva a Trieste un giocatore 
del calibro di Zoran? Riper- 
correndo a ritroso gli anni, i 
primi nomi che vengono in 


mente sono quelli di Dante 
Calabria e Milan Gurovic, uo- 
mini in grado di illuminare la 
scena grazie al loro infinito ta- 
lento. Dragic è senza dubbio 
un giocatore che ha caratteri- 
stiche uniche, con in più una 
dote che lo rende ancora più 
importante in chiave futura: 
è il giocatore perfetto per in- 
serirsi nel sistema di gioco di 
coach Dalmasson. 

Se è vero che Devondrick 


Walker è stato bocciato, an- 
che, perla sua indolenza e l'in- 
capacità di essere incidente 
nelle due fasi del gioco, il 
campione sloveno può porta- 
re in biancorosso tutte le sue 
qualità agonistiche. E un com- 
battente, non si arrende mai, 
sa essere intenso ed è capace 
di trasmettere ai compagnila 
sua carica e la sua grande vo- 
glia di vincere. Non è un caso 
che sia stato Peric, uno che lo 
conosce bene, a essere tra i 
primi a dargli il benvenuto e 
a "benedire" un arrivo che 
può far fare all'Alma un deci- 
sosalto di qualità. 

Inserire in corsa, modifica- 
re gli equilibri e cambiare la 
chimica di un gruppo, a vol- 
te, può essere pericoloso. A 
Trieste non dovrebbe essere 
un problema se è vero che 


Zoran Dragic 


Dragic va a occupare un ruo- 
lo, quello dell'ala piccola, che 
in questo momento appare 
scoperto visto che Strautins, 
dopol'ottimoinizio sta suben- 
do unafisiologica fase diinvo- 
luzione. Dragic arriva alla fi- 
ne del girone d'andata pron- 
to a elevare il tasso tecnico 
biancorosso nella seconda 
parte del campionato. Partita 
per salvarsi, Trieste si ritrova 
tra il sesto e il nono posto ai 
margini della zona play-off. 
Bilancio positivo e posizione 
di classifica che deve essere il 
punto di partenza in vista dei 
prossimi mesi. Con la firma 
di Dragic e l'inserimento del- 
lo sloveno nei ranghi bianco- 
rossi, Trieste può e deve guar- 
dare con ambizione al futu- 
ro.— 
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IN BREVE 


Tennis 


Nella classifica Atp Fabio Fogni- 
ni è il primo degli azzurri: il ligure 
è stabile al n.13. Alle sue spalle è 
in progresso Cecchinato, che si 


Sci 


Si terrà regolarmente il gigante 
femminile di martedì 15 gennaio 
a Plan de Corones. La Fis ha dato 
l'ok dopo il controllo effettuato in 


Olimpiadi 


Il sogno Cortina-Milano conti- 
nua, ufficializzeremo a breve i 
dettagli della candidatura, prima 
dell'11 gennaio». È quanto affer- 


porta alnumero 18. 


mattinata sulla neve della Erta. 


mail presidente del Coni Malagò. 


Due giorni fa, a 57 anni, la morte del giocatore di Minneapolis 
Le commosse parole del suo ''fratello italiano", Benito Colmani 


Addio a Ben Coleman 
eroe della Stefanel 

di De Sisti e Puglisi 
venerato dai tifosi 


Roberto Degrassi 


nche gli eroi qual- 
che volta devono 
deporre le armi. 
Per una generazio- 
ne di tifosi triestini, Ben Co- 
lemanè stato un eroe. Un fi- 
sico scolpito per giocare a 
basket, 204 centimetri veri 
(secondo le guide Nba era- 
no 206 manelviaggio verso 
l'Europa all’epoca i lunghi 
si ‘rimpicciolivano”...), 
107 chili, un lungo clamoro- 


samente moderno con 
trent'anni di anticipo. 
Ben se n’è andato due 


giorni fa. Aveva appena 57 
anni. E morto nella sua Min- 
neapolis e la notizia si è dif- 
fusa presto nella Rete. Lo 
hanno pianto in tanti. Ricor- 
di, belle parole, commozio- 
ne sincera. Le ultime foto ri- 
salgono a poche settimane 
fa: un uomo sereno, il fisico 
statuario si era imborghesi- 
to con gli anni, l'affetto dei 
familiari e degli amici. 
Scelto dai Chicago Bulls 
al secondo giro del draft 
1984 con il numero 37, Co- 
leman non aveva ottenuto 
subito una chance dalla 
Nba. Come si usava, l’alter- 
nativa era un buon contrat- 


to europeo. Arrivò nella Ste- 
fanel Trieste di Mario De Si- 
sti. Tim Dillon, Gianni Ber- 
tolotti, Fischetto, Bobic- 
chio. Boris Vitez che lo pian- 
ge: «Addio amico mio. 
Avremmo dovuto rivederci 
presto». 

Tra i compagni di allora, 
un giocatore al quale uno 
scherzo del destino lo ave- 
vaindissolubilmente affian- 
cato. Benito Colmani. Qua- 
si la traduzione italiana. 
«L'ho sempre considerato il 
mio fratello americano — 
racconta, commosso —. Gli 
avevo inviato gli auguri di 
Natale, mi aveva risposto la 
figlia. Mi era sembrato stra- 
no che non lo facesse diret- 
tamente Ben ma non avrei 
potuto immaginare che lo 
avrei perso dopo pochi gior- 
ni. Era un personaggio 
straordinario.  Probabil- 
mente il lungo più forte vi- 
stoconla maglia della Palla- 
canestro Trieste». 

Difficile dare torto a Col- 
mani. Coleman era un’ala 
forte, eccellente rimbalzi- 
sta, ottima mano, sapeva 
usare bene il fisico e aveva 
una velocità notevole per 
un lungo. All’epoca gli stra- 
nieri erano solo due per 
squadra e una doppia dop- 
pia stabile era comunque il 
passaporto per la venerazio- 
ne dei tifosi. Due stagioni a 


MUSEO 


Il museo del basket non pote- 
va che nascere a Bologna. Per 
tutti Basket City. Se ne parla- 
va da tempo e ora c'è anche 
una data: «Vorremmo inaugu- 
rare a inizio 2020», è la spe- 
ranza condivisa dal Comune, 
a cui il presidente della Fip, 
Gianni Petrucci, ha assicurato 
massima collaborazione. leri 
è stato bandito il concorso di 
idee: servirà a recuperare sug- 
gestioni e proposte per realiz- 
zare un'esposizione perma- 
nente nel PalaDozza, il pala- 
sport della città costruito nel 
1956 e considerato uno dei 
templi della pallacanestro ita- 
liana ed europea. Il modello sa- 
rà il Museo del Barcellona nel- 
la capitale catalana. Tanto che 
il direttore Jordi Penas farà par- 
te della giuria del concorso di 
idee. «Sarà molto legato all'e- 
sperienza interattiva degli 
utenti», ha spiegato l'assesso- 
re allo Sport, Matteo Lepore: 
«E prevista una parte di cime- 
li, ma punteremo sul multime- 
diale e sulla digitalizzazione 
dei documenti, perché il mu- 
seo diventerà anche un luogo 
di lavoro, in continuo muta- 
mento, che possa ospitare mo- 
stre temporanee, aperto 7 gior- 
nisu7». 


Ben Coleman inmaglia Stefanel tra Ezio Riva e Paolo Lanza 


Trieste per Coleman, la pri- 
ma intera e la successiva 
parziale, intervenendo in 
corsa per cercare di salvare 
la Stefanel di Santi Puglisi. 
Venti punti e quasi 11 rim- 
balzi. 

Continua Colmani: «Po- 
chilo sanno ma Benera mio 
ospite a pranzo e a cena in 
quegli anni. Arrivava nella 
trattoria di famiglia spesso 
accompagnato da belle fi- 
gliole. Era una persona ge- 
nerosa. Quando seppe del- 
la tragedia di Cernobyl alla 
Cnn, sentendo che la nube 
rischiava di interessare an- 
che la nostra area, mi telefo- 


nò per invitare me e la mia 
famiglia a metterci in salvo 
a Minneapolis. Lo tranquil- 
lizzairidendo ma quelricor- 
do rimane una delle imma- 
gini più care che mi legano 
a lui. Rientrato negli Usa e 
smesso con il basket, aprì 
unnegozio di sartoria e scar- 
pe italiane. Volle chiamarlo 
.Colmani. Quando dopo l’e- 
sperienza Nba tornò in Eu- 
ropa, a Barcellona, capita- 
va che mi telefonasse la se- 
ra. «Benito, prendo l’aereo, 
tu fammi trovare scampi e 
brachetto e poi andiamo al 
Mandracchio». 

Della sua esperienza nel- 


laNba, conle maglie dei Ne- 
ts, dei Sixers e poi dei Mil- 
waukee Bucks e uno scam- 
polo anche a Detroit, Ben 
Coleman inviava agli amici 
triestini ritagli e fotografie. 
«Ricordo una foto in cui 
Ben soverchiava Charles 
Barkley. Intendiamoci, 
Charles Barkley, mica un 
pinco palla...» Aveva smes- 
so a 36 anni nella Cba e si 
era messo a insegnare ba- 
sket. «Insegnava a giocare a 
ragazzi difficili nella sua 
Minneapolis. L'ho detto: il 
mio Ben era una persona 
buona». — 


è 
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IN TRIBUNA A SASSARI 


Vasco Vascotto, un tifoso speciale 
«E Tyler il mio asso del cuore» 


dall'inviato 


SASSARI. Dieci tifosi. Più uno. 
A Sassari l’Alma aveva al se- 
guito i dieci sostenitori della 
Curva Nord partiti in aereo 
da Ronchi di buon mattino e 
un fan speciale e inatteso. Per 
essere al Serradimigni Vasco 
Vascotto ha attraversato la 
Sardegna in auto da Cagliari, 
raggiunta dopo il fine settima- 
na finalmente trascorso a 


Trieste. E sull’isola Vasco ci ri- 
marrà per i prossimi tre anni. 
C'è una Coppa America da 
preparare. 

Ma procediamo per sport. 
Basket. Passione di vecchia 
data. «Quando sono a Trieste 
non manco a una partita. Se 
mi trovo in giro per il mondo, 
per fortuna c’è Internet. Nella 
mia memoria di tifoso c’è tut- 
to, gli anni della Stefanel, le 
difficoltà successive, la risali- 
ta. A Trieste ne abbiamo visti 


di campioni. Qualcuno si sor- 
prende quando svelo il nome 
del mio giocatore del cuore. 
Vi aspettereste Bodiroga, 
McRae...No. Il mio idolo era 
Terry Tyler. Se ci pensate è 
stato proprio grazie agli anni 
di Tyler che Trieste riuscì a 
consolidarsi a un certo livel- 
lo. Poi arrivò la grande Stefa- 
nel ma prima c’era lui, con il 
suo modo di giocare essenzia- 
le, grintoso ma sorridente. 
Un altro asso che porto nel 


cuore? Ben Coleman». Il tifo- 
so Vascotto dell’Alma attuale 
non si lascia abbattere dalla 
sconfitta. «Siamo una neopro- 
mossa con buoni giocatori e 
gente seria. Ci siamo già presi 
belle soddisfazioni e con Dra- 
gié magari ce ne toglieremo 
ancora altre». 

La Sardegna di Vasco, pe- 
rò, è dall’altra parte dell’isola. 
Cagliari è il quartier generale 
diLuna Rossa. Il consorzio ita- 
liano sta preparando il suo as- 
salto alla Coppa America. 
«Stiamo lavorando su scafi 
completamente nuovi. Le bar- 
che dell’America’s Cup di un 
tempo? Splendidi ricordi. Ica- 
tamarani? Sono già il passa- 
to. Assisteremo a una rivolu- 
zione. Ufo, monoscafi volanti 
che sfiorano i 50 nodi. La sen- 
sazione? Immaginate scende- 


re senza freni in via Commer- 
ciale...». 

«Per preparare la sfida l’im- 
pegno è enorme. Sono passa- 
to dall’abitudine a trascorre- 
re 250 giorni all’anno in giro 
peril mondo a regatare a pra- 
ticamente zero. Stiamo lavo- 
rando allo sviluppo della bar- 
cainsieme a uno staff di 35 de- 
signer. Tra allenamenti e in- 
contri lavoriamo dalle 7 del 
mattino alle 18. E io, con i 
miei 49 anni (e 25 titoli mon- 
diali) sono entusiasta di lavo- 
rare con un team composto di 
ragazzi di 25 anni. Cerco per 
quanto posso di trasmettere 
la mia esperienza ma anche 
di creare un buon gruppo. In 
fondo, è come se fossi il capita- 
nodi una squadra di basket». 

La nuova avventura è pro- 
fondamente diversa da quel- 


la vissuta con Mascalzone La- 
tino in passato. «Ogni edizio- 
neè differente e richiede inve- 
stimenti importanti ma an- 
che organizzazioni sempre 
più complesse. Per fortuna an- 
che a Cagliari riesco a respira- 
reunpo’diariadicasae parla- 
re in dialetto. Nella squadra 
c'è Andrea Tesei, abbiamo 
strappato al canottaggio un 
talento come Nicholas Brez- 
zi, nello shortteam c’è Raffae- 
le Fredella mentre tra i proget- 
tisti cè Andrea Zugna che 
metterà al servizio della vela 
anni di prestigiose esperien- 
ze nel Motomondiale. E ma- 
gari mi dimentico qualche al- 
tro mulo... Sì, ad Auckland in 
Nuova Zelanda nel 2021 cisa- 
rà anche tanta Trieste». — 
R.D. 
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tanto che la scelta presa ora dalla Ferrari sembra direttamente ispirata a quelle che erano le volontà del numero 1 della Fiat 


Ferrari, adesso si cambia 
Binotto al posto di Arrivabene 


Rivoluzione per il ruolo di team principal della scuderia di Formula 1 
nella scia di quelle che sarebbero state le decisioni di Sergio Marchionne 


Cristiano Marcacci 


omanda anche 

dall’aldilà. Gli even- 

ti continuano ad an- 

dare nella direzione 
già tracciata da lui. 

A Maranello il Marchion- 
ne-pensiero è sempre la bus- 
sola principale. E la mossa 
decisa nelle ultime ore dalla 
Ferrari l'avrebbe ideata an- 
che lui se fosse stato in vita. 
Era stato il Sergio nazionale, 
infatti, ad agevolare l’ascesa 
all’ombra della Rossa di Mat- 
tia Binotto, che ora, all’età di 
49 anni, si prepara a essere 
nuovamente promosso e a 


prendere il posto di Mauri- 
zio Arrivabene nel ruolo di 
team principal della scude- 
ria di Formula 1. Tra i due, 
Arrivabene e Binotto, non 
c’è mai stato quel feeling che 
nei box dovrebbe esistere 
per puntare con decisione al- 
la conquista di un titolo mon- 
diale. E alla fine paga chi si è 
sbilanciato con promesse 
non mantenute e ha collezio- 
nato una buona dose di erro- 
ri di strategia. I rapporti —co- 
sì si dice nell'ambiente — pa- 
re si siano definitivamente 
incrinati dopo il Gran pre- 
mio di Sochi, dove la Merce- 
des piazzò la doppietta vin- 
cente (con Hamilton e Bot- 


tas) e la Ferrari rimase lette- 
ralmente spiazzata, dopo 
aver rinunciato all'ultimo 
momento ad alcuni aggior- 
namenti tecnici che erano 
stati preparati e previsti. 

Contemporaneamente al 
mancato rinnovo del contrat- 
to con il manager bresciano, 
viene premiato chi dal punto 
divista tecnico è stato ritenu- 
to l’artefice del miglioramen- 
to meccanico e aerodinami- 
co della Ferrari degli ultimi 
anni, ambito nel quale il gap 
dalla Mercedes è stato quasi 
azzerato. 

Binotto, ovvero la classica 
storia italiana d’eccellenza 
(l’escalation di successi di un 


figlio diemigratiin Svizzera, 
per certi versi una storia che 
ricorda quella di Mauro For- 
ghieri), dovrà prendere qual- 
che lezione in marketing e in 
diplomazia, ma tutto som- 
mato si merita quel posto. 
Marchionne ci aveva visto 
giusto. Nel 2014, all'inizio 
dell'era turbo ibrida, la po- 
werunit Ferrari prendeva cir- 
ca un secondo a giro da quel- 
la della Mercedes. C'era, 
quindi, l'esigenza di dare 
una sterzata e Binotto arrivò 
a Maranello assumendo la di- 
rezione tecnica della squa- 
dra. Prese il posto di James 
Allison, che lasciò l’Italia do- 
po un divorzio consensuale 


sul quale pesarono in modo 
determinante la morte della 
moglie e il bisogno di stare 
più coi figli. Sin da quei gior- 
ni il livello tecnico della Fer- 
rari è sempre migliorato ed è 
sicuramente di Binotto il me- 
rito di aver potenziato di pa- 
recchio proprio la power 
unit, consentendo alla mono- 
posto di Vettel e Raikkonen 
di accorciare le distanze dal- 
la Mercedes. Gli stessi an- 
glo-tedeschi della stella a tre 
punte furono costretti a “co- 
piare” l’italo-elvetico Binot- 
toela sua idea di una carroz- 
zeria estremamente rastre- 
mata, conle bocche dei radia- 
tori assolutamente rivoluzio- 
narie, più alte e strette. Un 
concetto, questo, introdotto 
per la prima volta sulla 
SF70-H per poi estremizzar- 
lo ulteriormente sulla 
SF71-Hconideviatori di flus- 
so inglobati dalle pance dei 
radiatori. 

Di Binotto, uomo Ferrari 
per eccellenza (assunto nel 
1995 come ingegnere moto- 
rista prima alla squadra test 
e poi a quella corse, nel 2004 
ingegnere dei motori di ga- 
ra, capo ingegnere corse nel 
2007, responsabile delle ope- 
razioni motore nel 2009, vi- 


ce direttore motori nel 2013, 
direttore motori nel 2014), a 
Marchionne piaceva essen- 
zialmente una qualità: quel- 
ladilavorare molto e in silen- 
zio. Tant'è che i “rumors” del 
paddock davano per parten- 
te, nel silenzio più assoluto, 
lo stesso Binotto, corteggia- 
to ultimamente dalla Re- 
nault ma anche dalla regina 
Mercedes. 

Insomma, qualcuno tra i 
due, Binotto e Arrivabene, 
doveva andarsene. Ma non è 
stato Binotto, che rimane, e 
con lo scettro di capo supre- 
mo. Gli unici a vederci lungo 
sono stati quelli di “Striscia 
lanotizia”, conl’inviato Vale- 
rio Staffelli che la vigilia di 
Natale consegnò il Tapiro 
d’oro proprio ad Arrivabene. 
Un servizio che oggi ha il sa- 
pore della profezia. E infatti 
Arrivabene a dover fare le va- 
ligie. Di lui si ricorderanno 
numerose qualità, tra cui 
quella di picchiare i pugni 
sui tavoli quando necessario 
davanti alla direzione gara o 
nei briefing con le altre scu- 
derie. Non certo la simpatia. 
Anche perché gli antipatici si 
sopportano solo se vinco- 
no.— 
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CALCIO 


La Juventus vuole Mbappè a giugno 
Sarebbe Dybala a lasciargli il posto 


ROMA. La Juventus pensa 
sempre in grande e, in mate- 
ria di mercato, sembra già 
aver fissato il grande obietti- 
vo per la prossima stagione: 
Mbappè. Per fargli spazio al- 
la Continassa sono consape- 
voli che servirà sacrificare 
un pezzo da novanta dell'at- 
tuale rosae ilnome più getto- 
nato è quello di Dybala, per 
il quale ci sono le offerte di 
Bayern Monaco, Psg eMan- 
chester City. Va anche preci- 


sato che l'eventuale addio 
verrebbe facilitato dalla me- 
ga-plusvalenza garantita 
dal fatto che a fine stagione 
l'argentino avrà una valuta- 
zione a bilancio sui 17 milio- 
ni, a fronte di una richiesta, 
per cederlo, di cento. Intan- 
to sono passati a Torino gli 
agenti di Ramsey, per mette- 
re apunto alcuni dettagli del 
contratto che legherà ai bian- 
coneri il loro assistito, men- 
tre è quasi fatta per il ritorno 


di Sturaro al Genoa. 

Sono quattro le società 
che cercano Herrera, cen- 
trocampista messicano del 
Porto che si svincola a fine 
giugno. La Roma ha prova- 
to abruciarela concorrenza, 
muovendosi in anticipo sia 
perl'estate, offrendo un qua- 
driennale al giocatore, sia 
per questa finestra inverna- 
le con una proposta che però 
il Porto, prossimo rivale dei 
giallorossiin Champions, ha 


rispedito al mittente. Così 
Herrera ha deciso dirimane- 
re dov'è fino al termine della 
stagione, poi vaglierà le of- 
ferte, oltre che della Roma, 
di Inter, Siviglia e Atletico 
Madrid. 

Un'altra asta è quella che 
si accenderà per Barella: la 
valutazione di 50 milioni da- 
ta dal Cagliari al suoi gioiel- 
lo non scoraggia Napoli, In- 
ter e Chelsea, mentre il 
Manchester United sem- 
bra essersi defilato. 

Dacasa Milan filtra l'inten- 
zione di tenersi Higuain al- 
meno fino a giugno (Mora- 
ta dovrebbe passare dal 
Chelsea al Siviglia), e non è 
stata mollata la pista Ferrei- 
ra Carrasco, anche seriman- 
gono da superare gli ostaco- 
li dell'ingaggio troppo alto 


(in Cina il belga prende 10 
milioni di euro) e del Dalian 
Yifangche nonaccetti la for- 
mula del prestito con diritto 
diriscatto. La Fiorentina sta 
insistendo con il Napoli per 
avere Rog (è in corsa anche 
lo Schalke 04) e sta pensan- 
do di restituire Gerson alla 


Anche il Chelsea 
si inserisce 
nell’asta 

per Nicolò Barella 


Roma, da dove poi il brasilia- 
no potrebbe ripartire verso 
Rio sponda Flamengo (in 
cambio Monchi chiedereb- 
be un'opzione su Lincoln). 
Inentrata il Napoli, che sem- 


bra non più interessato a Ta- 
gliafico dell'Ajax, spinge 
per arrivare subito a Loza- 
no, talento messicano del 
Psv Eindhoven, che chiede 
35 milioni di euro. Per far ab- 
bassare la cifra, il ds Giuntoli 
ha offerto agli olandesi uno 
tra Younes e Qunas come 
parziale contropartita tecni- 
ca. Sempre Giuntoli sta cer- 
cando di stringere con l'Em- 
poli per Traorè, che verreb- 
be lasciato ai toscani fino a 
giugno. Proprio l'Empoli è 
in corsa (con il Chievo) per 
avere  Kownacki dalla 
Samp: il polacco era stato 
proposto alla Roma come 
contropartita per Schick, 
ma adesso a Trigoria i diri- 
genti giallorossi avrebbero 
deciso di non far partire l'at- 
taccante ceco. — 
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Triestina, troppi punti persi con le deboli 
Nel nuovo anno serve il salto di qualità 


Le sconfitte con Rimini, Teramo e Fano pesano sul bilancio del girone d'andata: è mancata cattiveria e concentrazione 


Antonello Rodio 


TRIESTE. Dove può migliora- 
re la Triestina nella seconda 
parte della stagione, per con- 
servare un’ottima posizione 
di partenza per i play-off o 
dare addirittura l’assalto al 
primo posto? Osservando la 
classifica e analizzando qual 
è stato ilcammino dell’Unio- 
ne finora, ildato è lampante. 
La Triestina è forte contro i 
forti e debole e contro i debo- 
li: vince, gioca bene e fa 
un’ottima figura con tutte le 
squadre della prima parte di 
classifica, mentre fa fatica e 
vince molto di meno contro 
quelle del fondo graduato- 
ria. Anzi, prendendo in con- 
siderazione la classifica da 
metà in poi, il dato è abba- 
stanza clamoroso e per certi 
versi incredibile: contro le 
11 squadre che occupano la 
seconda parte della gradua- 
toria (quindi dal decimo al 
ventesimo posto), la squa- 
dra di Pavanel ha ottenuto 
solamente 3 successi. Con- 
tro quelle di metà classifica, 
gli alabardati hanno perso a 
Bolzano col Sudtirol e pareg- 
giato a San Benedetto e a 
Monza. Scendendo gradata- 
mente, le cose contro forma- 
zioni di minorlivello non mi- 
gliora: la Triestina è caduta 
a Teramo e a Rimini, ha ac- 
ciuffato un pareggio miraco- 
loso al Rocco contro il Gub- 
bio, ha perso in casa con il Fa- 
no e ha preso un punticino a 
Bergamo con l’Albinoleffe. 
Le uniche tre vittorie sono ar- 
rivate contro Renate, Virtus 
Verona e Giana Erminio (ma 
quest’ultima aveva preso tre 
pali nel primo tempo al Roc- 
co). Ben diversa la situazio- 
ne contro le più forti, ovvero 
con le migliori in classifica. 
La Triestina ha vinto addirit- 
tura in casa della capolista 
Pordenone, ha pareggiato 
con Vicenza e Ternana ma 


Davis Mensahinazione: l'attaccante alabardato finora ha realizzato quattro reti 


meritava ampiamente la vit- 
toria in entrambi i casi, ha 
sconfitto Ravenna e Imole- 
se, ha battuto già per due vol- 
tela Vis Pesaro e ha sconfitto 
la Feralpi Salò nonostante 
l’inferiorità numerica. Delle 
prime 9 in classifica, alla fi- 
ne la Triestina ha perso solo 
contro la Fermana, da un gol 
in mischia dopo una partita 
da pareggio secco. Come si 
spiegano queste contraddi- 
zioni che alla resa di conti 
portano a una palese diffe- 
renza di rendimento a secon- 
da degli avversari? E eviden- 
te che qui tecnica e tattica 
passano in secondo piano. 
Certo, affrontare formazio- 
ni chiuse non aiuta e non è 
agevole, ma questo spiega 
solo in minima parte la que- 
stione. Quello che invece 
sembra contare e anche pa- 
recchio, è l’atteggiamento 


eat ‘| 


della Triestina, evidente- 
mente ancora volubile a se- 
conda di chi c’è di fronte. Per 
qualche motivo, c’è più con- 
vinzione, decisione, concen- 
trazione e ardore agonistico 
quando si scende in campo 
contro squadre quotate che 
vanno perla maggiore, men- 
tre invece l’approccio è più 
molle contro compagini di 
poco richiamo, soprattutto 
su alcuni campi di provincia 
dove bisognerebbe tirare 
fuori la sciabola e riporre il 
fioretto. E soprattutto su 
questa questione ditesta e di 
atteggiamento mentale, che 
dovrà lavorare Pavanel. E 
non a caso Milanese ha det- 
to che il più grande acquisto 
sul mercato sarebbe la catti- 
veria giusta da sfoderare 
sempre, che invece in certe 
partite è mancata. — 
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SES AN O 


MITILEITÀ 


Pablo Granoche ha saltato troppi match nel girone d'andata 


LE INIZIATIVE 


AI Salone degli Incanti 
serata dedicata ai portieri 


TRIESTE. Prosegue al Salone 
degli incanti la mostra del 
centenario della Triestina. 
Oggi ci sarà la prima delle at- 
tese giornate speciali con i 
giocatori che hanno indossa- 
tola maglia alabardata, divisi 
per ruoli. Si parlerà dei gran- 
di interpreti del ruolo ma in- 
terverranno anche molti di- 
retti interessati. Oggi alle ore 
18 il primo appuntamento 
della serie riguarderà i portie- 
ri: sono annunciate le presen- 
ze di Gegè Rossi, Andrea Pin- 
zan, Mauro Pelosin, Mauro 


D'Ambrogio, Giorgio Ianza e 
Roberto Rumich, storico por- 
tiere alabardato degli anni 
Cinquanta. Per quanto riguar- 
dale giornate speciali dedica- 
ti ai vari ruoli, seguiranno 
quella dei difensori il 15 gen- 
naio, poi i centrocampisti il 
17 gennaio e gli attaccanti il 
22 gennaio. Quindi toccherà 
agli allenatori il 24 gennaio e 
ai presidenti il 29 gennaio. 
Ma anche questa settimana 
sarà ricca di appuntamenti in- 
teressanti. Domani alle ore 
18 altro evento importante 


per la tifoseria con il conve- 
gno sui collezionisti dimaglie 
ele motivazioni di questa pas- 
sione. Rispetto al program- 
ma originario, il convegno 
sul calcio femminile invece 
non si svolgerà giovedì ma è 
spostato più avanti, mentre 
per venerdì è confermato 
quello dell’associazione alle- 
natori. Sabato l’incontro del- 
la Federazione Italiana soste- 
nitori squadre calcio e dome- 
nica grande giornata per il ti- 
fo più caldo conLa curva in fe- 
sta dalle ore 14 in poi. Natu- 
ralmente, oltre agli appunta- 
menti sportivi, in serata ci so- 
no sempre intrattenimenti 
musicali. Sono sempre attivi 
no stop durante l’apertura 
della mostra la zona calcio ba- 
lilla, l'Unione Shop e il bar 
concucina. — 

A.R. 


IPPICA 


Montebello, 2019 con più corse 
E oggi la seconda riunione dell'anno 


Già approvato un calendario 
con 30 appuntamenti 

che potrebbero salire a 34 
per una media 

di quasi tre al mese 


Ugo Salvini 


TRIESTE. Seconda giornata di 
corseoggia Montebello (ini- 
zio alle 15.05), in questo 
gennaio 2019 che sembra 


permeato di un clima miglio- 
rato rispetto a quello regi- 
strato nel corso dell’anno ap- 
pena conclusosi. 

Il ministero delle Politiche 
agricole e forestali, che ha la 
competenza per l’organizza- 
zione delle corse, ha infatti 
attribuito alla Nord Estippo- 
dromi, la spa che gestisce 
l’ippodromo triestino, una 
trentina di riunioni da distri- 
buire nei 12 mesi. Un aumen- 
to rispetto alle 27 svoltesi 


nel 2018, anno che ha rap- 
presentato la punta più bas- 
sa, per quantità di convegni, 
di una discesa che sembrava 
senza fine. Ecco invece profi- 
larsi all'orizzonte un’inver- 
sione di tendenza, che po- 
trebbe ulteriormente confer- 
marsi se il Mipaf accoglierà 
la richiesta, formulata dalla 
Nord Est ippodromi, di po- 
ter ottenere ulteriori 4 gior- 
nate oltre le 30 già assegna- 
te. Quest'anno la pista triesti- 


na potrebbe dunque ospita- 
re 34 riunioni, a una media 
di quasi tre al mese. Insom- 
ma aria nuova, condita an- 
che dalla rassicurazione 
che, in giugno, si correrà il 
gp Presidente della Repub- 
blica, una delle classiche 
dell’ippodromo triestino. 
«Siamo contenti della nuo- 
va situazione che si sta deli- 
neando — commenta Stefa- 
no Bovio, responsabile della 
spa—e cercheremo di miglio- 
rare ulteriormente». 

E veniamo al programma 
odierno, che prevede un cen- 
trale alla terza, per tre anni, 
e due “corner”, sistemati in 
chiusura di riunione. La cor- 
sa con la maggior dotazione 
vedrà alvia sei elementi, tut- 
ti interessanti, alla pari sul 
miglio. Amon You Sm, affi- 


dato a Igor Guasti, arriva da 
due primi consecutivi e si 
propone a Trieste per la pri- 
mavolta, con evidente ambi- 
zione. Gli si opporrà Arabi- 
ca, femmina del team Sarzet- 
to, che potrà beneficiare di 
un buon numero di avvio, il 
3, importante per una buo- 
na partitrice. Alvin Dei Dal- 
tri, che scatterà alla corda, è 
la terza forza del contesto. 
Saranno una decina, tutti di 
discreta qualità, i quattro an- 
ni protagonisti del primo 
“corner”, sempre alla pari e 
sulmiglio. Zen Baggins sem- 
bra la classica base per qual- 
siasi combinazione, vista la 
notevole regolarità dimo- 
strata. Zeus Lest è altrettan- 
to valido, ma avrà numero 
più scomodo, il 9. Per chiu- 
dere la terna proviamo con 


zazzera Jet. Tutto da vedere 
anche il corner che chiuderà 
il convegno: un doppio chilo- 
metro con partenza da fer- 
mo per 9 anziani. Giorgio 
Cassani si sposta a Trieste 
per pilotare Osio, in prima fi- 
la. Pronostico quasi obbliga- 
torio per lui, con Papandreu 
eVeraLightacompletarlo. 
Favoriti. 1.a c.: Zalea Ma- 
bel, Zombro Nord Fro, Zan- 
za Frank. 2.a c.: Don Bosco, 
Obelix Np, Ursa De Gleris. 
3.ac.: Amon You Sm, Arabi- 
ca, Alvin Dei Daltri. 4.a c.: 
Amy Del Duomo, Arizona 
Jet, Alabama Monroe. 5.a 
c.: A'Tvo Torkdahl, Sun Na- 
glo Om, Vasco De Gama Np. 
6.a c.: Zen Baggins, Zeus Le- 
st, Zazzera Jet. 7.a c.: Osio, 
Papandreu, Vera Light. — 
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aggiornamenti su www.tvzap.it 


Scelti pervoi 


911 


RAI 2, ORE 21.20 


La detective Athena Grant (Angela Bassett) 
fronteggia un’invasione domestica, mentre un 
ottovolante va in avaria in un parco di diver- 
timenti. Subito dopo Bobby risponde a una 
chiamata che arriva da una festa di bambini. 


RAI 1 Rai pi 
6.00. RaiNews24 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 


Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.00 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.30 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.20 Tgl / Tgl Economia 

16.40 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 La compagnia del cigno 
Serie Tv 

23.30 Tgl - 60 Secondi 

23.35 Porta a porta Attualità 

110 Tgl-Notte 

145  Sottovoce Attualità 

2.15. Italia: viaggio nella bellezza 

3.15 Applausi. Teatro e Arte 
Rubrica 


4.30 Da DaDa Videoframmenti 


10.20 Frequency Serie Tv 
12.15 Chuck Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Frequency Serie Tv 
17.35 Chuck Serie Tv 
19.20 Transporter: 

The Series Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 

Sitcom 
21.00 | fantastici 4 

Film fantastico (105) 
23.20 Hostages Serie Tv 
0.10 Death Race 

Film azione ('08) 


TV2000 28 72000 (ÉÒ 


15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Esmeralda Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Speechless Sitcom 
20.00 Rosario a Maria 
che scioglie i nodi 
20.30 Tg 2000 /Tg Tg 
21.05 Erasmo il lentigginoso 
Film commedia (65) 
23.00 Retroscena - | segreti 
del teatro Rubrica 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Beat Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.50 Tre soldi 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 Il Cartellone. 

Franco D'Andrea Octet 
23.00 Radio3 Suite 
24.00 Battiti 


RAI 2 Rai }) 


6.00 
7.05 
7.50 
8.30 
9.15 


Legami Telenovela 
Heartland Serie Tv 
Sea Patrol Serie Tv 
Madam Secretary Serie Tv 
Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 - Frankenstein 
alle 10:00 Attualità 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.40 Apri e Vinci Game Show 
17.50 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LIS. 
18.15 792 / Rai Tg Sport 
18.50 NCIS New Orleans Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Lol:-) Sitcom 
21.20 911 Serie Tv 
23.45 Alex Cross - La memoria 
del killer Film azione (12) 
120  Mercenary for Justice 
Film Tv azione ('06) 
2.50 Videocomic 
3.20 Detto fatto Tutorial Tv 


21 Roi [fl 


9.30 Beauty and the Beast 
Serie Tv 

11.00 Crazy Ex-Girlfriend 
Serie Tv 

12.35 Cold Case Serie Tv 

14.15 CSI: Cyber Serie Tv 

15.45 Doctor Who Serie Tv 

16.45 Falling Skies Serie Tv 

19.00 Supernatural Serie Tv 

20.40 Lol :-) Sitcom 

21.05 La leggenda del cacciatore 
di vampiri Film horror (112) 

22.55 Punisher - Zona di guerra 
Film azione ('08) 


6.10 TheDr.0z Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 

Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 

Game Show 
21.30 Private Practice Serie Tv 
0.50 Coming Soon Rubrica 
0.55 The Dr. 07 Show 

Talk Show 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay on the Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


La compagnia 
del cigno 
RAI 1, ORE 21.25 


Mentre i ragazzi inizia- 
no le prove col Maestro 
Fiore, Barbara (Fotinì 
Peluso)usa il tempo 
dedicato alle prove per 
vagare per la città. Ma 


chi la vede... 


RAI 3 Rai È) 


6.00 RaiNews24 

7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.80 Chil'ha visto? 11.30 
12.00 Tg3 / Tg3 Fuori Tg 

12.45 Quante storie Rubrica 


13.15 Passato e Presente Rubrica 


14.00 Tg Regione 

14.20 193 

14.50 TGR Leonardo Rubrica 

15.05 TGR Piazza Affari 

15.10 Tg3 LIS 

15.15 Nuovi Eroi Attualità 

15.35 Aspettando Geo Doc. 

17.00 Geo Documenti 

19.00 193 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.25 Nuovi Eroi Attualità 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.15 +#cartabianca Attualità 

24.00 Tg8 Linea notte Attualità 

1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

115 Savethe date Rubrica 

145 RaiNews24 


7.55 TheUnsaid - Sotto silenzio 


Film thriller ('01) 
10.10 Borsalino & Co Film ('74) 
12.20 La banda del trucido 

Film poliziesco ('77) 


14.30 Laterra Film dramm. ('06) 


16.50 Cuore sacro Film ('05) 
19.15 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 La guida indiana 
Film western ('59) 
23.05 La tortura della freccia 
Film western ('57) 


9.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

11.00 Beautiful Soap Opera 

11.25 Unavita Telenovela 

12.30 Il segreto Telenovela 


13.40 Cambio casa, cambio vita! 


15.55 The 0.C. Serie Tv 

17.45 Suits Serie Tv 

19.40 Uomini e donne P.Show 

21.15 Partnerperfetto.com 
Film commedia ('05) 


23.15 Il padre della sposa Real Tv 


0.15. Una moglie per papà 
Film commedia ('94) 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.10 XXoooooox 
Film Sky Cinema Uno 
21.10 Xxooxxx 
Film 
Sky Cinema Hits 
21.05 Xoonooax 
Film 
Sky Cinema Comedy 
21.55 Xooooxx 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


2110 Xoooooax 
Film Cinema 
21.55 XX00oooax 
Film Cinema Comedy 
21.10 XXoogooax 
Film 
Cinema Energy 
21.05 XXoooooax 
Film 
Cinema Emotion 


#cartabianca 

RAI 3, ORE 21.15 
Puntata numero sedici 
per Bianca Berlinguer 
che torna al timone del 
suo magazine settima- 
nale dopo la breve pau- 
sa dovuta alle festività 
natalizie. Non manca- 
no ospiti ed esperti. 


RETE 4 4 


7.00 Sanremo Tour 1977 Show 
7.15 SupercarSerie Tv 
8.20. Monk Serie Tv 
9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
12.00 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.45 Texas oltre il fiume 
Film western ('66) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Il segreto Telenovela 
22.20 Una vita Telenovela 
23.20 Men of Honor 
L'onore degli uomini 
Film drammatico (00) 
2.00 Tg4 Night News 
2.20 Stasera Italia Attualità 
3.35 Satanik 
Film thriller ('68) 


RAI 5 23 Rail 


14.15 Wild Italy Doc. 

15.05 |salmoni del lago Surprise 
Documentario 

16.00 |tesori dell'Antica Grecia 

16.50 Misteri delle paludi 
americane Doc. 

17.40 La foresta delle meraviglie 

18.30 Rai News - Giorno 

18.35 Money Art Rubrica 

20.20 Tesori dell'antica Roma Doc. 

21.15 Lei Film commedia ('13) 

23.20 Beside Bowie: 
The Mick Ronson Story 
Film documentario ('1?) 


REAL TIME 31 Real time | 


9.50 Casa su misura Lifestyle 

11.50 Spie al ristorante Real Tv 

13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 

14.50 Radio Italia Live Rubrica 

14.55 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

17.05 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 

19.10 Alta infedeltà DocuReality 

21.10 Take Me Out Dating Show 

22.40 Il salone delle meraviglie 
DocuReality 

23.40 ER: storie incredibili Doc. 


SKYUNO 


17.25 Dinner Date - Amore in 
cucina Cooking Show 
18.15 MasterChef Australia 
Talent Show 
20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
21.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
0.15 MasterChef All Stars Italia 
2.45 Tatuaggi da incubo 
Tattoo Fixers Real Tv 


PREMIUM ACTION 


17.50 Transporter: The Series 
Serie Tv 

18.45 Supernatural Serie Tv 

19.35 Constantine Serie Tv 

20.20 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

21.15 The Tomorrow People 
Serie Tv 

22.50 The Originals Serie Tv 

23.40 Arrow Serie Tv 


Il segreto 

RETE 4, ORE 21.25 
Fernando ha propos- 
to a Julieta (Claudia 
Galan) di annullare il 
matrimonio con Pru- 
dencio, ma lei non lo 
fa. E convinta che per 
vendicare Saul debba 
rimanergli vicino. 


CANALE 5 °53 


6.00 Prima pagina Tg5 
1.55 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Unavita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Amici Real Tv 
16.25 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Titanic. 2a parte 
Film drammatico (197) 
23.20 The Burning Plain 
Il confine della solitudine 
Film drammatico ('08) 
120 TgoNotte 
155 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.25 La battaglia della Neretva 
Film guerra ('69) 
14.05 Rio Conchos 
Film western ('64) 
15.55 Hell's Rain - Pioggia di 
fuoco Film Tv azione ('07) 
17.40 L'uomo di Laramie 
Film western ('55) 
19.30 Acapulco, prima spiaggia 
a sinistra Film comm. (89) 
21.10 La cena di Natale 
Film commedia (‘16) 
22.45 Babbo Bastardo 
Film commedia ('03) 


GIALLO 33 (Giallo) 


6.00. Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 

7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Bamaby Serie Tv 

14.40 Vera Serie Tv 

16.30 L'ispettore Bamaby Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Tandem Serie Tv 

23.20 Law & Order Serie Tv 

115 Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 

2.55 The Guardian Serie Tv 

9.30 L'investigatore Wolfe 


SKY ATLANTIC 


10.10 The Bridge - La serie 
originale Serie Tv 
11.05 Romanzo criminale Serie Tv 
13.10 True Detective Serie Tv 
15.00 Merlin Serie Tv 
16.40 Riviera Serie Tv 
18.15 Romanzo criminale Serie Tv 
20.15 Escape at Dannemora 
Serie Tv 
22.15 Carcereiros 
Dietro le sbarre Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.35 Frequency Serie Tv 
17.00 Lethal Weapon Serie Tv 
17.55 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
18.40 Person of Interest Serie Tv 
19.30 Major Crimes Serie Tv 
20.20 100 Code Serie Tv 
21.15 Lethal Weapon Serie Tv 
22.05 Shades of Blue Serie Tv 
23.00 The Following Serie Tv 


Mechanic: resurrection 
ITALIA 1, ORE 21.25 

Il sicario Arthur Bishop 
(Jason Statham) si è 
lasciato alle spalle il 
suo passato di crimi- 
nale. Ma quando la 
sua fidanzata viene 
rapita deve tornare a 
uccidere. 


7.40 Annadaicapelli rossi 
Cartoni 
8.05 Heidi Cartoni 
8.35 Chicago Fire Serie Tv 
10.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.05 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 Black-ish Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo Sit 
17.25 Friends Sitcom 
18.25 Saranno Isolani Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 Mechanic: Resurrection 
(12 Tv) Film azione (116) 
23.20 Universal Soldier 
Regeneration 
Film azione ('09) 
Angie Tribeca Serie Tv 
Studio Aperto-La giornata 
Sport Mediaset Rubrica 
Le avventure di Lupin Ill 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


6.35 Un posto al sole Soap 

8.20 Incantesimo 6 Soap Opera 

10.15 Commesse Miniserie 

12.00 Un medico in famiglia 7 
Miniserie 

14.05 La nuova squadra Miniserie 

16.05 Il mistero delle lettere 

perdute Miniserie 

17.45 Donna detective Serie Tv 

19.30 Una pallottola nel cuore 3 

Serie Tv 

21.20 Lagloria e l'amore Serie Tv 

23.30 Isabel Serie Tv 

1.35 Mistero in blu Rubrica 


TOP CRIME 38, tor 


8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 The Closer Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 The Closer Serie Tv 
17.15 Colombo Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 The Closer Serie Tv 
120 Law&Order: 

Unità speciale Serie Tv 
2.05 Shadesof Blue Serie Tv 


120 
2.00 
2.15 
2.95 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.30 Lericette di Giorgia - 

07.00 Sveglia Trieste! 

12.30 Borgoltalia (2018) - 
documentario 

13.05 MUSA TV - 

13.15 na Erpac "Stars" - 
Ilm 04 - dicembre 2018 / 

ennaio 2019 

13.20 lotizirio ore 13.20 

13.40 Il caffe' dello sport-r 

15.10 Rotocalco adnkronos 

17.00 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

17.40 IInotiziario - Meridiano -R 

18.00 Trieste indiretta 

19.00 Progetto LE. (2019) - live 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Italia economia e 
prometeo 

20.30 Il notiziario -+ 

21.00 Qui studio a voi stadio 

23.00 |lnotiziario 

23.30 Trieste in diretta - 2019 


ONORANZE FUNEBRI 


da oltre un decennio al Vostro fianco 


Reperibilità 24h/24 per recupero salme 
Servizi a domicilio 


+ 39 345 2355013 
(1300.833233 


TRIESTE - Via di Torre Bianca, 37/a 
Via della Zonta; 7/D 
SAN'GIACOMO - Via dell'Istria, 16/C 

OPIGINA - Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE - Via San Polo, 83 


6.00 Meteo 
Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
"Per amore di una figlia" 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
‘I colori del coraggio" 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 diMartedì Attualità 
Conduce Giovanni Floris 
0.50 Tgla7 
1.00 Ottoemezzo 
Attualità 
140 
4.00 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


L'aria che tira Rubrica 
Tagadà 
Attualità 


CIELO ze lel[=][0) 


13.45 MasterChef Australia 
Talent Show 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00. Buying & Selling Doc. 
17.45 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande Doc. 
18.15 LoveitorList it Doc. 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Ritorno alla vita 
Film drammatico ('15) 
23.15 Polyamori Real Tv 
0.15 Prostituzione in Corea 
Una realtà nascosta Doc. 


52 | BMAX 


7.50. Acquari di famiglia Real Tv 

8.45 Lafebbre dell'oro Doc. 

10.35 Nudi e crudi Real Tv 

13.35 Acquari di famiglia Real Tv 

15.30 Lupi di mare DocuReality 

17.30 Fuori dal mondo 
DocuReality 

19.30 La febbre dell'oro 
DocuReali 

21.25 L'oro della Siberia 
DocuReality 

22.20 The Last Alaskans 
DocuReality 

0.10 Cel'avevo quasi fatta 


DMAX 


CAPODISTRIA 


06.00: Infocanale 
14.00: Tv transfrontaliera 
TGRF.VG 


14.20: Tech princess 

14.25: Ora musica 

14.40: Est-ovest 

15.00: Spezzoni d'archivio 

15.50: Artevisione magazine 

16.20: Zona sport 

16.55: Meridiani 

18.00: Programma in lingua 
slovena dober dan, vsak 
dan 

18.35: Vreme 

18.40: Primorska kronika 

19.00: Tuttoggi | edizione 

19.25: Tg spori 

19.30: Tuttoggi scuola 

20.15: Videomotori 

20.35: Sci alpino:coppa del 
mondo Flachau slalom F 
Il manche diretta 

21.40: VALCeCI Iledizione 

21.50: Il giardino dei sogni 

22.40: Tech princess 

22.45: Atambur battente 

23.45: Zona sport 


14.15 Il segreto di Babbo Natale 
Film commedia (114) 
16.00 La vetrina delle meraviglie 
Film commedia ('13) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age Game Show 
21.30 X-Men: L'inizio 
Film fantastico (‘11) 
23.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Real Tv 


NOVE NOVE, 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Sulle orme dell'assassino 
14.00 Vicini assassini Real Crime 
16.00 Scomparsi Real Tv 
17.00 Airport Security Doc. 
18.00 Spie al ristorante Real Tv 
19.30 Camionisti in trattoria 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Mai stati uniti 
Film commedia (112) 
23.30 Wolverine - L'immortale 
Film fantastico ('19) 


PARAMOUNT 27 


7.10 Giudice Amy Serie Tv 
9.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 
13.10 La casa nella prateria 
Serie Tv 
15.10 Giudice Amy Serie Tv 
18.10 Miss Marple Serie Tv 
20.10 Happy Days Serie Tv 
21.10 Dragonheart 3: La 
maledizione dello stregone 
Film fantastico (115) 
23.00 Willow 
Film fantastico ('88) 
110 Spia per caso 
Film azione ('01) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.19: Radar: ilfuturo quantisti- 
co passa da Trieste. Aspettando 
FameLab 2019, il talent show 
della comunicazione scientifica. 
"Eureka! 10.000 anni di lampi di 
genio" di Luca Novelli. Il proget- 
to SEAFAIRe la pesca in Adriati- 
co; 12.30: Gr FVG; 13.29: Casa 
Friuli: incontri, cultura, ambien- 
te, società; 15.00: Gr FVG; 

15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45: Gr FVG; 16,00: Sconfina- 
menti: la mostra "lapodes" cura- 
ta dal Museo Archeologico di 
Zagabria, co-organizzata dal 
Comune di Trieste e dalla Comu- 
nità Croata di Trieste, allestita al 
Museo d'Antichità Winckelman 
del capoluogo regionale 
Programmi in linqua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 1: Gr mattino; Buongior- 
no; 7.80: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Onde radioat- 
tive; 10: Notiziario; Eureka; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
13: Gr; lettura programmi; Musi- 
caa richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; Music box; 
14.00: Dale dei ragazzi; 
Music box; IS: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 17.10: Rubrica linguistica; 
17.30: Libro aperto: Paolo Mau- 
rensig: La variante Lineburg - 
2.a pi; Musicbox; 18: Inconiti; 
Musicbox; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: Gr della sera; 19.20: 
Lettura programmi; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


MARTEDÌ 8 GENNAIO 2019 


IL PICCOLO 


ILTEMPO 39 


Il Meteo 


LÀ 


GGI 


Oo° vi 


4 nt mr 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


bla 


sereno los variabile nuvoloso coperto sole-nebbia " gg pa dna, È ina 1-9 temporale dla stilata Er nebbia foschia tota molto forte 
OGGIIN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Dalla costa alle Prealpi cielo da nuvo- 
loso a coperto con possibili pioviggi- 
ni, sara possibile un po' di nevischio 
oltrei 300-400 m, specie a est, sul 
Carso e nelle Valli del Natisone. Sulle 
zone montane più interne cielo varia- 


Nord: nuvoloso sulle Alpi con neve; 
più sole altrove ma con nebbie in pia- 
nura localmente anche persistenti. 
Centro: peggiora su Sardegna e ver- 
santi tirrenici con piovaschi e neve 
‘ dai900m. 

Sud: sole al mattino, peggiora dal 
pomeriggio-sera su Sicilia e tirreni- 


che con piogge. Neve dai 1000m. 
DOMANI 

Nord:nubiedebole neve suiconfinialpi- 
!nialtrovecielida poco nuvolosiavelata- 
ti:nebbienottume in Val Padana. 
Centro: peggiora sull'Adriatico con 
piogge enevein calo fino a quote basse, 
pioggiainSardegna, più sole sulTirreno. 
Sud: piogge e rovesci sparsi nevosi 
dai 1000m. Piogge dal pomeriggio. 


bile, ma con possibile nevischio a 
tratti in quota, specie al confine con 
l'Austria. In serata schiarite e possibi- 
li foschie o nebbie sulla bassa pianu- 
ra. 


io i 
TEMPERATURE IN REGIONE CEUROPA o CHAZIA 
LINA —— MIN NARA CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 50 Ancona I 
T 7 T ] î î ] Atene 5 Aosta 4 _ 9 
Trieste i 44:78: 48% ‘42km/h Pordenone : 001: 53: 75% 114km/h faremo LL Bar 57 
l Monfalcone _' 07! 70! 66% '26km/h Tariso ! -50! 00! 89% "24kmho  Geao Be Bologna 2 7° 
! i L LAI OI L - z = Bol 6 12 
i OI Goria: LI ! 62: 64% '20km/hlignano : 44: 71! 76% '2km/h  Brwellee 4 9° Coi SI 
minima i 2/0 i VA Utine —! 22 56! 75% '22kmvh Gemona‘ -50' 41! 84% ‘Igkm'h  Gubapest #1 Catania 1 
massima : 9/5! 4/1 î I : î : di n VANE Firenze 3_9 
i ì Grado i 40: 691 67% :19km/h Piancavallo | -65: 11: 84% :14km/h ica orte 3 7 Genova Td 
- : i È i r r r di = i H inevra L'Aguil o_I 
mediaa1000m ] Cervignano ! -08' 88 75% ‘'19km/h FomidiSopra: -32! 411 66% +17km/h Kimenturt E 3 Melia io 
media a 2000m -5 Lishona 75 Milano 0_9 
re E Loccie 5 Ùi Na oli È PI 
Ubiana la 
ILM Madrid 27 Perugia 2_8 
RIO CITTÀ i STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA 7 fedi 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomosso | 14 0,20m Posa al i Roma 2_33 
Monfalcone i ocomosso 114 i 0,40m A 11 Taranto È Î 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso. Grado pocomosso * 114 0,40m Varsavo 9 5 lediso 1] 
Sulla fascia alpina più in quota a confi- Lignano i pocomosso |: 14 | 0,20m batte 4 0° Vea 2 è 
ne con l'Austria, sarà probabile cielo 
variabile con qualche debole nevica- fresaan IIRIERIOIEI 5 x 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i -2/1 | 14 
massima H 6/9 ! 6/9 


media a 1000m 0 
media a 2000 m - 


taesoffierà vento da nord da modera- 
to a sostenuto. 


Tendenza per giovedì: Cielo da poco 
nuvoloso a variabile, possibile vento 
da nordo nord-estin quota. Atmosfe- 
ra secca. 


maschile - 15. Sposarsi, coniugarsi - 16. Sigla 
di una delle quattro Repubbliche Marinare - 
18. Strappato, stracciato - 19. Pappagalli par- 
ticolarmente inclini a imitare suoni - 21. Il 


svolgono all'ippodromo - 28. ren | 
; ne per la cooperazione e lo sviluppo econo- 
= mico (sigla) - 30. Battuta nulla del giocato- 
re al servizio nel tennis - 33. Tra la RelaU. 


MI ORIZZONTALI 2. Capitano in breve - 5. Archeologici per portare alla 
luce reperti - 9. Iniziali di Pindemonte - 11. Larva di insetto nella frutta - 
13. Dispositivo elettronico per bancomat (sigla) - 14. Preparato cosmetico 
0 farmaceutico - 16. Asta piantata nel terreno - 17. Corpo celeste che ruota 
attorno a un pianeta - 19. Mancanza di personale - 20. Istituto Nazionale 
Trasporti - 22. Associazione temporanea di imprese - 23. Composizione 
musicale per strumenti a tastiera - 25. Carlo, patriota milanese - 26. Poco 
elegante - 27. Paura incontrollata - 29. Una combinazione al lotto - 31. Un 
famoso ippodromo inglese - 32. Introduce un'ipotesi - 33. Medesime - 
34. Uno stato del mare - 35. Vocali in serbo. 


II VERTICALI 1. Puntata minima al poker - 3. Superiore di un'abbazia - 4. Ha 
un documento che lo autorizza a guidare autoveicoli - 5. Si ripetono nel di- 
scorso - 6. Pigrizia, indolenza - 7. Zelante, operoso - 8. Prefisso che indica 
uguaglianza - 10. Lo è la forchetta - 12. Indumento in origine esclusivamente 
OE DOME: 
3[S]S|3[3[S.= [5.0 
1[0[9[S [MB °[N 3? 
[#]9]®]®] ] 


Farmacia alla MADONNA 


Dott.ssa Claudia Torrisi 
ORARIO: LUN.=VEN. 8.00 = 19.30 | SAB. 8.30 - 13.00 


TRIESTE - L.go Piave, 2 (ang. Via Coroneo) 
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Tel. 040.361655 


EL MARE 


€ 6:90 
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ENZO D'ANTONA 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3- 20/4 iL 


Il lavoro dovrebbe procedere agevolmente 
nel corso della giornata senza particolari pre- 
occupazioni. Approfittatene per risolvere 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Q 
Giornata ricca di alti e bassi del cuore e del- 


lamente. L'atmosfera generale un po'tur- 
bolenta sarà addolcita dal vostro innato 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Fate di tutto per tenere lontane le preoccu- 
pazioni di lavoro durante le ore libere della 
giornata. Ma se un pensiero si dovesse fa- 


una faccenda personale. senso dell'equilibrio. Cautela nei rapporti. re più assillante, cercate di risolverlo. 
TORO LEONE SCORPIONE 
21/4-20/5 O 297-298 SÙ 2310-21 n 


Nonostante le numerose difficoltà e le opi- 
nioni contrarie dei collaboratori riuscirete nel 
vostro intento. In amore occorre avere più 
grinta. Un programma diverso perla sera. 


Sentirete l'esigenza di approfondire alcuni ar- 
gomenti culturali. Dopo un periodo difficile, 
fra voi ela persona amata tomerà il sereno e 
la voglia di stare insieme. 


Il vostro rapporto con la persona amata si 
sta consolidando . La comprensione recipro- 
caviaiutera a risolvere gli ultimi problemi e il 
dialogo sincero vi permetterà di comunicare. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Attenzione a come vi comporterete, perché 
il vostro protagonismo sta creando qualche 
inimicizia. Affettivamente non ci dovrebbe- 
ro essere problemi. Attenti alla gelosia. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Grazie al benevolo influsso degli astri, po- 
trete raggiungere notevoli traguardi in 
ogni campo. Grazie ad un nuovo giro di 
amicizie, conoscerete la persona giusta. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Pocofavoriti gli spostamenti, dato che sie- 
te anche stanchi e di cattivo umore. In 
amore occorre essere più agguerriti, per te- 
nere a bada certi sentimenti contrastanti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Un familiare cercherà di frenare i vostri en- 
tusiasmi e le vostre speranze riguardo al- 
cune iniziative professionali. Ha torto, 
quindi seguite solo il vostro intuito. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MN 


Meglio rinviare alla prossima settimana un 
viaggio di lavoro anche se presenta caratte- 
ri di urgenza. Prendete tempo per studiare 
afondo la situazione. Un invito piacevole. 


PESCI 

20/2-20/3 K% 
Siete soggetti ad influssi misti, siete molto 
combattuti per alcune decisioni da prende- 


re. Sappiate migliorare i rapporti con le per- 
sone vicine, vedete il lato più positivo. 


ORIENT FARSH 


TAPPETI PERSIANI 
VENDITA - LAVAGGIO - RESTAURO 


LIQUIDAZIONE TOTALE 
CHIUDE LA 


certa 


Rea 


dr ‘i Ù SALI ti 
Ria ir i i ii 
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TAPPETI {E 14, 
AD ACQUA 


RITIRO E CONSEGNA TAPPETI GRATUITO 


Corso Saba, 7 - Trieste Tel. 040 0646763 - 338 6404548 
www.tappetiatrieste.com orientfarshe@gmail.com 


